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RICERCHE. Due studi  pi lota con l i  Club alpino 

Valorizzare i rifugi alpini 
per lo sviluppo sostenibile 
dei turismo In montagna 
I l CAI è promotore di un'iniziativa di 

ricerca volta a valorizzare i rifugi del
l'arco alpino in un'ottica di sviluppo 

sostenibile del turismo in montagna. 
Il progetto, frutto di una collaborazione 

fra il Club Alpino Italiano e l 'IRS 
(Istituto per la Ricerca Sociale, Milano), è 
stato finanziato dalla Fondazione Cariplo 
nell'ambito di un bando di ricerca sul 
tema ambiente, e sarà svolto dall'IRS nel 
corso del 2003; 

L'idea nasce dall'osservazione che l'am
biente montano rappresenta una risorsa 
ambientale poco sfruttata e usufruibile 
perché di accesso ancora essenzialmente 
limitato agli appassionati alpinisti o escur
sionisti. Questo a fronte di un patrimonio 
naturalistico molto ricco che ha un grosso 
valore strategico per il turismo grazie 
all'opportunità di conoscere la flora, la 
fauna e l'intero ecosistema montano. 

Gli obiettivi del progetto sono essenzial
mente due: in primo luogo quello di iden
tificare le azioni necessarie per realizzare 
programmi di -sviluppo sostenibile in 
grado di ampliare l'offerta di servizi per il 
turismo nelle zone montane e di 'cattura
re '  la domanda, ovvero nuovi visitatori, 
facendo perno sulla rete 
dei rifugi esistenti; in secon
do luogo quello di indivi
duare le metodologie di 
ricerca più appropriate per 
misurare la domanda per 
beni e servizi ambientali, in 
particolare per la fruizione 
dell'ambiente montano. 

Inoltre, innescando un 
processo di cooperazione 
tra i vari attori pubblici e 
privati locali, l'obiettivo è 
di riqualificare l'offerta 
nelle aree montane e svi
luppare programmi locali 
per lo sviluppo sostenibile. La strategia 
del progetto si basa essenzialmente sul 
coinvolgimento delle componenti dell'at
tuale domanda (i visitatori dei rifugi) e 
dell'offerta di turismo (gestori dei rifugi, 
guide alpine, rappresentanti delle associa
zioni turistiche e albergatori) per identifi
care i bisogni e la potenziale capacità di 
ampliamento e di miglioramento dei ser
vizi offerti dai rifugi, sempre in una pro
spettiva di sviluppo sostenibile del turi

L*» Dolomiti Bellunesi, icel 
pfì lUi tlif s'Hii' r;ht,i 

sono utaate ulìa periferia delìiì 
re/^ione (ìol<hv.mta Discteie 
appawt", 'peiìo difficili e fat 

co't dit pertorteic \ono i on\i | 

derute Dciomiti 'mmon" a n i  
che se ' i i t / i e  dt faititui 

Il progetto 
viene attuato grazie 
alla coilabotazione 
tiaitCAieriRS 

(Istituto per la Ricerca 
Sociale) nelle zone 
del Parco delle Alpi 

Marittime (Aigentèra) 
e dei Parco dèlie 
Dolomiti Bellunesi 

smo. Questa strategia verrà applicata a 
due studi pilota in due zone montane 
identificate come estremamente rilevanti 

dal punto di vista della ric
chezza naturalistica, ma 
molto diverse per quanto 
riguarda la tipologia della 
domanda e dell'offerta di 
turismo: la zona del Parco 
delle Alpi Marittime 
(Argenterà) e quella del 
Parco delle Dolomiti 
Bellunesi. 

La prima zona è essenzial
mente caratterizzata da un  
turismo scarsamente svilup
pato e in prevalenza locale, 
la seconda invece può van
tare un turismo più svilup

pato e una maggiore offerta di servizi. 
Gli studi prevedono l'analisi delle risor

se naturalistiche della zona, delle caratte
ristiche dei visitatori e dell'offerta turisti
ca, inclusa k rete dei rifugi alpini esisten
te. L'analisi della domanda, che prevede 
circa sessanta interviste ai visitatori dei 
rifugi in ciascun parco durante la stagione 
estiva, oltre a offrire uno spaccato sulle 
caratteristiche demografiche e socio-eco
nomiche dei visitatori, offrirà le basi per 

l'apphcazione di alcune tecniche di valu
tazione economica dell'ambiente in mon
tagna, permettendo la stima delle funzio
ni di benessere relative alla fruizione del
l'ambiente alpino. 

L'analisi dell'offerta, attraverso una 
campagna di interviste semi-strutturate ai 
rappresentanti delle diverse categorie di 
attori potenzialmente interessati a uno 
sviluppo del turismo naturalistico, per
metterà di accertare la conoscenza delle 
risorse naturali presenti nella zona, la dis
ponibilità a cooperare nello sviluppo di 
programmi di espansione dell'offerta e di 
identificare le priorità di azione per con
seguire gli obiettivi desiderati (ad esem
pio la promozione di corsi di formazione 
riservati a educatori ambientali, la crea
zione di itinerari guidati e di punti di 
osservazione naturalistica). 

Il progetto intende offrire alcuni spunti 
per iniziative di valorizzazione dei rifugi 
alpini in una prospettiva di sostenibilità e 
si propone di creare una base per ulterio
ri studi di ricerca e di fattibilità; i risulta
ti dello studio e le sue implicazioni per l'o
rientamento delle strategie di sviluppo 
sostenibile del turismo nelle zone alpine 
saranno illustrati ai soci nel corso di que
st'anno. B 
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51® FILMFESTIVAL. Cronache e commenti 

E' italiano 
ii 
di aipinismo 
Si è rinnovata a Trento la tradizione 
degjll alpinisti-cineasti, due dei quali 
sono saliti sui podio della 51° edizione 
conclusasi li 3 maggio tra gli affreschi 
di Fortunato Depero nei grandioso salo
ne delia Provincia, Al basco Alberto 
inurrategl (foto sotto) la giuria presiedu
ta da Kurt Diemberger ita assegnato II 

Gran Premio 
"Città di Trento" 
periimm"Your 
Himaiayas". 
Ermanno 
Saivaterra (foto 
qui a destra) ha 
Invece ottenuto 
tìon "Pensieri nei 
vento" (realizzato 
al Cerro Torre, "li 
grido pietrificato") 
la Genziana d'oro 
dei CAI riservata 
al miglior film di 
alpinismo. Una 
grandissima sod
disfazione per l'al
pinista di PInzolo, 
guida alpina, già 
vincitore a Trento 

nel 1996 con 'infinito Sud". Erano 71 le 
opere In concorso provenienti da 29 
paesi: una maratona cinematografica 
che ha appassionato un pubblico com
petente e partecipe. In queste pagine 
cronache e commenti su questa riuscita 
edizione del Filmfestival, e una testimo
nianza esclusiva di Saivaterra. 
L'appuntamento perla prossima edizio
ne, la 52',,è,glà fissato. SI svolgerà dal 
2 al 9 maggio 2004 e sarà dedicata al 
K2, l'ottomila degli italiani, nel cinquan
tenario della prima salita. 

A" 
$ 

Erniùnno Sul^aterra, \mcitofe, 
^•^ta Qgff^iana d'oro per 
il 'nt^lwì ùln ih ulpìn.^ntu 
bivdéca sulla Est del Ceno 
Tq*re nrl film "Pensieri nd 
ti'Wt'" H 'I •{'nct'it' /I 

. stato reattZTaio dall'alpinista 
irentmo e dai luoi tompagnì 

, di scolata con [elecntncfe 
Sony pioftfs^umali DV-

^ inserite m una custoditi 
fimperptetìbile 

TUTTI I PREMI 
DELLA GIURIA 

La Giuria del 51° Filmfestival 
Internazionale Montagna Esplora
zione Avventura "Città di lirento", 
composta da Kurt Diemberger 
(Austria), presidente, Henri Agresti 
(Francia), Spiro Dalla Porta Xydias 
(Italia), Leo Dickinson (Gran 
Bretagna) e Marina Razbeshkina 
(Russia) dopo avere visionato i 71 
film in concorso desidera segnalare 
che ha visto diversi film di buon livel
lo, anche se non premiati. 

Invita gli autori a continuare nella 
produzione di film di montagna. 

La Giuria inoltre raccomanda per il 
futuro di rispettare due vecchi princi
pi e cioè: 
a), evitare spudorata pubblicità nel 

corso del film, nominando even
tualmente lo sponsor tra i titoli di 
testa o di coda; 

b)  nel caso in cui vengano usate 
riprese di altri film sia obbligo di 
citare l'opera e l 'autore delle 
riprese. 

• Gran Premio "Città di Trento" -
Genziana d'oro al miglior film 
che in assoluto, possedendo ele
vate qualità artistiche, corrispon
da agli obiettivi culturali cui il 
Festival si ispira: 
YOUR HIMAIAYAS 
di Alberto Inurrategi (Spagna) 

I Partendo da situazioni drammati
che vissute sulle più alte cime 
dell'Himalaya quest'opera ci 
porta nel cuore della più profonda 
umanità dove vita e morte sono 
così vicine. Ne risulta un poema di 
grande bellezza con il quale il pro
tagonista riesce a superare il dolo
re per la perdita del fratello. 

• Premio del Club Alpino Italiano -
Genraana d'oro al miglior film di 
alpinismo a: 
PENSIERI NEL VENTO 
dì Ermanno Saivaterra (Italia) 
L'autore ha saputo rendere il perché 
deE'alpinismo con poesia e inqua-

' drature stupende dimostrando una 
perfetta coerenza tra immagine é 
pensiero. Inoltre trova la sua casa e 
la verità interiore arrampicando 
sulle pareti selvagge del Ton'e. 
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• Genziana d'argento al mi^or film di 
sport e avventura sportiva a: 
WSPOLNYLOT 
di Miroslaw Dembinski (Polonia) 
Il protagonista, vittima di un grave 
incidente durante un'esercitazione in 
parapendio, riesce con la volontà e 
l'accanita preparazione fisica a ritorna
re al suo sport preferito. 

• Genziana d'argento al miglior film di 
esplorazione a: 
OMO - CESTA DO PRAVEKU 
di Pavol Barabas (Slovakia) 
Un entusiasmante viaggio attraverso 
una parte poco conosciuta dell'Etiopia. 
Il pericolo evidente sono ippopotami e 
coccodrilli ma i nativi sono amichevoli e 
sono contenti della loro vita incorrotta 
dall'uomo moderno. 

t i  Genziana d'argento al miglior film dì 
ambiente montano e di promozione 
dello sviluppo sostenibile a: 
WETTERKÙCHE ALPEN 
di Kurt Mayer (Austria) 
Un viaggio in mongolfiera ci f a  capire i 
fenomeni geologici e atmosferici. 

• Menzione speciale ar 
HEIMAT di Diètmar Hòss (Italia) 
Due mondi si presentano a chi fre
quenta le montagne: uno naturale e 
incontaminato e uno che si sta svilup
pando grazie alla crescita di  
una florida economia di mercato. 

B Premio della Città dì Bolzano • 
Genziana d'oro al miglior film di 
montagna a: 
SCHWABENKINDER 
dì Jo Baier (Austria) 
Il film esprime i l  travaglio dei bambini 
quasi venduti come oggetti per soppe
rire alla mano d'opera dei ricchi conta
dini. L'ottima interpretazione dei fan
ciulli fa da contrappunto a una foto
grafia funzionale, rendendo vivo i l  
dramma. Il problema non é confinato 
solo sui barnbini del mercato di 
Ravensburg ma si rivela ancor oggi 
attuale a livello universale. 

• Premio della Giuria a: 
A MAN CALLED NOMAD 
di Alex Gabbay (Nepal-Cina) 
Entrando con naturalezza nello spirito 
di una comunità nomade, l'autóre ha 
saputo cogliere la verità della situazione 
attuale di questa etnia tra l'incalzare 
della civilizzazione e le antiche tradizio
ni. L'accettazione dei vantaggi del 
benessere da parte del protagonista e 
della sua famiglia mette in pericolo la 
loro libertà. 

Fra le tempeste del Torre 
É ^ ella parale Est del CenoTorre si 
I • parlò la prima volta nell'ormai 

lontano J985, quando sul ghiac
ciaio del Torre, in Patagonia, passammo 
sotto la parere. La Est! Fu il mio amico 
Andrea Sarchi il primo a pionunciare 
quella fatidica parola. La giornata era 
incredibilmente bella e la parete assume
va un aspetto atfascinante, non incuteva 
molto timore. Eravamo là per provare la 
prima salita invernale della Via Maestri, 
PS dM-TiTno iifjarlato in 
seguito. Poi non accadde 
più nulla e forse le giornate 
che passammo in parete 
durante la scalata invernale 
al Torre smorzarono i 
nostri bollenti spiriti. 

Anche Andrea non parlò 
più della Est, L'anno dopo 
mi propose di andare al'a 
Sud, ma io avevo voglia di 
andare al Faine E fu  cosi. 

Andrea fece il primo ten
tativo alla Sud del Torre e 
io, con Giarolli e Orlandi, 

Ermanno 
SiBdvaterra mcoonts 

ia straordincHia 

andai al Paine. Ouirdi  
Orlandi effettuò il primo tentativo alia 
Est. L'anno dopo gii bloveni aprirono la 
Via deUTnferno seguendo all'inizio il 
grande diedro sulla sinistra 

Gli anni passarono e i miei obbiettivi si 
rivolsero altrove. Sulla Est però trascorsi 
diversi giorni della mia vita nei tenìativo 
dt ripercorrere la prima via del '59 la 
Egger-Maestri, In uno di questi tentativi 
una grossa scarica mi sfiorò lasciandomi 
incolume nel tìsico ma profondamente 
scosso. Pochi metri più a sinistra e non 
sarei qui a raccontare le mie storielle. 

Ottobre 2001, Siamo in quattro; Mauro 
Giovanazzi, Walter Gobbi e Paolo Calzà. 
Loro tre sono stati in cima al Toi-re. 
Arriviamo a El Chalten solla coda di un 
breve penodo di bel tempo, l solili tra
sporti ronipipalle alla base della parete. 
Iniziamo a salire. 

Ora siamo in parete, c o i  le nostre due 
portaledge, un sacco Ui lerramenia. vive
ri per venti giorni e tanto brutto lempo. 
Mp in Patagonia c'è brutto e brullo. 

Con certe condizioni sulle Alpi non 
andresti mai ad arrampicare. M a  qui 
qualcosa cerchi di fare, magan solo pochi 
metri, un tiro. Però intanto progiedisci 
perché se torni giù devi rifare lutto. Ma 
c'è anche quel tempo che non ti permet
te di muoverti, che ti obbhga a rinchiu
derti nella tendina da paietc. 

D a  due giorni siamo rinchiusi. Il telo 
non sbatte più con il vento, è compìeta-
niente ghiacciato ali esterno come pure 

su8a parete 
del pietrificato* 

i n P a t a g o i ^ ,  

documentata 
net Sim che ha vinto 

^ Genzsarra d'oro 

all'interne. L'ossigeno è carente e ce ne 
rendiamo conto solamente quando 
accendiamo il fornello a gas che non ftm-
ziona finché non apriamo un po' la cer
niera. Verso mezzogiorno devo assoluta
mente andare in bagno. Inizio la lunga 
manovra della vestizione e una volta 
pronto apro una pona per agganciarmi 
con la fettuccia ad un'asola di sicurezza. 
La manovra mi è impossibile in quanto 
l'asola è un infonne blocco di ghiaccio. Mi 

assicuro allora al gradino di 
una staffa che con il suo 
continuo sbattere è pulito. 
Esco e scendo sui gradini 
fino a portarmi sotto la 
ledge. A fatica mi accendo 
mez^a sigaretta mentre, 
appeso all'imbrago, faccio 
ciò per cui sono uscito. 

Sposto il moschettone sul 
gradino più basso della 
staffa e risalgo. 

"Ermannooooo!". mi 
sento chiamare con voce 
spaventata. 

Sono a testa in giù, appe
so al gradino della stafia con la mia ler-
tucda, non mi sono reso conto di ciò che 
è accaduto- son5 svenuto! Risalgo, « 
quando sono all'altezza della poita, dove 
prima di rientrare ci si pulisce dalla neve 
che si ha addosso, quasi rantolando chia
mo Walter. La vista rni si annebbia, mi 
gira la testa, ho  voglia di vomitare, alcuni 
flash e volti di peisone che amo mi scor
rono damanti agli occhi, Walter quasi con 
for^a mi tira dentro. Mi accudisce come 
se fossi un  bambino, mi scalda le mani. 
Prestissimo mi riprtiido e subito dopo 
lui riapre la cerniera e mette la lesta 
fuori e quasi non respira. Mi metto in 
ginocchio per aiutdrio e sento odoie di 
gas e così rni sbarazzo delle due bombo
lette colpevoli. Walter continua a star 
male e solo dopo un quarto (l'ora il suo 
respiro comincia a essere quasi normale. 
Poi le  sdraio sopra le mie gambe e insie
me riprendiamo a rivivere la nostia vita 
fuori dai mondo. 

Siamo mollo in alto. 800 metri sono 
sotto di noi, la paite problematica IJab-
biamo superata, oia ci aspetterebbero 
200 metri dive-rtenti, se fosse bel tempo. 

Il corpo sta bene ma la 'cabeza" vacilla. 
Siamo come pezzi del domino in piedi, 
nel loro equilibrio precario. 

Così, dopo otto giorni m parete, dopo 
85 ore rinchiusi nelle nostre casette, un 
pezzo del domino perde l'equilibrio 
spingendo a te' ra anche gli altri. 

Ermanno Salvaterra 
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51°  FIlIVIFESTiVAl. Cronache e commenti 

Una grande rass^a 
realizzata con stile e misura 
U n mazzo di fiori alle ragazze 

dello staff del Filmfestival, una 
stretta di mano ai collaboratori 

maschi: con questo bel gesto il neo presi
dente della manifestazione Italo Zan-
donella Callegher ha voluto mettere il 
sigillo la sera del 3 niaggio alla 51° rasse
gna davanti al Comitato di presidenza del 
CAI schierato in prima fila. E '  stato l'atto 
conclusivo di un festival completamente 
rinnovato negli uomini di vertice. 

Zandonella è della Val Comelico, un 
vero uomo di montagna con la sensibilità 
e l'intelligenza dei veri montanari. H a  
fatto suo il festival, grazie ovviamente a 
un piccolo stuolo di validissimi collabora
tori, in primis Roberto Bombarda, neo 
direttore, seriamente indisposto negli ulti
mi giorni e al quale vanno rivolti gli augu
ri di una pronta e compieta guarigione. 

Zandonella, che è un alpinista accade
mico, ha riportato equilibrio tra il CAI e 
il Comune di Trento, i due soci fondatori, 
assegnando il giusto ruolo alla nostra 
associazione alpinistica in precedenza 
rimasta talvolta nell'ombra. Ne è risultata 
una manifestazione viva, attenta, ma 
soprattutto con più calore. Segnale indi
scutibile del cambio di rotta è stata la 
cancellazione di quelle serate spettacolo 
che avevano caratterizzato le ultime edi
zioni e su cui erano state espresse riserve 
anche in queste pagine. 

POETICO E RICERCATO 
Le opere ammesse in concorso sono 

state ben 71 provenienti da 29 paesi, ma 
occorre contare anche numerosi film 
fuori concorso nelle sezioni informative e 
retrospettive. La solita, tremenda abbuf
fata di pellicole. H a  avuto un bell'impe
gno la giuria internazionale guidata da 
uno scatenato Kurt Diemberger che ha 
potuto contare sulla saggezza di Spiro 
Dalla Porta Xydias, sull'esperienza del 
britànnico Leo Dickinsoh e del francese 
Henry Agresti, oltre che sulla grazia del
l'esperta russa Marina Razbeshkina. 

I film? Cominciamo dal Gran Premio 
assegnato all'alpinista e regista basco Al
berto Inurrategi per "Your Himalayas", 
segnato dal profondo dolore dell'autore 
per là perdita del fratello Felix, pure alpi
nista, caduto dal Gasherbrum I durante 
la discesa. 

Girato in bianco e nero, il film pecca di 
sicuro per un eccesso di ricercatezza for
male. La giuria si è lasciata incantare dal

l'abilità di Inurrategi. Noi molto meno, 
ritenendo che la spettacolarizzazione 
troppo insistita di un intimo sentimento 
non debba essere l'unico mezzo per 
garantirsi il successo. Pur ammettendone 
la validità non avremmo certo assegnato 
a quest'opera il massimo riconoscimento. 

UN PREMIO MERITATO 
Incondizionato consenso invece per la 

Genziana d'oro del Club Alpino Italiano 
per il miglior film di alpinismo, vinta da 
Ermanno Salvàterra con "Pensieri nel 
vento" per lo stupendo ed efficace rac
conto, pur nella brevità del filmato (solo 
19 minuti), del tentativo di scalata della 
parete Est del Cerro Torre. Girato nella 
bufera, il film si fa apprezzare per le elo
quenti immagini realizzate direttamente 
dagli alpinisti con telecamere digitali 
senza il supporto di staff tecnipi di super-
professionisti. Ne riferisce lo stesso alpi
nista trentino in queste pagine. 

Il premio della Città di Bolzano con 
Genziana d'oro per il miglior fihn di mon
tagna è andato invece a "Schwabenkin-
der" dell'austriaco Jo Baier, struggente 
racconto ambientato alla fine dell'Otto
cento. Riguarda Kaspar che dopo ven-
t'anni ritorna al suo paese natale: da bani: 
bino era stato venduto come schiavo al 
mercato dei bimbi di Ravensburg, portato 
in Svevia, costretto a lavorare per un con-
tadino-padrorie, fino a quando era riusci
to fortunosamente a fuggire. 

Il presidente dei 
Filmfestival Italo 
Zandonella Callegher 
ha riportato il giimo 
equilibrio tra il CAI e il 
Comufie di Trento, i 
due SOCI fondatoli, 
asicgvando il ruolo 
dovuto alla nostra asso-
i lazionj w p'ecedema 
iwKi'ra tah olta nel-

! ombra ELCOIO a 

destra nella foto \'on d 
piesident^ geneiale 
(rahnd; Bianchi 'al 
I entro) e Kurt 

D'embeigcr presidente 
della g'Hiia e sorio 
onorai 10 del CAI. 

RICORDO Di UN MAESTRO 
Tornando alle pellicole di alpinismo 

segnaliamo il bellissimo "G4 una cresta 
tra passato e guerra" di Fulvio Mariani e 
Mario Casella: una spedizione di sette 
alpinisti ticinesi si reca in Pakistan, terra 
tormentata dalla guèrra con l'India, per 
ripercorrere la via degli italiani aperta 
dalla spedizione nazionale del CAI del 
Ì958. Le interviste a Bpnatti e a Cassin 
sulla storica impresa e le inimagini della 
vittoriosa spedizione si alternano a quelle 
attuali, girate come sempre con maestria 
dal  bravo regista ticinese. Il film si è por
tato a casa un premio speciale, quello che 
quest'anno la società alpinistica Fior 
d'Alpe di Milano ha voluto dedicare, a 
dieci anni dalla scomparsa, a Renato 
Gaudioso, storico presidente, famoso tra ' 
gli alpinisti per essere stato per circa un 
ventennio il conservatore della Cineteca 
del CAI. Un  omaggio al passato., 

Molta emozione ha poi suscitato "Non 
la vogliono capire..." degli svizzeri 
Cristoph Frutiger, Christine Kopp e 
Thomas Ulrich. Quattro alpinisti tentano 
invano, in pieno inverno, la scalata del 
Cerro Torre lungo la via mai ripetuta di 
Maestri-Egger. Il film suona come l'ulti
mo  saluto all'indimenticabile "ragno" 
Casimiro Ferrari, incontrato casualmen
te. Un'opera dalla splendida fotografia, 
che colpisce per spontaneità e umanità 
grazie alle riprese del magico ambiente 
delle pampas innevate e alle interviste a 
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Cesare Maestri  e a Cesarino Fava. 
Commovente, oltretutto. 

D i  diverso tenore "Tlie dream" del ceco 
Kratochvil girato sulla via Salathé a E1 

, Capitan, nella Yosemite Valley; dopo tanti 
anni si è rivista a Trento la montagna resa 
cinematograficamente famosa da  Padulà 
alla fine degli anni Settanta. Pur senza 
osare imbarazzanti paragoni, si può  dire 
che la pellicola meriti la piena sufficienza. 
E d  è per  giunta spiritosa. 

LA FATIDICA LAHINA 
Giudizi contrastanti h a  raccolto 

"Eigernordwand" dello svizzero Frank 
Senn. Il film ricostruisce la storia della 
conquista della parete Nqrd dell'Eiger 
fino alla vittoriosa scalata delle due cor
date di Heckmair e Harrer. Gli alpinisti, 
con attrezzi e costumi d'epoca, ripercor
rono la via come se il tempo si fosse fer

mato a quel remoto 1938. A u n  certo 
punto però gli scalatori, legati con la 
corda di canapa e vestiti come i loro ante
nati, estraggono dallo zaino una  moderna 
lattina di una bibita oggi molto pubbliciz
zata. Il film,'fino quel momento pregevo-

"le;"cade così in-fondo alla classifica. 
L'episodio ha  negativamente colpito la 

giuria internazionale, tan to  che 
Diemberger non h a  potuto esimersi dal 
criticare simili comportamenti; lo spon
sor, sicuramente necessario per  l'econo
mia del film, non può manifestare tanta 
invadenza. Un'occasione perduta. 

MESSNER E L'EVEREST 
A cinquant'anni dalla sua conquista 

l 'Everest, ovvero Chomo Lungrna o 
Sagarmatha che dir si voglia, ha avuto una 
serata tutta per  sè condotta con grande 
professionalità da  Reinhold Messner che 

ha  ricordato le spedizioni inglesi dell'an
teguerra, la vicenda di Mallory e Irvine 
(sul cui fallimento Reinhold non nutre 
dubbi, alla luce soprattutto del luogo di 
ritrovamento delle spoglie di Mallory). 
Poi ecco la conquista di Hillary, le altre 
spedizioni, la sua salita senza ossigeno con 
Peter Habeler, la conquista femminile, e 
così via. Sul palco Messner ha chiamato 
diversi "summiter", uomini saliti avventu
rosamente in vetta come Mario Curnis, 
Sergio Martini, Peter Habeler, Alberto 
Inurrategi, Kurt Diemberger, Krzistof 
Wielicki, Simone Moro. Per  tutti parole 
di apprezzamento e di stima. In. particola
r e  per Leo Dickinson che ha  presentato in 
anteprima "A love affair with Everest" . 
Poi tutti a casa dopo le immagini di 
"Everest. The price of conquest" del 
nostro Brando Quihci. 

Piero Carlesi 

Gfi a/f/f ffó di Trento 

AIrold!, Buscalnl, Valsesìa: trionfo alla "casa" della SAT 
Come è consuetudl<ns, durante il Filmfestival della Montagna 
"Città di Trento" la Società Alpinisti Tridentini ha consegnato i 
Premi SAT 2G03 per le categorie Alpinismo, Sociale e 
Scientifico/Storico. Alla cerimonia nella splendida "Casa" della 
SAT in via Manci sono intervenuti II presidente generale del CA! 
Gabriele Bianchi, il presidente del Filmfestival Italo Zandoneila 
Calleghei e il neo presidente dei sodalizio trentino Franco 
Ciacomoni che ha sottolineato come questo appuntamento sia 
una preziosa occasione per incontrare personaggi eccezionali 
nel segno di valori quali l'amicizia, il rispetto per la montagna e 
ia solidarietà. Con particolare calore è stata accolta l'assegna
zione del prestigioso riconoscimento al nostro direttore Teresio 
Valsesla. "Con il suo impegno all'interno dal Club Alpino Italiano 
e al servizio della Comunità di Macugnaga", sì /egge nella moti
vazione. "ha contribuito in maniera molto forte al sostegno ai 
valori profondi come la solidarietà e la sensibilità ecologica, ad 
approfondire la conoscenza e l'amore per l'ambiente alpino 
attraverso una frequentazione intelligente dei luo^i e la risco
perta di ogni fascia della montagna portatrice dei segni dell'uo- • 
mo. Il Camminaitalia e altri tret<king sulle montagne italiane da 
lui ideati sono stati un esempio efficace di come le attività . 
escursionistiche possono valorizzare un territorio, contribuire \ 
alla sua crescita economica e a quella della sua gente". 
Nato a Borgomariero nel 1941, giornalista, sindaco di 
Macugnaga, Valsesis è stato consigliere centrale, vice presi- ; 
dente e presidente della Commissione per l'escursionismo del • 
Club Alpino Italiano. Dal 1992 è direttore responsabile delle 
testate ufficiali del CAI, la Rivista e Lo Scarpone. 
La giuria presieduta da Bruno Angelini ha assegnato al lecche-
se Pier Luigi Airoidi il premio riservato agii alpinisti. "E' stata una 
carriera alpinistica costellata di successi", viene spiegato nella 
motivazione del premio ad Airoidi, "costruita nei molti anni di 
attività sulle pareti delle Alpi, del f^ord e Sud Africa. 
dell'HImalaya. Ha arrampicato con i personaggi più significativi 
dell'alpinismo moderno quali il conta Aldo Bonacossa, Carletto 
Negri, Lionel Terray, Nino Oppio, Riccardo Cassin e Casimiro • 
Ferrari. Ha diretto per molti anni delle Scuole di Alpinismo non 
solo di 'Lecco ma anche in Brianza e nel milanese. Esperienze 
che sono state sempre vissute nel segno di valori forti, l'amici
zia, il rispetto perle montagne, lei solidarietà. Valori che lo hanno 

i 

accompagnato al di fuori del mondo delle montagne, nella vita 
civile, con un convinto impegno a favore degli altri: volontario de! 
Soccorso alpino per 45 anni, impegnato nella cooperazione per 
la crescita dei popoli, o accanto ai ragazzi disablH". 
li premio per ia Categoria scientifico storica, ritirato da Silvia 
Metzeltln. è stato assegnato a Gino Buscami (alla memoria) 
che "ha svolto per 33 anni in maniera molto scrupolosa l'inca
rico di coordinatore responsabile della collana Guida ai Monti 
d'Italia 'seguendo l'allestimento di ben 46 volumi. Di otto di 
queste guide é stato l'autore e in questa veste ci ha lasciato 
una lezione esemplare di serietà e di rigore". 
Prima che negli accoglienti saloni della Società Alpinisti 
Tridentini risuonassero le note del celeberrimo Coro della SAT, 
il presidente generale Gabriele Bianchi ha posto un suggello 
sulla cerimonia precisando che in questa settima edizione con
divide con particolare calore le scelte riguardanti suol can 
amici: "Airoidi lo considero un fratello maggiore, sulla coppia 
Gino e Silvia fw sempre potuto contare anche in momenti diffi
cili del CAI, mentre di Teresio apprezzo ir modo speciale il pro
fondo valore dì solidarietà che lo anima". 
La Giuria ha inoltre deliberato di attribuire un riconoscimen
to speciale ad Annetta Stenico, pioniera dell'alpinismo al 
femminile. 
Neiia foto i premiati: da sinistra Airoidi, ia iVietzeitin e Vaisesia. 
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GUIDE ALPINE. Un impegno, soprattutto: educare gli alpinist i  

2003, voglia di sicurezza 
Per vari motivi, non escluse le statistiche tutt'altro che confortanti, il 

tasto della sicurezza in montagna viene da tempo battuto con frequen

za. Ne sono testimonianza le pagine del notiziario che state leggendo 

dove si è da poco riferito con dovizia su due importanti iniziative: il 

convegno sulla sicurezza organizzato l'anno scorso In Valmasino 

dall'Associazione Kima e dai Giornalisti della montagna (di cui stanno 

per essere pubblicati gli Atti), con la partecipazione di autorevoli rap

presentanti delie Guide alpine, del Soccorso alpino, della Commissione 

materiali e tecniche del CAI, delie Scuole di alpinismo (LS10, pagine 

18 e 19), e il successivo convegno sullo stesso tehia dei 14 settem

bre al Centro del CAI "Bruno Crepaz" al Pordoi, 

ugualmente confortato da autorevoli profes

sionisti della montagna (LS 1/03, pagine 

6 e 7). Ben venga ora la coraggiosa 

riflessione che le guide alpine hanno 

voluto fare a Milano "con l'intenzione 

di partecipare alla diffusione di un'in

formazione sempre meno impropria". 

Se ne riferisce in una breve cronaca in 

questa pagina assieme al testo dell'in

tervento di Alessandro Gogna, guida alpi

na, scrittore e gloria dei nostro alpinismo. G U I D ^ *  

F orte è il messaggio che il Collegio 
nazionale delle guide alpine italiane 
- rappresentato per l'occasione dal 

pfesidente Alberto Re, dall'addetto stam
pa Lorenzo Merlo, e da Alessandro 
Gogna, Maurizio Giarolli e Walter Vidi -
ha voluto lanciare ai giornalisti intervenu
ti numerosi al Circolo della Stampa di 
Milano la mattina dell'S aprile: un'occasio
ne d'incontro battezzata "Sicurezza den
tro o fuori?" in cui non sono stati chiama
ti in causa gli aspetti piil tecnici ed estremi 
del mestiere, ma si è posto l'accento sulla 

"cultura" della guida alpina, che rappre
senta il presupposto della sicurezza in 
montagna. In altre parole, quella avanzata 
dalle guide è una proposta culturale basa
ta sul binomio "sicurezza" e "relazione 
con la natura". A quanto si è potuto 
apprendere, le guide vorrebbero prendere 
le distanze dalla montagna "fast-food" 
degli sport estremi e dell'adrenalina a 
buon prezzo, un approccio che mira a rag
giungere anche quelli che di montagna 
sono digiuni - e in Italia sono davvero tanti 
- ma che hanno una gran fame di natura e 
di avventura. 

"Oggi le attività alpinistiche sono spesso 
promosse come semplici sport ed è natu
rale che il praticante medio sia sempre più 
attratto dalle attività in ambiente naturale: 
lo dimostra la forte crescita di escursioni

sti e sciatori che si avventurano fuori da 
piste e sentieri battuti ogni anno", spiega 
Re. A tutte queste persone occorre perciò 
insegnare Tabe dell'avventura sul terreno 
di montagna. E chi meglio delle guide alpi
ne può farlo pur nella consapevolezza che 
in alta montagna la sicurezza non potrà 

mai essere garantita ài cento per cento? 
"Noi guide siamo i primi a essere consa

pevoli di non poter proporre una monta
gna più sicura di quella che noi stessi 
accettiamo di percorrere quotidianamen
te", ha ammesso Re  che nel corso della 
sua luminosa carriera ha dovuto accettare 
e subire disavventure imprevedibili ma da 
mettere comunque sul conto di un'attività 
non certo esente da rischi. 

Ma come si diventa guida alpina oggi? A 
spiegare.il cursus di questa accademia del
l'alpinismo è il trentino Maurizio Giarolli, 
presidente della Commissione tecnica 
nazionale, noto anche per la sua prima 
invernale al Cerro Torre. 

Dopo le prove attitudinali per l'accesso 
al corso di formazione - in programma 

y t .  dal 4 al 7 giugno in Piemonte - ci voglio-
no circa quattro anni di formazione e 
14mila euro di quota d'iscrizione (in 
buona parte totalmente finanziate dalla 
regione di appartenenza dei candidati) 

per arrivare all'esame finale. Questi 
corsi, articolati in diversi periodi di for

mazione, non mirano però a preparare 
solamente alpinisti tecnicamente dotati, 
ma veri e propri "maestri d'alpinismo", 
come recita per esteso il titolo professio
nale. "La dimensione dell'insegnamento 
non è più basata sul semplice tentativo di 
una trasmissione di dati tecnici; il vero 
impegno delle guide alpine oggi è di met
tere al centro del processo didattico la per
sona", spiega Giarolli. 

Maser 

Danni collaterali. Evitabili? 
In questi tempi la preoccupazione che 

andare in montagna provochi incidenti e 
vittime è in fortissimo aumento rispetto al 
passato, quando forse prevaleva più un 
senso di fatalismo e di rassegnazione alla 
sventura. Una volta, di fronte alla tragedia 
e accanto al dolore umano c'era anche una 
sorte d'accettazione che l'andare per mon
tagne richiedesse talvolta il pagamento di 
un tragico tributo che comunque si ritene
va colpisse alla cieca. Cosi si giudicavano 
inevitabili guerre, guerre mondiali, genoci
di, carestie, malattie e quant'altre sventure e 
lutti immaginabili. 

Una consolazione a questa sofferenza 
umana era fornita dal naturale spirito reli
gioso, cui però oggi si ricorre- sempre 
meno. La fiducia nel benessere proprio 
della seconda parte del XX secolo, i pro
gressi enormi della medicina, i piaceri con

solatori e materiali dei consumi per tutti, 
unitamente alle gioie sostitutive e virtuali di 
una società sempre più incollata ai video 
dei computer hanno portato anche l'inca
pacità, da parte del singolo e della colletti
vità, ad accettare dolore e sofferenza- La 
fiducia in uno sviluppo senza fine delle 
potenzialità della scienza, della ragione e 
della tecnica hanno fatto il resto. 

La maggior parte delle persone dunque 
si adagia nell'ottimismo di una crescita 
morale e materiale della società che neppu
re segnali importanti e contrari come terro
rismo internazionale o guerre nei Balcani 
e in Iraq riescono a scalfire. Io continuo a 
stupirmi che, accanto a questa quieta fidu
cia nel benessere, nell'ottimismo e nella 
messa in sicurezza di tutta la nostra vita, si 
registri il massimo dell'audience in televi
sione quando si parla di Padre Pio; 
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che in un tempo in cui stiamo riuscen
do perfino a programmare lavoro e diver
timento in base alle previsioni meteorolo
giche, una volta inesistenti, ecco che, si 
vedono i disperati, gli esclusi dall'apparen
te benessere e felicità, ricorrere a maghi e a 
stregoni, più spesso agli imbroglioni, per 
tentare di sollevarsi dalla loro condizione. 

Ora, per Padre Pio da una. parte e per gli 
imbroglioni dall'altra, in entrambi i casi 
assistiamo al fallimento di una Chiesa che 
dovrebbe essere scuola di spirito e che una 
volta ci bastava. Ma, per ciò che riguarda 
montagna e natura in generale, avviene la 
stessa cosa. Montagna e natura non sono 
più viste come palestra di vita, rifugio, o 
tempio religioso: al contrario la maggior 
parte le vede come hobby, gioco, passa
tempo, vacanza con gli amici, sport. 

Tornando all'esempio della Chiesa, chi 
oggi ha più paura, davvero e intimamente, 
dell'Inferno? Ma se non abbiamo neppu
re più paura dell'Inferno, allora perché 
mai la montagna dovrebbe ancora 
impaurire per qualche cosa? Dunque, 
pure montagna e natura hanno fallito e 
nella nuova ottica sportiva le disgrazie 
non sono più considerate inevitabili danni 
collaterali bensì fastidiosi quanto "evitabi
lissimi" difetti in un meccanismo che uni
sce ormai a filo doppio vacanza e danaro. 

Giustifichiamo dunque la diminuzione 
degli alpinisti che salgono le 
vie classiche con la mancanza 
su di esse di adeguate e 
moderne attrezzature; assi
stiamo alla proliferazione 
delle vie ferrate di vetta e di 
valle, alla sponsorizzazione di 
richiodature, a segnaletiche 
esagerate, alla plurinforma-
zione su vie e itinerari escur
sionistici, alla caccia all'ulti
mo itinerario selvaggio per 
poterlo domare con funi e 
scalette; assistiamo alle cause 
civili e penali che pretendono 
di fare giustizia là dove ci 
sono stati solo errori. E cosi ai ristoranti 
girevoli in quota o al golf sul ghiacciaio 
della Marmolada si aggiunge la graduale e 
spietata convinzione che tutto prima o poi 
sarà finalmente innocuo, depurato e confe
zionato. Si potrà scendere e salire ovunque 
su ogni metro quadro di roccia, con gli sci, 
a piedi, d'inverno, su neve che non è più 
neve, in inverni che non sono più inverni. 
E per di più avendo rinunciato a quella 
parola, di cui si ó abusato quanto si vuole. 
Avventura. 

Di fronte a questo scenario c'è chi si 
ritrae spaventato e si chiede se non stiamo 
sbagliando qualcosa. Da una parte sap
piamo che é giusto aver abbandonato ras
segnazione a sventure e fatalismo: qui nes

"Sempre 
più incapaci 

dì accettare dolore 
e sofferenze, 
ci adagiamo 

sulla quietai fiducia, 
sul benessere. 

E la monista non 
è più vista come 
palestra di vita..." 

suno deve e neppu
re può torriare in
dietro. Dall'altra 
assistiamo sbigottiti 
a una serie di tragici 
incidenti. Come il 
passaggio, da- una 
circolazione auto
mobilistica su stra
de strette e pericolo
se, allo scorrimento 
su larghe e moderne 
autostrade e super
strade munite di 
guardrail non ha 
rallentato il tasso 
d'incidenti, così, co
me prima, la gente 
cade dai sentieri, 
viene colpita dai 
sassi sulle vie ferra
te, perde l'appiglio 
su una via. di mon
tagna, viene seppel
lita da una valanga 
in una gita di scialpinismo, più spesso in 
assenza di guide alpine, ma talvolta CON 
le guide alpine. 

Permettetemi a questo punto di dire, 
sommessamente, un mio parere personale. 
Quelle del gioco, dell'avventura no limit o 
più semplicemente dello sport, sono 

dimensioni che fanno a pugni 
con quell'umiltà che dovrem
mo avere nei confronti della 
montagna e quindi del possi
bile pericolo. Questa, sempre a 
mio parere, è l'unica dirnen-
sione di cui, dai primi tempi, si 
è fatta interprete e maestra la 
figura della guida alpina. 

Un tempo si diceva che le 
guide erano rozze e ignoranti 
e accompagnavano clienti di 
estrazione nobile o alto-bor
ghese, quindi colti. Il cliente 
portava alla guida l'idea alpi
nistica della via'nuova o della 

nuova impresa, la guida eseguiva da 
capocordata. Dunque, grossolanamente, 
"teoria" del cliente e "pratica" della guida. 
E certe cordate famose davvero metteva
no in atto quest'alleanza. Ciò che invece 
raramente fu detto a proposito è che la 
guida era ancora legata al sano "sentire" 
la montagna, e proprio la sua istintualità 
(unitamente alla sua forza fisica) riusciva 
a destreggiarsi nel contesto della prova: 
così riusciva a portare al successo e anche 
alla sopravvivenza la cordata, nonostante 
la sua pretesa ignoranza. Il "sapere" vero 
era questo sentire che oggi si è perso in 
gran parte, sostituito dalla cultura, dalle 
nozioni di storia e geografìa, dalle attrez
zature fisse, dalla fiducia nel manuale e 

nel catalogo delle attrezzature sportive, 
ma soprattutto dall'ottimismo della me.ssa 
insicurezza. 

Personalmente credo che la causa degli 
incidenti sia più da ricercare nel nostro 
disequilibrio interiore e nella mancanza di 
relazione con l'abbiente esterno: voglia
mo tutto e subito, in quel weekend. Ci sono 
dei programmi da rispettare: e in questa 
trappola cadiamo quasi tutti, anche le 
guide stesse che talvolta sono co.strette ad 
assecondare il cliente e il fatto che questo 
ha pagato. Vi ricordate l'Everest 1996 e le 
tragedie dovute all'insistenza dei clienti e 
alla debolezza delle guide? Allora non c'e
rano le condizioni per una relazione cor
retta con la montagna, è evidente. Ma 
qualcosa di simile capita anche oggi e qui. 

Una montagna vissuta più come sfondo 
alle nostre prodezze o al nostro puro 
divertimento piuttosto che come reale e 
potente, davvero potente, partner della 
nostra natura interiore. A mio parere, l'e
scalation di misure e attrezzature di sicu
rezza non fa che allontanare ciò di cui 
abbiamo più bisogno e che temiamo di 
dover affrontare per via della fatica neces
saria: la vera sicurezza che nasce dentro di 
noi nella contemplazione della nostra stes
sa serenità. Forse il compito più difficile, 
l'unica scuola in cut è davvero difficile. 
diplomarsi. Se le guide alpine riconosces
sero davvero questa necessità e cercassero 
di metterne in.pratica il profondo insegna
mento, farebbero un sano ritorno al passa
to ricchi però anche dell'enorme bagaglio 
dell'esperienza moderna: e sarebbe il pro
fessionismo più onesto e più ricco di 
potenzialità. 

Alessandro Gogna 
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LETTURE. Pagine scel te 

lo, guida alpina e casalingo 
Al suo terzo exploit letterario 
con "Ci sfiorava il soffio delle 
valanghe" (Vivalda, I Licheni, 
132 pagine, 10,5 euro), Alberto 
Palearl, guida alpina dal 1974 e 
scrittore, mette a fuoco la sua 
professione con sorvegliata iro
nia. VI sono descritte le avventu
re alpinistiche e sentimentali di 
Oreste, guida alpina e maestro dì 
sci che si è promosso sul 
campo, senza aver mai frequen
tato corsi e ottenuto diplomi. 
L'irruzione dell'amore per una 
giovane cliente nella sua vita di 
uomo di mezza età scatena una 
serie di avventure, a volte tra^-
comiche, a volte drammatiche, 
a volte grottesche. Dal capitolo 
"Racconto di Oreste" è tratto 
questo brano che viene proposto 
ai lettori dello Scarpone per 
gentile concessione dell'autore 
e dell'editore. Buona lettura. 

Fare la guida alpina significa prende
re qualcuno, che da solo non ce la 
farebbe, e aiutarlo ad andare in cima 

a una montagna. 
Andare in cima alle montagne, l'ha detto 

quell'alpinista francese, è inutile, e quindi 
anche il mestiere di guida potrebbe appar
tenere alle attività-inutili. 

So bene che di attività inutili e di mestie
ri inutili è pieno il mondo, ma, rispetto alle 
altre, l'attività di andare in cima alle mon
tagne, ha un surplus di inutilità: una volta 
arrivati in cima a una montagna, gli alpini
sti scendono subito. Penelope faceva e dis
faceva la tela per ingannare i Proci aspet
tando Ulisse, ma gU, alpinisti chi vogliono 
ingannare se non sé stessi? 

A volte penso che di tutti i modi di anda
re in montagna quello della guida è forse il 
meno inutile, sono trent'anni che ci vivo 
bene o male, e ultimamente anche Mar
gherita e Valetitina. Il frigorifero l'ho com
prato con la Est del Rosa, la lavatrice con 
la Nord del Civetta, e lo vedete quel bel 
divano in fintapelle rossa che ho in sog
giorno? Quello l'ho comprato con la setti
mana bianca di sci fuoripista in Val d'Isère. 

«Hai fatto qualche grande impresa que
st'anno?» mi chiedono a volte i miei clienti. 

«Io non faccio mai grandi imprese, le 
grandi imprese le faccio fare a voi.» 

A essere sincero mi rendo conto che la 
giustificazione economica non regge; il 
guaio è che se non avessi più cliènti sono 
sicuro che'continuerei ad andare in monta
gna per conto mio, ricadendo nell'inutilità, 
proprio come tutti gli alpinisti: il mestiere di 
guida alpina è inutile perché scaturisce dal
l'alpinismo, e noi guide alpine, fomentando 
con le nostre pubblicità, con i nostri raccon
ti, con le nostre imprese, l'alpinismo, non 
facciamo altro che incrementare un'attività 
inutile, e quindi siamo inutili. 

Paolo era una guida alpina, era una guida 
alpina bravissima, è morto scendendo a 
corda doppia da una montagna in Francia. 
Qualcosa non ha funzionato come doveva, 
e lui e altri due amici sono finiti mille metri 
più in basso, in Svizzera (sulle Alpi è così: 
puoi cominciare la caduta in Francia e 
finirla in Svizzera). 

Paolo era mio amico, un giorno gli telefo
no, gli chiedo che cosa sta facendo; 
«Guarda,» rni risponde «sto uscendo a fare 
la spesa e a comprare una lima per affilare 
i ramponi, poi mi faccio da mangiare e oggi 
pomeriggio sono d'accordo con un amico 
per andare ad àrrampicare, in poche paro

le sto facendo la guida». Mi sono messo a 
ridere: sono le stesse attività che occupano 
la maggior parte del mio tempo: fare la 
spesa, fare da mangiare, tenere in ordine 
l'equipaggiamento, allenarsi, dormire, 
recuperare sonno e forze perdute quando 
si parte aUe due di notte, alle tre di notte 
per le pareti nord, e poî , pochi giorni alla 
settimana, portare clienti in montagna. Il 
tempo del lavoro, voglio dire il tempo in cui 
sono pagato, è piccolo rispettò al tempo di 
preparazione, ma fare la guida, come mi ha 
fetto capire Paolo, non è solo quando sei su 
una cresta di neve a 4000 metri con qual
cuno legato alla tua corda, fare la guida per 
una guida è sempre. 

Nel racconto "Il pranzo di Babette" di 
Karen Blixen, da cui è stato tratto il film 
omoniino, Babette dice a im certo pimto: 
«Un artista non è mai povero». È una di 
quelle frasi a effetto, una di quelle frasi che 
uno scrittore ogni tanto deve scrivere; e i let
tori a pensare che cosa vuol dire: «Vorrà 
dire che la sua arte lo arricchisce, lo arricchi
sce dentro, neU'anima, chissà forse Karen 
Blixen era un'idealista». Sapete com'è, si 
riconduce tutto a sé stessi, a quello-che si fa; 
quando ho letto queUa frase, o non ricordo, 
l'ho sentita al cinema, mi sarebbe piaciuto 
poter dire: «Una guida alpina non è mai 
povera», ma poi mi sono guardato, e ho pen
sato alle guide alpine miei amici, e mi sono 
detto; «Stupido! Guardati! Una guida alpi
na non è mai ricca!». 

Non è mai ricca perché, per i suoi clienti i 
soldi da tirare fuori sono sempre troppi per 
un'attività inutile come l'alpinismo, e per la 
guida alpina sono sempre pochi per un'at
tività rischiosa come salire le montagne. 

Una guida alpina ricca è come una guida 
alpina grassa: c'è qualcosa che non va. 

L'importante è sopravvivere; facendo la 
guida alpina non si diventa ricchi, non si 
diventa famosi, non si conquistano donne 
bellissime, anche se Nancy è la donna più 
bella del mondo (ma mi piace credere che 
non si sia innamorata di me solo perché 
sono una guida), non si ha successo, non si 
diventa Uomo Vogue 2000, è già bello se 
•alla fine della stagione dello scialpinismo 
non si è rimasti sotto una valanga, il suc
cesso nel mestiere di guida alpina è so-, 
prawivere. Metà di quelli che sono diven
tati guida insieme a rne sono morti in mon
tagna. 

Una guida alpina non è mai ricca per colpa 
di quella sua maledetta passione di salire le 
montagne: tutte le volte che deve farsi paga- ̂  
re  gli sembra di rubare i soldi, spesso si è 
divertito più lui del suo cliente (..,). 

Alberto Paleari 
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GUARDIAGRELE, IL PIACERE DI ESSERCI 
Il "popolo del CAI" ha partecipato con rappresentanti di ogni 

regione, il 29 marzo a Guardiagrele, al Convegno delle Sezioni 
centro meridionali insulari. Alle pendici di una Maiella invitante 
e imbiancata di neve i soci giunti fin dalla lontana Sicilia sono 
stati accolti da un'organizzazione perfetta, cùfalFdallo staffdella 
locale sezione che per l'occasione festeggiava i 50 anni dalla fon
dazione. Hanno aperto i lavori i saluti del presidente della 
Provincia di Chieti, Mauro Febbo, e del sindaco di Guardiagrele, 
Franco Caramanico. Significativo l'ottimo rapporto del CAI con 
le Aree protette e con il Parco nazionale della Maiella che ha 
sede a Guardiagrele, come ben dimostra la partecipazione al pro
getto di reintroduzione del " Camoscio d'Abruzzo" e con il recu
pero del Rifugio Fonte Tari nel Comune di Lama dei Peligni (affi
dato alla gestione della Sezione di Guardiagrele), in qualità di 
osservatorio privilegiato per lo studio della fauna del Parco. 

I pannelli espositivi dell'Escursionismo e del Progetto di rein
troduzione del Camoscio d'Abruzzo, come riportato alle pagine 
del sito wvw.caicmi.it, illustravano degnamente il progetto. 
L'incontro è stato l'occasione peri designare il nuovo consigliere 
centrale (è stato eletto Onofrio D i  Gennaro, rappresentante della 
Campania, con 83 voti su 84 a sottolineare la forte espressione 
unitaria del Convegno) e per sostenere la presenza di un rappre
sentante del CMI in seno al Comitato di presidenza per avviare 
un articolato rilancio del CAI nell'Appennino, favorendo là cre
scita del numero di soci e promuovendo l'attivazione delle intese 
con il sistema dei parchi. Nei soci infine è emerso il desiderio di 
raccogliere quanto proposto nel 2002 Anno delle montagne e 
rilanciarlo nel 2003 A m o  dell'acqua: un chiaro messaggio di 
pace nel rispetto dell'uomo e degli ambienti naturali, contribuen
do alla réalizzazione del progetto APE, Appennino Parco 
d'Eoxopdi (Filippo Di Donato). 

TERRE MAGELLANICHE 
SOTTO IL CERVINO 

I Presentato il 26 maggio 1933 
l a  Torino nel cine-teatro 
p o l i t e a m a  Chiarella, il filrh 

l ' I b r r e  magellaniche" del gran
de  esploratore Alberto D e  
Agostini (1883-1960) è stato 
restaurato e presentato receri-

. temente dal Museo nazionale 
Ideila Montagna "Duca degli 
| \bruzzi"/CAI Tbrino che n e  
custodisce la copia originale, 
fon sequenze virate in diver- ' 
p i  colori e tonalità. Il raro 
feimelio rapresenterà un'at-
•\trazione dal 23 al 27 luglio 

fenche sulla ribalta di 
p/altournenche, al prestigio-

| » s o  Cervino International 
, Filmfestival diretto da 

Valeriana Rosso. Le "terre 
mageEm£:fie'' àella Patagonia e della Terra del 

Fuoco vi appaiono in tutta la loro bellezza, con gli ultimi indio. La 
colonna sonora è stata ricostruita utilizzando il materiale musi
cale del Musèo nazionale del Cinema di Torino ed eseguita in 
sala dai musicisti Francesca Villa e Francesco Pennarola. 

AVVENTURA NEL NORD-OVEST 
Dal 23 luglio air8 agosto con la collaborazione dei soci del CAI 

di Seattle (Sottosezione Pacific Northwest, la Sezione di Pisa 

Ila preziosa eredità 
|ctef professor Desio 
i L'Associaziono Ardito 
ì Desir", fonf 'atj  il 0 agosto 
'002, w & presentata utlinal 
mente il 15 dpnle nel corsoi 
di una mani festa/ione h Ì  
Circolo deìld Stampa d! |  
Mjlarf" A lapprt cotirla ò |  
stata la figlia del comp'anlo|| 
stuaioso, iVIdiia IiTraraiela| 
coii le nipoti Iiwia e 'iiK'ai 
molu gh ospiti ira » quali g i |  
illustri alpinisti K u r t  
Diemberger i, Achtìlc C o n  i 
pagnon: | 

Com e stato inlicipal<f| 
sullo Scarpone, 1 A i  otia | 
zione Desio ba lo scopo ti a | 
l'allro di ]?iomuo\cit, ia | 
ncerca sceiil'tica e la cullii-1 
la  della montagna non- bt. 1 
la conoscuvi  l l i  s,aha | 
guaidia deirrtmbitrte altra | 
^eisodrtorsoathM^à stimo-1 
landò il niontio ai.Cademico | 
le i«-'!tU7ioni e le simiiaii| 
dssorja7ioni F i rah l i  c h e l  
hanno ' islo il Club Alp'no | 
Italiano oempii, stn-jibile e |  
partecipe sin dalla louda/ione in linea Cv.mi le iioir>v statuiti 
ne, c in questa oit ca si i con^iclv/ato u'i rtcco^-do stipulati 
mapnlc. t ia l  Aisocia/iont e ' a  Styi» ne di Roma nei cû  loctl 
h \iene ospitato 1 A.rch'vio tonco JcH A.sst>tia/'ope (coulti 
iiente, li a l'alti o, icnlti conisoondenza riceichc siuJi ( |  
Ardito Dciioi Tale accoruo laopt^s-nti un prpno|  
ancor piu siy'niticativo poirhe in comoiutanza con ii 
Alino di tondcvione deUa «i-zione per uiui fattiva e i"Ue| 
foudtjojanione ' G  V ) |  

organizza un viaggio alla scoperta delle più belle regioni delle 
Stato di Washington: il Mount Rainier, le North Cascades, 
l'Olympia National Park. Sono ancora disponibili alcuni posti, 
gli interessati sono invitati a contattare al più presto per mag
giori informazioni Alessandro Subissi all'indirizzo subissi@iol.it. 

CICLOALPINISMO: Si ALLARGA !L DIBATTITO 
Nel suo libro "Tra 0 e Ottomila" Kurt Diemberger, storico fre

quentatore delle Dolomiti in bicicletta, racconta: "Che sensazio
ne  meravigliosa quella di scendere poi dall'altra parte, liberi 
come gli uccelli, senza alcun motore, gustando il vento inebrian
te della discesa curva dopo curva! Una gioia maggiore quanto 
più grande è stata la fatica dall'altra parte". All'interno del CAI 
si è recentemente aperto un  vivace dibattito sulle modalità di 
inserimento della mtb tra le attività istituzionali e alla recente 
assemblea del Convegno LPV a Verrès è stata proposta la costi
tuzione di una specifica commissione per un escursionismo in 
mtb ambientalmente compatibile, con un'adeguata autoregola
mentazione per la conduzione di gite sociali, e modalità di adde
stramento e di qualifica degh accompagnatori. 

Lo Scarpone n.6 - Giugno 2003 • 11 

mailto:subissi@iol.it


QUI CAI. At t iv i tà,  idee, proposte 
ìà 

MONZA-RESEGONE, 43° EDIZIONE 
Come ogni anno viene organizzata a cura della Società 

Alpinisti Monzesi la gara competitiva a squadre composte da tre 
elementi denominata Monza-Resegone, con partenza da Monza 
sabato 21 giugno alle ore 21,30 dall'Arengario e arrivo alla 
Capanna Alpinisti Monzesi al Resegone. Informazioni e iscrizio
ni  presso la sede (via G. Ghilini 4/b, 20052 Monza, tei 039 
2840131) nelle serate di martedi e venerdì dopo le ore 21. La 
quota di iscrizione è di 40 euro per squadra 
(http://web.tiscaU.it/saml901/, fax 02 205723 201). 

MEETING AL BIANCO SULL'UTILIZZO DEL GPS 
La Sezione CAI UGET di Torino informa che i gestori, con la 

collaborazione della sezione stessa, organizzano presso il rifugio 
F. Gonella (via normale italiana al Monte Bianco) un meeting 
sulla sicurezza in montagna (1° Memorial Cristina Rosazza) nel
l'intento di trasmettere le conoscenze di base degli strumenti 
GPS. L'iniziativa si rivolgerà a istruttori, accompagnatori e 
responsabili di attività sociali del CAI e ai membri del CNSAS. 
Il rifugio, con la collaborazione della ditta Garmin, fornirà gra
tuitamente per l'utilizzo gli strumenti citati, facendosi anche 
carico del costo dei tecnici istruttori. Il corso si svolgerà in due 
fine settimana di giugno, rispettivamente il 13,14,15/6 e 
20,21,22/6. Qualora il numero dei partecipanti superi la capacità 

J.-X~ 
: 

Vìa Petrella 

'''':§4ÌiMSw0' 

Cinque giorni nelle Dolomiti, 
un sogno a occhi aperti 

Dal I9bU, in cuilabora/ionc con il Comune di Vewno^ la 
(( rfn.iw.ttn •// Aln hrr n (' tHnh'K' l'illa t/' ' i 
organiiza "MontUfinn Ragazzi Estate'' che propone due diver
se esperienze in moniagna-per tagazz'/e da 11 al^ anni cinqve 
giorni di soggiorno in un rifugio delle bolotmti con escunioni 
giornaliere;per ipiù grandi da 15 a ì7 anni, un trekking nelle 
Dolomiti sempre di cinque giorni. Riporaamo grazie al cortese 
intereisanienio della Commissione AG di Verona le impressio
ni dì una ragazza che ha parcecipatu alle utrinie due edizintv. 

Pei la pi ima volta in vita mia, giazie al gruppo (che tutiora 
frequento) di alpinismo giovanili-, ho a \u io  modo di conosce
re la montagna nel suo aspetto migliott;. Quasi tutte le dome
niche mi ritrovo nel gruppo per passare una giornata o anche 
due diveise dalle altre. No. non si pensa alla scuo'a in quelle 
giornate ma ci si tufta in un mondo stupendo. Sopra di noi ci 
sono solo le nuvole c il cielo, nienl'altio.Tm un'airainpicala e 
una camminata •"iene quasi da peniate che sarebbe belìo con
tinuare così airnìlmilo... Quando anche le scuole tiniscono,por 
chi non va in vacanza.ce il trekking. Per una settimana si va 
tra le montagne più helle che ci circondano al cospettf) del 
.signore delle cime. 

Il mio primo trekking si è svolto nel 2001 sul Catinaccio uni,-
montagna di cui a\cvo mentito parlare solo sulle ri\isle. E '  stata 
un'avventura fainastica che nel 2002 si è riproposta tra il 
Pelmo e la Civetta a nord di Belluno, ni Veneto, lungo il trat
to centraL dell'alta via delle Dolomiti n'I. 

Ricordo aticora come se fosse oggi la partenza tlalla .-sedo del 
CAI  in \ i a  Santa Toscana. ITn ultimo saluto di genitori e salia
mo su! piillman partendo alla volta J i  Cortina, al passo 
Fal/arego. C'erano volti nuovi ma anche volti già visti. Io  ce 1' 
ho messa tutta, e voi se non avete mai provaio ciò che ho 
avuto la fortuna di provare io ... lasciatevi tracfinare dalla fan
tasia, chiiidete gli occhi e \i sembrerà di essere su qualche cima 
sconosciuta a vedere sorgere e tramontare il sole, a scrutare 
l'orizzonte, c a sognare con le stelle, schegge dì infinito. 

Eiena Anschnì 

VIdeoCAI, informazioni per Imma^nì • 
VideoCAJ. il servizio di inforniazione per immagini nato nel

l'ambito della Commissione Cinematografica Centrale per dis
porre in Cineteca di una ejTicace documentazione visiva su 
importanti avvenimenti della vita del Club Alpino Italiano e per 
di ffonderla tramite i media, ha avuto il suo battesimo nel corso 
della 51" edizione del Filmfcuival Internazionale del Cinema dm 
Montagna e dell'Esplorazione "Città di Trento". Uesperimeraaif t 
primo del genere nell'ambito del CAI, è ìtato panalo a termine?! 
dai cineasti, membri della commissione, Luigi Cammarota e 
Roberto Condotta con il coordinamento del presidente Bruno 
Delisi. Le immagini relative a significativi momenti, quali le 
serata dedicata alVE'-erest e alla premiazione, a significativi fil
mati, a interviste, vengono messe a disposizione dell'ufficio 
stam.pa e dei siti del CAI e del Festival e di emittenti imeressate 

ricettiva, una nuova sessione sarà organizzata il 27,28,29/6. 
La quota di 55 euro comprende una mezza pensione e una pen

sione completa. A tutti i partecipanti la ditta Vaude/Reggio Gas 
regalerà una maglietta di cotone del valore di 23 euro. In una 
nota diffusa agli organi d'informazione il presidente della 
Sezione CAI U G E T  Luciano Bosso esprime il convincimento 
che l'utilizzo del satellitare, sulla base di positive esperienze in 
campo internazionale, non potrà che migliorare le condizioni di 
sicurezza. Invita pertanto tutte le sezioni CAI a supportare que
sta iniziativa. Prenotazione obbligatoria. Per informazioni/preno
tazioni contattare i numeri 339 5378454 o 347 2574536. Per det
tagli ulteriori consultate v/v/w.rifugiogonella.com 

MEDICI AL PORDOI: IL PROGRAMMA 
Il programma del X Corso di aggiornamento per medici di trek

king e spedizioni (14-15 giugno presso il Centro di formazione per 
la montagna "Bruno Crepaz" al Passo del Pordoi) prevede le 
segtienti relazioni; "La popolazione dei frequentatori della mon
tagna, presentazione dei risultati della ricerca svolta tra i soci del 
Club Alpino Italiano" (T. Tempesta); "Aspetti medici della popo
lazione dei'frequentatori della montagna, frequenza di mal di 
montagna e di incidenti nella pratica alpinistica" (A.Ponchia); 
"Mal di montagna ed edema polmonare d'alta quota alle medie 
quote" (A. Cogo): "Anziani e montagna" (G. Agazzi); "Bambini e 
montagna" (L. Posani); "Farmaci e materiale medico-chirurgico 
per trekking e spedizioni" (O.Pecchio). In serata sabato 14: con
ferenza Ascensia 2002-ADIQ, spedizione scientifico-alpinistica al 
Cho Oyu. Domenica 15 giugno: "Nuovi aspetti medici sull'inci
dente da valanga; fisiopatologia, terapia pre-ospedaliera, mezzi di 
salvataggio e prevenzione" (H. Brugger ) e conclusione del corso. 

FERRATA DELLE TACCOLE, CAMBIÒ DI GESTIONE 
In ottemperanza alle, disposizioni della Legge regionale del 

Veneto 4 novembre 2002 n 33, il Gruppo Scaligero Verona (sot
tosezione CAI) segnala di essere obbligato a cessare d'interveni
re in proprio sul manufatto della ferrata delle Taccole sul Coàl 
Santo, cedendo tale incombenza al Comune di Brenzone (VR) e 
alle guide alpine del Veneto. Info tei e fax 045.577424. 

UN FILO DI LANA... UN FILO DI PIETRE 
L'attività del gruppo di lavoro Terre alte del Club Alpino 

Italiano è stata illustrata il 30 marzo, durante il seminario indet
to a Bari a cura dell'organizzazione "Mediterre", da Oscar 
Casanova che da anni dedica la sua opera di studioso a queste 
particolari ricerche. Alla presenza dell'assessore al turismo della 
Regione Puglia, del presidente di Federparchi e di rappresentan
ti dei parchi della regione mediterranea. Casanova ha posto 
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l'accento sull'importanza del progetto "Un filo di lana...un 
filo di pietre", una ricerca sui manufatti di pietra che caratteriz
zano percorsi di più o meno antica Transumanza. Tipici esempi, 
ha precisato, sono i "caprili" all'Isola d'Elba e le "caciare" dei 
monti abruzzesi. "Perché il suddetto filo possa diventare corda
ta", ha detto Casanova, "è auspicabile che alla propizia occasio
ne offerta da Mediterre possano seguifF'sèìnpre più-stretti 
momenti di collaborazione con altri enti che si sentano coinvolti 
con.il nostro progetto". 

DARDANELLO NUOVO PRESIDENTE A CUNEO 
Nuovo dirett ivo alla Sezione di Cuneo di cui è ora presidente 

Franco Dardanello, già vicepresidente. Nuovo vice è risultato 
Valter Torelli, già consigliere incaricato dei rifugi e delle opere 
alpine. Gli altri componenti sono Vito Buora, Enrico Elia, 
Roberto Ghibaudo, Enrico Larda, Daniela Quaranta, Alberto 
Silvestro e Claudia Tomatis. Riconfermati revisori dei conti 
Dante Damiano, Lorenzo Girando e Pier Luigi Armando. 

La Sezióne di Cuneo conta circa 2300 soci e comprende anche 
le sottosezioni di Borgo San Dalmazzo, Busca, Dronero, i gruppi 
di Vernante, Limone Piemonte, della corale "La Baita", quello 
speleologico "Alpi Marittime", quello dei torrentisti e la 
Stazione scientifica della grotta di Bossea. E '  proprietaria inoltre 
di cinque rifugi gestiti. 

SERATA DELLA MONTAGNA A MUGGIA 
La Sottosezione di Muggia della Società Alpina delle Giulie, 

Sezione di Trieste del CAI, riserva tradizionalmente l'ultimo 
sabato di marzo a un'iniziativa a carattere culturale, coinvolgen
do al mattino la Scuola media locale mentre la sera, in quella che 
viene ormai definita la Serata della montagna, per i soci e gli 
immancabili simpatizzanti c'è la possibilità di rivivere le avven
ture della stagione precedente attraverso le immagini più signifi
cative delle escursioni effettuate nell'ambito dell'annuale attivi
tà della sottosezione. Questa è anche l'occasione per avviare col
laborazioni con altre sezioni e quest'anno è stata la volta della 
Sezione di Cividale del Friuli, rappresentata dal coro " Renzo 
Basaldella " diretto dal maestro Renato Duriavig. La serata, a 
quanto cortesemente informa Renzo Ferluga, si è conclusa con 
un rinfresco e un brindisi beneaugurate e con la promessa, fra il 
presidente del coro Aldo Palazzolo e il reggente della sottose
zione Luciano Comelli, di rivedersi al più presto magari in cima 
a una delle amate montagne. 

RINASCE "IL MONTE MASSONE" 
Per iniziativa del consiglio direttivo della Sezione di 

Gravellona Toce (VB) è rinato nel dicembre 2002, dopo molti 
anni di silenzio, il giornale sezionale "Il Monte Massone". A salu
tarlo sulla sua prima pagina spiccano tra le altre le firme di 
Giacomo Priotto, presidente della sezione dal 1956 al 1980 e poi, 
dal 1980 al 1986, presidente generale del CAI, e di Teresio 
Va:.:ì!sia che ricorda quando, con altri giovani alpinisti di 
Borgomanero, partendo a piedi da Ornavasso o dal Bolden sali
vano su fino alla cima del Monte Massone "montagna corposa e 
di personalità vera". 

SE NE È ANDATO INSEGUENDO UN SOGNO 
Il 16 aprile ha perso la vita in un incidente di montagna 

Stefano Imperatori. Alpinista, socio della Sezione del CAI 
dell'Aquila, componente della Scuola di alpinismo e scialpini-
smo "N. Nanni" e uno dei fondatori del Centro Documenta
zione Alti Appennini, faceva parte del gruppo di sky runners del 
capoluogo abruzzese. Ricco il suo curriculum alpinistico. 

Oltre a spedizioni extraeuropee (Sud America: Illimani 2001 e 
Himalaya; Cho Oyu 2002) comprende la salita di 21 quattromi-

I S D  
La Settimana dell'ùscurslonismo 

In camminò eùn il 

La 6^ edizione della Sèttimana dell'escursionismo si svolgerà 
dal 21 al 29 giugno, affidata all'organizzazione dell'lntersezio-
naie \^lle dì Susa e Val Sangone, con un vasto programma: 
• dal 21 al 28 giugno: 8 escursioni su due itinerari di diverso 

impegno e difficoltà, con partenza dalle principali località 
delle due valii; 

• dal 21 al 29 giugno: trekking delle ValH di Susa e Sangone 
da rifugio a rifugio, in 9 tappe; 

• pomeriggio del 28 e mattino de! 29 giugno: 5° Meeting nazio
nale sulla Sentieristlca del CAI presso il Palazzo delle Feste 
ai Bardonecchia; 

• 29 giugno: breve escursione da Bardonecchia al Forte 
Bramafam e festa conclusiva con braciolaia offerta 
dall'intersezionale. 

Per Informazioni più dettagliate e Iscrizioni alle escursioni, è 
necessario contattare: 

- per la Val Sangone: Claudia Giorgis. tel. 339.5258120; 
- per la Bassa Valle di Susa: Claudio Blandino, 

tei 0122.48721, e-mail: sierrabravo@intinito.it; 
- per l'Aita Valle dì Susa: Ezio Boschlazzo, 

tei 335.3907838, e-mail: fam.boschiazzo&libero.it 

la delle Alpi. Stefano se ne è andato inseguendo un sogno, scen
dere con gli sci il canale Haas - Acitelli (Gran Sasso - Corno 
Grande, Vetta Orientale). 

PROGETTO UOMO. USCIRE DALU DROGA 
Un gemellaggio terapeutico è stato realizzato tra le sezioni del 

CAI Alto Adige e l'associazione La Strada che a Bolzano si 
occupa del recupero dei tossicodipendenti. Numerosi volontari 
del CAI si impegnano, nell'ambito del "Progetto uomo", a orga
nizzare escursioni in gruppo con ex tossicodipendenti di età com
presa tra i 22 e i 35 anni. 

IL RADUNO DELLE SEZIONI DELL'UMBRIA 
La Sezione di Città di Castello (tei/fax 075.8523133 E-mail: 

cai.cittadicastello@inwind.it) organizza l'S giugno il raduno 
regionale delle sezioni dell'Umbria, come è già avvenuto nel 
1995 in località Bossa Serriola con la partecipazione di circa ^ 

. • V : W F O O i /  
l ì l s s a t e ^  . 

Nepal: Mustang 
Part. 03  agosto 19 gg da  € 2.100+ volo 
Bolivia: Cordillera Real + Salar de  Uyuni 
Part. 05  agosto 19 gg  da € 3.430 
Tibet: Kailash e Chantang 
Part. 02  agosto 22  gg da  € 3.500 con volo 
Tanzania: Kilimanjaro 
Part. 04  agosto 10 gg  da  € 1.400 + volo 
Partenze estate per  Baltoro,  Canada ,  Usa,  
Kirghizistan, Namibia 

Perù,  

Rich iede t e  i n u o v i  ca ta loghi  v iaggi  e t rekking  
consultando il sito vyww.focus-italia.com o telefonando 
allo 02 89402052 E-mail: focus@focus-italia.com  
Per alpinismo vedi www.focusworldexDeditions.com. 

I I I I n r I . I . I I I I iw .11. mi. ii .IL ni L.m.ajii. I il IL* iffajE.Bi.'ii[!.iiB ii'M ILI LULLL'» - .. -

Lo Scarpone n.6 - Giugno 2003 • 13 

mailto:sierrabravo@intinito.it
mailto:cai.cittadicastello@inwind.it
mailto:focus@focus-italia.com
http://www.focusworldexDeditions.com


CAI. At t iv i tà ,  idee, proposte 

i nostri rifugi 

Rinnovata la Marco e Rosa a! Bernina 
i-l quota 3 600 metri sulle pendici del Bernina la storica capan

na Marco e Rosa si presenta da questa estate completamente 
rinnovata Accanto alla vecchia capanna risalente al 1903 e inti
tolata fi' coniugi Marco e Rosa De Marchi, integra nella sua 
essenzialità, sorge ora per iniziativa della Sezione Valtellinese e 
su progetto dell'architetto Stefano Tirinzoni ma nuovissima 
struttura estìemameme accogliente che può ospitare una ses-
'•iiniit.nni'nn'^ti ed è da considerare tra i rifugi più tecnologi
ci d Europa La precedente struttura completamente smantella
ta, risaliva al 1964. La nuova denominazione, in omaggio ad 
Agostino Rocca deceduto in Patagonia, è ora "Marco e Rosa 
De Marchi, Agostino Rocca al Bernina". Una consistente dona-
rtc'f per 'li / los m.o è stata infatti elargita dai 
familiari del compianto Agostino. 

"4  500 soci. La manifestazione, che si terrà nello splendido sce
nario degli alberi secolari del Parco della Montèsca , (Villa 
Barone Franchetti), prevede due percorsi escursionistici e l'esi
bizione dei cori alpini delle sezioni umbre, nonché il saluto delle 
autorità. Dal 5 all'è giugno sarà inoltre allestita a Palazzo Podestà 
una mostra fotografica con le immagini più significative della vita 
associativa. Saranno presenti al gran completo le sezioni ( 
dell'Umbria; Perugia, Terni, Spoleto, Foligno, Gualdo Tadino, 
Gubbio e Città di Castello. 

A PIEDI NO PARCHI CON IL CAI 
Il 13,20 e 27 giugno l'Assessorato alla cultura e la Biblioteca 

comunale di Zero Branco (TV) ripropongono l'iniziativa "A 
piedi nei parchi" con tre nuovi appuntamenti riguardanti il Parco 
naturale delle Dolomiti d'Ampezzo (il 13 giugno presente il 
direttore Michele Da Pozzo), il Parco regionale di Paneveggio 

, Pale di S. Martino (il 20 giugno col direttore Ettore Sartori) e il 
Parco nazionale delle Dolomiti Bellunesi (il 27 giugno con l'e
sperto Enrico Vettorazzo e con il botanico ed ex direttore Ce
sare Lasen). Partner organizzativo è il CAI di Treviso. Gli incon
tri si svolgono alle ore 21 a Villa Guidini di Zero Branco con 
entrata libera. Info: tei 0422.485518, fax 0422.489973 - email; 
biblioteca@comunezerobranco.it 

SEZIONE LIGURE: LE PROSSIiVIE SERATE 
La rassegna culturale "L'uomo e la montagna", organizzata 

dalla Sezione Ligure di Genova, propone anche quest'anno un 
nutrito programma di appuntamenti per approfondire tematiche 
legate all'alpinismo e alla cultura alpina e appenninica. La rasse
gna prosegue l'S luglio con Abele Blanc che presenta il libro 
fotografico sui 4000 delle Alpi e il filmato in DVD dell'ascen
sione al Nanga Parbat; il 15 luglio "Montagne azzurre" a cura di 
Eugenio Andrighetto; il 21 ottobre "Alimentazione delle genti di 
montagna ieri e oggi", a cura del professor Rebora; l ' i l  novem
bre "Base scientifica europea all'Antartide" a cura di due ricer
catori genovesi del CNR; il 26 novembre "La musica delle mon
tagne" a cura di Andrea Gherzi; il 2 dicembre "40 anni di scial-
pinismo a Genova". TUtte le serate, con ingresso libero, hanno 
inizio alle 21. 

"LA RIGANTOCA", QUARTA EDIZIONE 
La Sottosezione di Sanpierdarena annuncia per domenica 15 

giugno "La Rlgantpca", quarta edizione della marcia non com
petitiva di 43^1 km sul percorso Righi-M.Antola-Caprile, orga
nizzata in collaborazione con il Comitato Regionale Ligure della 
PIE e con l'Ente Parco Regionale Antola, sotto il Patrocinio 
della Regione Liguria, Provincia e Comune di Genova. Questa 

traversata fra le alture di Genova e il monte Antola termina al 
limitare della provincia nei pressi del Lago Brugneto; è aperta a 
tutti i buoni camminatori in grado di dosare le forze per gli oltre 
43 km con 1950 m di dislivello in salita e 1150 in discesa, da copri
re nel tempo massimo di circa 14 ore. Informazioni e iscrizioni; 
Sezione Ligure Sottosezione Sampierdarena aperta martedì e 
venerdi dalle 21 alle 23 - giovedì dalle 17 alle 18,30. Telefono e fax 
010 46 67 09. E-mail caisaihpierdarena@inwind.it ' 

PERSONAGGI. LE TANTE VITE DI CECI 
Cesare, "Ceci", Pollazzon, 93 anni, di Alleghe, è la guida pili 

anziana della conca agordina. Aveva solo 16 anni quando il suo 
tabià fu adottato come campo base dagli alpinisti che arrivavano 
da Francia, Germania e Austria per scalare la Civetta, e la mon
tagna diventò la sua vita. "Una delle più difficili e impegnative 
vie in arrampicata libera di tutto il gruppo", cosi Oscar Kelemina 
descrive la "Via delle guide", la fessura che sale lungo la parete 
sud della Torre di Valgrande, scalata usando 12 chiodi dalle guide 
di Alleghe Ceci Pollazzon e Mariano De Toni. Era il 10 settem
bre 1941 e la mattina dopo, racconta Ceci, "mi sentivo bene, ma 
così bene, che siamo andati, io e Giovanni Rudatis, a fare lo spi
golo nord est sulla Valgrande". E ricorda gli amici che arrivava
no da lui in visita, uniti dalla passione per la montagna: i 

Alpinismo giovanile 

AttlvHà delle commissioni rionali 
• SETTIMANA ESTIVA LOM. Organizzata dalia 

Commissione Regionale Lombarda di AG si svolgerà 
dal 5 al 12 luglio al rifugio Città di Saranno (I827m.) 
a Macugnaga. La partecipazione è riservata ai ragaz
zi che frequentano i corsi sezionali o le attività di AG in 
Lor7ibardiu Quota 125€, pensione completa con salita 
in seggiovia escluso il viaggio. Iscrizioni entro il 28/ó. 
Luigi Cucclietti (tel. 02.9786440; e-mail gigi.vir<^tisca-
li.it) o Elli Angelo (tel. 0362,852104). 

• TREKKING LGM. Organizzato dalla Commissione 
Lombarda di AG si effetterà dal 21 al 26 luglio lungo 
gli antichi percorsi storici del popolo dei Waher, nelle 
valli Maggia, Formazza e Bedretto a cavallo tra la dor
sale Svizzera e Italiana. E' riservato ai ragazzi lombar
di dell'AG tra gli 11 ed i 17 anni. Quota di partecipa
zione di 200€ (di cui 100€ da versate all'atto di iscri
zione). Iscrizioni entro il 12 giugno a Walter Brambilla 
(via Curici, 80 - 20099 Sesto S.Gìovanni - MI; tel. ab. 
02.22477220; e-mail: crlag@riscoli.it ). Informazioni: 
Chico Maraja (tel. ab. 031.376046) e Paolo Balesttini 
(tei. ab. 031.539814). 

• INFORMAZIONI LOM. Informazioni dettagliate 
con i relativi programmi sulle iniziative lombarde di 
Alpinismo Giovanile si possono trovare e scaricare dal 
sito internet della Commissione Regionale Lcmbarda 
ali 'indirizzo: htpp/Aveb. tiscoli. it//crlag 

• FIERA DEL TEMPO LIBERO A BOLZANO. 
Le Commissioni provinciali di Alpinismo giovanile e 
di Escursionismo del CAI Alto Adige hanno allestito 
imo stand alla Fiera del Tempo Libero che sì è tenuta 
dal 25 aprile al P maggio presso il Palazzo della Fiera 
di Bolzano. 
Lo stand raffigurava un sentiero di montagna, sullo 
sfondo una bellissima gigantografìa della Marmolada. 
Lungo il sentiero sono state posizionate foto di attività 
con ì ragazzi, escursioni degli adulti, nonché tutta la 
segnaletica bilingue prevista per una corretta gestione 
dei sentieri di montagna. 
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Livanos, Faè, D e  Toni, quelli di Val Madrera, Piussi, 
Redaeili, il veneziano Giovanni Rudatis, Giovanni Angelini è 
tanti altri. Ricorda bene anche quella volta che, primo caposta
zione del Soccorso alpino di Alleghe, soccorse assieme all'inse
parabile Mariano D e  Toni l'alpinista triestino Spiro Dalla Porta 
Xydias, travolto da un masso sulla Torre Coldai, appena sopra il 
lago. "Se non fosse stato medicato e- portato qui in J j reve 
tempo", si sentirono dire le due guide dai medici dell'ospedale 
di Santa Fosca, "sarebbe morto sicuramente". 

"IL CUSNA", 50 ANNI E TANTO ENTUSIASMO 
Basta un clic e da tutto il mondo si possono mandare un arti

colo e delle fotografie alla redazione di un giornale. Ma dall'al
tra parte del filo chi c'è? Saggiamente la redazione del periodi
co "Il Cusna", che da oltre mezzo secolo è l'autorevole voce del 
CAI di Reggio Emilia, ha riunito attorno a una tavola imbandi
ta con l'immancabile gnocco fritto i suoi numerosi collaborato
ri, E il risultato, a quanto riferisce il direttore Carlo Possa ndlle 
pagine del vivacissimo periodico sezionale, è che "Il Cusna 
suscita ancora in molti soci entusiasmo e voglia di fare, non
ostante i suoi, oltre cinquant'anni". 

DUE RUOTE PER NON DIMENTICARE 
Dedicato a "tutti gli educatori di pace nella quotidianità", si è 

compiuto un sogno del socio Pietro Negroni della Sezione di 
Paderno Dugnano (MI): un raid ciclistico da Paderno ad 
Auschwitz in compagnia dell'amico Simone Cazzaniga a ricor
do dei milioni di morti caduti nei campi di concentramento. Per 
informazioni su "Due ruote per  non dimenticare", questo il tìto
lo dell'esemplare esperienza, rivolgersi direttamente a Negroni, 
via GB.  Vico 8,20030 Paderno D., tei 02.9103259. 

Impiantì di sci e protezione del ghiacciai 
Jn occaiinne dell'Amo dell'acqua, i responsabili della pro

tezione dell'ambiente dei Club alpini, o quanto riferisce un 
comunicato della CIPRA, hanno recentemenie richiesto in un 
convegno a porte chiuse del Club ArcAlpin (CAA) l'appro
vazione di un protocollo "Acqua'' della Convenzione delle 
Alpi, che consentirebbe di colmare alcune lacune nell'ambito 
della protezione delle Alpi. Solo in tal moi!o ì/ potrebbe evi
tare che la protettone dei j^hiacciai - da cui derivano molti 
corsi d'acqua alpini • continui a essere in contrasto con gli 
intere'isi del settore degli impianti di risalita. 

A causa dei riscaldamento del clima, molf località sciistiche 
sperano infatti di poter garantire la propria sopravvivenza 
attraverso lo sfruttamento dei ghiacciai. La richiesta di un 
protocollo Acqua è stata avanzata anche dalla CIFRA e dal 
Ministro austriaco dell'ambiente Josef Pròli. 

OTTO ESCURSIONI PER NON VEDENTI 
Una  "Guida Escursionistica in Braille per non Vedenti" con

tenente la descrizione dì otto escursioni, quattro in Provincia di 
Trento (monte Altissimo, cima Panarotta, "pra de Saent" in Val 
di Rabbi, Val di Fumo), quattro in Provincia di Bolzano (monte 
Corno, Rifugio Genova, Rifugio Chiusa, Rifugio Roen) è stata 
realizzata e stampata dall'Associazione Progresso Ciechi -
Onlus di Borgo Valsugana e dal Club Alpino Italiano del 
Trentino - Alto Adige, grazie al contributo economico della 
Provincia Autonoma di Trento e dell'INRM, Istituto Nazionale 
Ricerca Scientifica e Tecnologica sulla Montagna di Roma. 
Ambedue questi enti hanno ritenuto l'iniziativa, presentata nel
l'ambito dei progetti per l' Anno delle montagne, degna d'atten-

APPUNTAMENTI. Dove e quando 

• GALLARATE (VA). 13/6 
R O M A N I A  a R T F ,  S F O R I A ,  M O N I A G N A  Conferenza di 
Eiiara e Nemo Canetta Sede '•ocipIp CAI, \ ia  C Battisti, ore 21 

• BERGAMO, 9/6 
SICURI IN MONTAGNA Con Danieié Chiappa, atcaderaito 
de '  CAI, consigliei-e na-^ionale CNSAS Ore 2045 Centro 
Culturale S Bartoloiuto, La'go Belotti, n 1 Ingiesso iibeio 

• GENOVA. 15/6 
L A  RIGANTOCA, «naicid non competitiva di  43,21 km 
Righi M Anlola-Capnle Iscrizioni Sc7ione Ligut'=' Sottosezione 
Sampieiddiena apeit i marted» e \ e i e i d j  dalie 21 alle 23 giovedì 
dalie 17 alle 18 30 leiefono e Fax 01046'>709 Email  caisam-
pierdaicna^mv/ind it 

• ZERO BRANCO (TV), 13, 20, 2//6 
A PIFDJ NEI  PARCHI Inuantti a cura dell'Assessorato alla 
cultma e la Bibliotei.d comunelle di Zeio Branco r»guardinti il 
Parco rsatuiale del'e Dolomiti d Ampezzo (13 6) il P^rco regio
nale di Pane\eggio Paic di S Vlaitmo (J  20/6) e il Parco nazio
nale delle Dolomiti Beliiinev. (il 27'6) P a r t n c  orgaiiv/ativo è '1 
CAI diTte\iso O'-e 21 a Villa Guid»ni di Zero Branco, entiata 
hbcia hit»! tei 0422 485'»18, fax 042? 489^''3-bjbIioteca@'Comu 
nezerobiarco it 

• VALLI DI BUSA E SANGONE (TO), 21-29/6 
6° SFITIMANA UELUESCLRS^OMSMO A cui a de'la 
Commissione wtnlrale A condusione '129/tì 5 Meeting nazio
nale sulla sentii ìis*ìt^ a Bditiojiecchia 

• LOCALITÀ' VARIE. 29/6 
3 GlORNAFA NAZIONALE DEI SFN TIERT A cura della 
Comnis'>ionB centrale per Testui loniMr.o Info sedt- tenlrale -
vicepKS T a r m o  DeiSoiian (tarci^ci-'iurfing n ; t )  

• MONCENISIQ (TO), 4-6/7 
1^ ASStMBI ì A Giuppo italiano stiitton di montagna (sede 
pie  so CAI, Iiede ccptrile. Milano) 

zione e sostegno. L'elaborazione iniziale di quest'opera è nata 
dalla collaborazione instaurata tra CAI, attraverso la Commis
sione Regionale d'Escursionismo, e l'Associazione Progresso 
Ciechi dopo una serie di accompagnamenti di non vedenti, 
invernali ed estivi, al passo di S. Pellegrino e nelle Pale di S. 
Martino. Si tratta certamente della prima realizzazione di que
sto genere prodotta in Italia e probabilmente in Europa. 

La guida è stata inviata, a quanto precisano in un comunicato 
Ferdinando Ceccato (Associazione Progresso Ciechi-Onlus) a 
Franco Giacomoni (presidente della Società Alpinisti tridentini, 
email: fratanto@hotmail.com), alle associazioni, biblioteche, 
scuole che si occupano delle attività dei non vedenti nonché a 
tutti i non vedenti della Regione. ' 

L'ATTIVITÀ DEL CAI A CAVA DETIRRENI 
I t a l e  attività della Sezione di Cava de'Tirreni (CorsoMazzini 

6, presso la scuola elementare Don Bosco) occupano un posto 
di rilievo la segnatura e la manutenzione dei sentieri, in specie 
quelli dei monti Lattari, e la compilazione di carte-sentieri e 
pubblicazioni riguardanti la montagna. In collaborazione con 
i'AAST di Cava de' Tirreni la sezione organizza mensilmente 
gli "Itinerari d'ambiente" alla scoperta del paesaggio e degli 
incantevoli siti nei dintorni della città. Ai bambini è dedicata l'i
niziativa "CAI in erba", per condurre in montagna le genera
zioni più giovani. Fondata nel 1939, la sezione di cui è presiden
te Vincenzo Donnnarumma raggruppa 225 iscritti. • 
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SOLIDARIETÀ.  La montagna che a iu ta  a vivere 
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Lavorare con i ragazzi In difficoltà, 
rimpegno di una giovane socia 
D i scena la montagna che aiuta a 

vivere, titolava Lo Scarpone n. 11 
nel 1999 riferendosi alle espe

rienze di accompagnamento di handicap
pati e disadattati messe a confronto a 
Pinzolo (TN) in un convegno organizzato 
in concomitanza con l'assegnazione della 
Targa d'argento della solidarietà alpina. 
D a  allora sempre più di frequente è salita 
alla ribalta la montagna "che aiuta a vive
re", anche se il ruolo del Club alpino in 
materia non sembra in questi anni essersi 
definito, come dimostra la mozione delle 
sezioni del Trentino e dell'Alto Adige (LS 
1/03, pag/11) che sollecita un maggiore 
impegno a livello centrale. Lo  stesso 
auspicio, guarda caso, emerso dal conve
gno citato e, in precedenza, nel 1996 a 
Firenze al 96° Congresso nazionale del 
CAI, dove erano stati presentati i risulta
ti di un sondaggio compiuto dalla Sezione 
di Bergamo da cui emergeva il desiderio 
di un maggiore impegno in campo sociale 
del nostro club. 

Sull'argomento si è indotti adesso a tor
nare dalla brillante tesi "La montagna; 
un'occasione educativa con i ragazzi in 
difficoltà" discussa da Noemi Michilini 
(noemichilin.i@libero.it), socia varesina 
che nell'anno accademico 2001-2002 si è 
laureata all'Università Cattolica del 
Sacro Cuore in Scienze dell'educazione, 
relatore il professor Bruno Ravasio. Nella 
vita di Noemi la montagna è "una costan
te", e lo si legge nei suoi occhi vivacissimi 
oltre che nella prima pagina 
della sua tesi, dove la giova
ne studiosa racconta come 
la ricerca si sia sviluppata 
partendo dai rapporti con il 
Club alpino di Varese e di 
Macugnaga ed entrando poi 
in contatto con l'Ecole 
Nationale de Ski ed d'Al-
pinisme di Chamonix, la 
rinomata ENSA, con gh 
operatori di "En passant par 
la montagne" di Servoz 
(Chamonix), con un dirigen
te di  un'organizzazione 
francese per l'educazione attiva 
(CEMEA) e con l'associazione educativa 
"Vent debout" che ha sede a Liegi. 

Non aveva altra scelta se non quella di 
"espatriare", Noemi, per condurre in 
porto la sua tesi. "In Francia la montagna 
è molto più presente che in Italia nella 
società e c'è ovviamente maggiore atten

Noemi Michilini 
ss è laureata 
inscienze 

dell'educatone 
con una tesi 
che attinge 

anche alle cronache 
solidaristiche 

del nostro giornale 

zione a questi proble
mi. Un particolare mi 
sembra significativo; 
la formazione delle 
guide alpine francesi 
tiene conto anche dei 
portatori di handicap, 
dei ragazzi disagiati. 
Non so se in Italia si 
faccia altrettanto". 

L'esperienza matu
rata non si è per fortu
na esaurita con l'am
bito "foglio di carta", 
ma continua. Noemi 
lavora come educatri
ce da più di tre anni a 
Busto Arsizio in un 
centro diurno per 
bambini "problemati
ci" e mantiene profi
cui contatti con gH 
amici transalpini, gli 
unici che sembrano in 
grado di darle una 
mano. Il modello fran
cese di organizzazione 
cui sostiene di ispirar
si la giovane neolau
reata è l'associazione 
"En  passant par la 
montagne" (eppm@mageos.com - sito: 
wwvv.montagne.org), fondata nel 1995 
sotto l'impulso di un alpinista, Marc 
Batard, che fece molto parlare negli anni 

Ottanta per i suoi exploit 
velocistici all'Everest (nel 
1988 salì e scese in 22 ore e 
30 minuti in solitaria e senza 
bombole). Il modello fran
cese la attrae anche perché, 

• come riferisce nella sua tesi, 
"le azioni educative non 
vengono costruite esclusiva
mente su alcune attività, per 
esempio sportive o artisti
che, ma queste "tecniche" 
sono inserite in un progetto 
educativo e terapeutico glo
bale". Detto per inciso, l'or

ganizzazione di Batard ha lo scopo preci
puo di proporre la propria esperienza e 
professionalità alle strutture sociali, come 
comunità per minori, centri di aggrega
zione giovanili, scuole per creare progetti 
educativi legati alla montagna, utilizzan
do guide esperte e motivate, naa anche di 
organizzare con il contributo dell'ENSA 

seminari di aggiornamento rivolti agli 
educatori. 

li-asferire queste esperienze in un  paese 
come l'Italia, dove la montagna resta un 
mondo marginale, non sarà facile. Ma 
Noemi non è un tipo che si arrende facil
mente. E tanto per cominciare ha ottenu
to  di disporre delle immagini realizzate in 
Francia nell'attività con i ragazzi per una 
mostra itinerante per la quale è lecito 
supporre l'interesse e il patrocinio delle 
istituzioni. U n  interesse che potrebbe 
essere condiviso anche da  chi rappresen
ta il grande alpinismo, come il Club 
Alpino Accademico Italiano che nel '99 
diede vita a Pinzolo al citato convegno 
sulla solidarietà in collaborazione con i 
giornalisti della montagna. Non a caso 
nella tesi di Noemi spiccano le parole di 
Walter Bonatti: "Affrontare in solitudine 
la natura più severa mi ha abituato innan
zitutto a prendere da solo le mie decisio
ni, mi ha insegnato a misurarle con 11 mio 
metro e a pagarle, giustamente, sulla mia 
pelle". La montagna come scuola di vita, 
appunto, ma una scuola che occorre sape
re sfruttare più a fondo. H 
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PROGETTI. A Bergamo nasce i! moderno Palamonti V 
P A L A  M O N T I  

Diamo una casa alla montagna 
La Sezione e le Sottosezioni del CAI 

di Bergamo realizzano un sogno: 
dare, finalmente, una grande casa 

alla montagna. E '  uno straordinario pro
getto, quello del Palamonti, che sta pren-
dendo forma a Bergamo. Una grande 
struttura architettonica che, già nella 
forma esterna, riflette le nostre amate 
cime e il modo di pensare del Club: la 
montagna come luogo aperto a tutti. Il 
fulcro di tutto il progetto è un'imponente 
palestra di roccia di quasi 10 metri di 
altezza che, nelle diverse occasioni, potrà 
diventare un importante centro di attività 
per la montagna oltre a trasformarsi in un 
anfiteatro per manifestazigni culturali di 
grande partecipazione. Attorno ad essa 
ruotano tutti gli altri spazi, e l'accesso a 
una tra le piti fornite biblioteche temati
che italiane, ad indicare, a chiunque faccia 
il suo ingresso nell'edificio, la centralità 
della cultura della montagna in tutte le 
iniziative che si svolgeranno al suo inter
no. Corsi, convegni, mostre, eventi trove
ranno qui un loro spazio permanente. Ma 
non solo. ' 

Pensare alla montagna significa pensare 
in grande, E, soprattutto, pensare a un 
grande futuro per i giovani della nostra 
comunità. Ecco perché la nuova struttura 
avrà molti spazi pensati proprio per loro. 
Per la pràtica delle attività di preparazio
ne e allenamento per andare in montagna 
ma anche per approfondire e mantenere 
vive la cultura e la tradizione alpina che 
contraddistinguono la nostra regione. 

E se la montagna, come crediamo, è 

CKMH m 
Come partecipare 
alla sua costruzione 

"Se condividi con noi la passione pet 
ialue i munti, oi^gipuoi aiutarci a realiz
zare questo centro di culmra per la mon
tagna, un luogo di ricerca e incontro del
l'alpinismo in ogni sua espressione", è 
l'appello a tutti gli appassionati e ai soci 
del CAI della Sezione di Bergano del 
Club Alpino Italiano. Come contribuire 
alla costruzione del Palamonti? 

Il propria sostegno pud essere offerto 
tramite \/ersamento sul c/c bancario 

"Palamonti" n'-23545ABI 05428 CAB 
11100 ~ Banca Popolare di Bergamo -
Credito Varesino. 

Per saperne di plà è possibile rivolger
si alla Segreteria CAI via Ghislanzoni, 
15 - 24122 Bergamo - tei 035.244273 -
fax 035.2368à2, email: segreteria@cai-
berganio.it • web; www.caibe)gama.it 

maestra di vita, il Palamonti potrà essere 
la "scuola" dove imparare i suoi fonda
mentali insegnamenti. Un centro di for
mazione sulla conoscenza e prassi alpina 
in ogni sua espressione dal quale irradia
re la cultura e lo studio della montagna, e 
la difesa del suo ambiente naturale. 

Insomma questa grande "casa" divente
rà, in breve, per tutta la comunità berga
masca un importartte nodo culturale. E, 
perché no?, anche un motivo d'orgoglio. 

UNIT! ALLA VÉTTA 
Chi, come noi, conosce la montagna sa 

che non regala nulla. E questo è il suo 
fascino pili grande. Ogni vetta va raggiun
ta con una gioiosa fatica. Passo dopo 
passo. Ma, anche con grande rispetto, 
Hitto questo impegno genera nuove ener
gie e viene ripagato da momenti indimen
ticabili. La sua bellezza e il suo fascino 
sono accessibili sia all'esperto sia alla 
famiglia in cerca di serenità nella natura 
perché, come mirabilmente scritto da 
Guido Reyj il poeta del Cervino, "la mon
tagna è fatta per tutti, non solo per gli 
alpinisti; per coloro che desiderano il 
riposo nella quiete come per coloro che 
cercano nella fatica un riposo ancora più 
forte". 

L'Impelo del Comune 
Il nuoxo PaUmo^Ui ih cui aviiva rilen

to in maggio Lo Siaiponf (pag 3) iot-
•mi (I Buig PiiUrrv Dm j-t -ru contut-

h dei ZO'jl 'Ut> , Juii-nn Jtl 
Comune di Bergamo guidati dal unda-
co Cesare Veneziari, si è avMato un 
aperto diaiog'^ sui lavori del Club Al
pino Italiano tivolti alla città e a mtii i 
cittadini. L'aueflta \alinazione dell'im
pegno da parte del Comune di Bergamo 
<ìi è tradotta anche in m cnnsiderevole 
sostegno economico inserito nel bilan
cio per il 2003. \'ella foto una veduta di 
Be*gamo Alta 

Quando abbiamo iniziato questa impre
sa sapevamo che avremmo potuto conta
re sull'aiuto di tanti che sono orientati da 
questi valori fondamentali, Oggi abbiamo 
bisogno anche di te. 

Dai il tuo contributo partecipando alla 
sottoscrizione proposta in questa pagina 
alla cordata che ci cotidurrà insieme sulla 
cima di un sogno: il Palamonti, la grande 
casa della montagna, 

PaoloValotl 
Presidente Sezione di Bergamo 

del Club Alpino Italiano 

Lo Scaroone n.6 - Giugno 2003 • 



A D D I I .  Sono andat i  avant i  

Negri/ un maestro 
Gravissimo lutto per II Club Alpino Italiano. SI è 

spento a Milano II 10 aprile Carlo Negri, sodo ono' 

rarlo, uno del più autorevoli Interpreti dell'alpinismo 

occidentale. Nato a Milano nel 1906, socio del CAI 

dal '2S, entrato nel 1932 nel Club Alpino 

Accademico Italiano, fu tra I promotori della cele

bre scuola di alpinismo "Parravlclnl" che all'ombra 

della Madonnina diresse dal 1940 al '43. Tra I suol 

allievi numerosi gii alpinisti di alto ilvelio tra cui 

Pino Gallotti, anch'egii milanese, elemento di spic

co nel '54 della pattuglia di punta che conquistò la 

vetta del K2. Come scalatore, Negri è considerato 

uno specialista In ascensioni veloci, In anticipo sui 

tempi. CI racconta di lui un altro liluBtre socio ono

rario, Spiro Dalla Porta Xydias. In queste pagine I 

ricordi di altri amici della montagna: Diego Sartori, 

benemerito della Sezione di Bolzano e dei Soccorso 

alpino, Giulio BIch che fece parte della pattuglia d! 

alpini andata nei '28 alla ricerca della "tenda 

rossa" del generale Nobile e che poi legò la sua 

corda a quella di Maria José, regina di ma^io, e la 

guida alpina Mario Perona. 
A 

E strano: i miei ricordi di quegli anni '42 e '43 sono precisi 
per quanto riguarda le arrampicate, vaghi e fluttuanti per 
i contatti con la neve e le gare di sci. Così la settimana con 

la Scuola Parravicini mi risulta nebbiosa e insieme insicura. Non 
rammento bene il viaggio, certo piuttosto complicato in quegli 
anni di guerra; mi è chiara invece la lunga salita da Bormio alla 
Capanna Branca, poco più di un sentiero, ma lungo allora perché 
eravamo stracarichi: oltre allo "zaino affardellato", sci, bastonci
ni e probabilmente moschetto, Perché in quel tempo, per adatta
re  al clima bellico quelle gare, ci dotavamo del fatidico moschet
to '91 e munivamo il percorso di bersagli su cui dovevamo dimo

strare la nostra valentia di 
tiratori scelti: una specie di 
biathlon ante littéram. 

Non ne sono sicuro però. 
La memoria è incerta, 
anche perché la Parravici
ni non era per noi na corsa 
ma una scuola, una dura 
scuola di scialpinismo. E di 
tutto il corso, oltre ai mei 
compagni di squadra, Tino 
il supertecnico e Fabio il 
silenzioso, rammento con 
vivezza solo il direttore-
istruttore e il suo aiutante; 
Carlo Negri e Toni Gobbi, 
Anche perché, più tardi, la 
mia vita alpinistica si è più 
volte intrecciata con loro, 
con Negri specialmente, 

Carlo, Carletto: esempio 
e idolo per tutti noi allievi. 
Sempre primo sugli sci, in 
salita e in discesa. Quel 
poco che ho fatto poi in 
scialpinismo lo devo a lui, 
a quelle ascensioni effet
tuate durante quella 

"Carlo, Cadetto: 
esempio e idolo 
per tutti noi aliievi". 
Così lo ricorda 
Dalia Porta Xydias, 
come Negri nominato 
socio onorario del CAt 

splendida settimana in 
quoth: San Matteo, San Giovanni, Colle degli Orsi, Cevedalé,,. 

Istruttore preciso, coinvolgente, era ben presto diventato un 
amico.. Ogni sera, dopo cena, avevano luogo le udienze del tribu
nale. Lui era il presidente. Gobbi il pubblico accusatore e io l'av
vocato difensore, Venivano giudicati tutti gli errori commessi 
dagli allievi sciagurati durante la giornata: un bastoncino perdu
to in discesa, una caduta assurda, il ritardo alla mensa.,. 
Malgrado la mia arte oratoria, le sentenze erano sempre esem
plari, U n  litro di rosso, mezzo di bianco, una bottiglia di barbera, 
E si cantava, allora lo facevamo anche in parete: melodie alpine, 
canti popolari, villette friulane. 

La mattina presto partenza per una cima. Salita e discesa incor
dati, ogni glorilo un'ascensione, E Carletto si spolmonava a cor
reggere posizioni, spiegare la tecnica, incoraggiarci se eravamo. 

Perona, ammirevole professionista 
A Mario Perona, guida alpi

na, morto nello schianto di 

un elicottero nel cieli del 

Sestriere con cinque sciatori 

che accompagnava 1119 

aprile In un'escursione fuori-

pista, dedica questo intenso 

ricordo Luciano Bosso, presi

dente della Sezione CAI 

UGBT di Torino. 

Sulle montagne tra la Valle Argenterà e 
Val Thuras che amava scalare e fre
quentare con profondo amore e 

rispetto ha  perso la vita Mario Perona, Lo 
h o  conosciuto alcuni anni fa quando, prove
niente dal Gruppo giovanile del CAI 
Torino, accettò l'invito a fare parte della 
Scuola di alpinismo della nostra sezione. Il 
suo impegno nell'insegnamento delle tecni
che della montagna non solo era appassio
nato e intenso, ma  sempre ponderato e pro-
fessionalej Le sue qualità lo portarono ben 
presto a ottenere il titolo di Istruttore di 
alpinismo del CAI m a  non erano i titoli che 
facevano di lui u n  professionista della mon
tagna bensì la sua serietà e le sue qualità 

umane. Alcuni anni or sono l'amore per la 
montagna lo porta a iscriversi al Corso per 
Guide alpine, titolo che gli viene ricono
sciuto a fronte di una notevole preparazio
ne tecnica nel 1997, Inizia per Mario una 
nuova vita , finalmente può vivere della 
montagna , Quanto ho  raccontato vuole 
essere un semplice omaggio a una persona 
che non solo è stata un  tecnico della mon
tagna, ma  un uomo che ha saputo offrire la 
sua disponibilità e preparazione agli allievi 
delle scuole CAI e ai suoi clienti riuscendo 
sempre a instaurare un rapporto di amicizia 
in particolare con i giovani che hanno fre
quentato le attività da lui promosse. 

Luciano Bosso 
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Sartori, un ''padre" del Soccorso alpino 
"Tk "Tella sola in cui si è svolra io inaiyo 

l'AsseiTlbltifi dei soci della 
JL ^ Sezione di Bolzano del C A I  
molti hanno aweriilo che c'cra un pobto 
vuoto, quello di Diego Sari ori che l'anno 
suirso m tigostu i, «indai i .i\ mi " dìi t i i  
di 7S ciiiiii '(•< uci I npoMndd 
NV-LLRI -ICZIUNC „ ì i l '  Succc-o  dlpino 
Tì'entino d'origine, era ndlo il 12 novem
bre 1'J24 d C'aii ti Suii Bou) "-niK 1j Pri'.w' 
di San Multino Si i-ii is» .lUri xc/mno nui 
1946, frequeniando e poi guidando le 
prime gite del dopoguerra. Entrulo nel 
Consiglio direttivo, dal 1957 fu rieletto 
per ben 39 anni, operando concrcteimen-
tencl campo dei rifugi e in panicoìare del 
Ritugio Chiusa di cui lu ispettore per 38 
anni. Nel 1991J fu anche eletto presidente 
della sezione. Dal 1957 era membro del 
Collegio dei probiviri. Ma il suo massimo 
impegno 6 stato espresso nel campo del 

soccorso alpino. Fu uno dei 
SOCI fondatori della prima sta
zione del CA4 in Alto Adige, a 
Bolzano, costituita nel 1953. 
Nel 1955 ne divenne caposta-
/lOPt 'ncintLaeiido i-ile »n an
co per ben trenl'anni e facen
do attivamente parte del diret
tivo della Delegazione provm-
ciaie. Il suo impegno fu tale 
che nel 2001 l'a-isemblea dei 
capibiHzione dei CNSAS pro
vinciale lo nominò presidente onorario 

Sempre nell'ambito CAI è stato por 
diversi anni segretario del Comitato 
altoatesino del Consorzio Nazionale 
Guide e Poi latori e, più rccentemenie, 
anchc tesoriere del CÀI Alto Adige. 

In rappresentan?d del CAI aveva tatto 
parte inoltre della Commissione provin-
Udio nei li' "uteld Jùld  ic't'i.d i, d t '  nae-

maggio ' !  •>!!(• iippj^n'i 
sociale non aveva limiti, 
tanto J i t  è stalo f-nche 
tu' t Innd.iV.iii ileilu ftrte-
rar-ione della Coldireiti, 
donatole di '•diiguc 
ncll'AVlS pei 35 anni, 
licevendo le medaglie di 
'•".on/o. d'ii..ino e ero. ed 
è stato decorato di Croce 
di guerra e naistro d'ono
re e nominato Cavaliere 

della Rcp.ilii-'iija F-c-icjitidndo ,iei2iini i 
suoi SO anni, la Se,?ione di Bolzano lo 
aveva iscritto n?l proprio albo d'onore 
por le sue eccezionali benemerenze. Già 
minato da! nulle, nel litirore il riconosci-
monto Diego aveva voluio prendere la 
parola (fu l'ultimo intervento pubblico) 
per ribadire gli ideali del CAI e del 
Soccorbo alpino. V.B. 

stanchi; in vetta ci indicava le varie cime raccontandoci la loro 
storia. ' 

Settimana di sogno. L'ultimo giorno, il Cevedale. 
La partenza, che non doveva farci separare. Infatti gli avevo 

poi scritto regolarmente, raccontando delle mie salite, dei miei 
progressi in roccia: la via nuova alla S.E. di Cresta Grauzaria, 
quella dei Camini di destra della Torre del Castello fatta da 
capocordata, la prima invernale agli Strapiombi Nord del 
Campanile di Val Montanaia. E lui sempre mi rispondeva, mi 
incoraggiava, mi lodava per la mia passione, la mia attività. 
Corrispondenza fitta, costante, malgrado la guerra. Come tra 
due amici, anche se in realtà egli era il,maestro e io l'allievo. 
. Poi, nel maggio del '45, via da Trieste, per un mese a Milano, E 
così ho avuto modo di incontrarlo spesso: al CAI, a casa sua. 
Progetti, montagne, salite. Per due anni, anche dopo il ritorno 
alla mia città, eravamo rimasti in stretto contatto. L'idea di sca
lare finalmente insieme, di fare qualcosa di importante. Poco a 
poco il piano si era concretizzato; nel '47 avevamo deciso: la 
Solleder-Lettembauer alla Civetta. Quella via che avrei dovuto 
fare nel '45 con Nando Grandori, che non mi aveva invece aspet
tato andandovi con Valli. Ed  era caduto con lui. Per me quindi 
un retaggio, un triste retaggio. 

Ma neanche con Negri sono riuscito a realizzare quel sogno. 
Le ferie negate all'ultimo momento. E così Carletto aveva attac
cato con un altro compagno, scalando facile quella grande via. 
Poi mi aveva aiutato da fraterno amico in una difficile circo
stanza. Ed  era rimasto sempre per me un esempio da seguire. Le 
singole tappe raggiunte nel sodalizio; l'Accademico, la sua pre
sidenza, il Consiglio centrale. E io lo avevo puntualmente segui
to: accademico, la mìa presidenza (anche se soltant9 di gruppo). 
Consiglio centrale. 

Finalmente la tappa conclusiva: socio onorario del CAI, sogno 
. della vita di ogni socio, onorificenza che nessuno più d i  lui aveva 
. meritato.. L'ultima tappa, ove non ho potuto raggiungerlo: l'ha 
lasciata per la sola meta veramente definitiva. Che annulla tutte 
le altre. 

Spiro Dalla Porta Xydias 

Giulio Bich: condusse 
in vetta Maria José 

A i piedi della 
Gran Becca 
se n'è anda

t a  a 96 anni, il 12 feb
braio, Giulio Bich, 
guida alpina, due 
anni dopo la "sua", 
regina di maggio 
Maria José di cui era 
coetaneo e che 
aveva accompagnato 
con Luigi Carrel in 
vetta al Cervino nel 
1941. Un gran, dis
piacere è stata per la 
gente del Breuil la 
sua scomparsa e un 
lutto gravissimo anche per le penne nere. Bich era l'ultimo ' 
superstite della leggendaria pattuglia Sora che nel 1928, partita 
alla ricerca della "Tenda rossa" del generale Umberto Nobile, 
precipitato con il dirigibile "Italia" sul pack, aveva commosso e 
stupito il mondo. Per i meriti acquisiti il caporale Bich venne 
allora promosso sergente. Nella difficilissima missione con gli 
alpini fu costretto a marciare per 14 ore al giorno con 30 chili di 
zaino mentre la deriva dei ghiacci li trascinava lontano dalla 
tenda rossa sulla cui antenna radio garriva il guidoncino verde e 
tricolore dell'Associazione Nazionale Alpini. 

Con Bich, Maria José ha continuato da quel remoto '41 a 
intrattenere un'amabile corrìspoiidenza. Delle sue scalate con 
lei l'anziana guida aveva raccontato alcuni episodi raccolti nel 
bel catalogo della mostra "Picchi, piccozze e altezze reali" del 
Museo della Montagna "Duca degli Abruzzi". • 

% 
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MATERIALI E TECNICHE. Al serv ìz io  deg l i  a l p i n i s t i  

alla prova 

I l nome del discensore e assicuratore 
"Tre Sirius" ci ha subito incuriosito, 
naturalmente non per il suo ipoteti

co significato (tre sono gli utilizzi dichia
rati) bensì per la relazione tra il nome e 
la nazionalità della ditta costruttrice, la 
"Tre" in Germania. Chissà come mai 
l'attrezzo non è stato chiamato: Drei! 
Tralasciando l'aspetto lessicale, il Tre ci è 
sembrato al primo esame un attrezzo 
geniale. Si, proprio geniale, considerate 
le funzionalità operative, dichiarate, che 
si propone di assolvere: 
- autobloccante in discesa a corda dop

pia; 
" recupero del/i secondo/i di cordata; 
- assicurazione al primo di cordata (con 

assicurazione sia all'imbracatura sia 
alla sosta), anche con 
due corde moschetto-
nate alternativamente. 
Eccellente, proprio 

quello che mancava, 
anzi tutto quello che 
potrebbe servire. 

Abbiamo così utilizza
to il "Tre" per alcuni 
mesi, sia in falesia sia in 
montagna, cercando di 
esaminare e valutare il 
suo • comportamento 
nelle varie funzionalità 
operative, 

Vediamo quindi di prendere in analisi 
uno per uno i suoi utilizzi. 

Utilizzo per la discesa in corda doppia: 
in questa condizione operativa l'attrezzo 
si comporta in maniera efficace. 

Premettiamo che il "Tre" è l'unico 
discensore per corda doppia presente 
sul mercato che si blocca sotto stress. 
Positiva ed assai vahda quindi la possibi
lità di non utilizzo nelle discese del clas
sico autobloccante, anche se con corde 
sottili e nuove richiede, come da istru
zioni, l'impiego ausiliario di un moschet
tone a ghiera. Facciamo notare che l'in
serimento delle corde nell'attrezzo non 
è proprio di facile e immediata com
prensione: sarebbero forse sufficienti dei 

L'attrezzo 
risulta valido 

per un uHiizzo in 
assicutazìone veirttale 
su vie di anampicata 

sportiva di più 
lunghezze di corda 

con prot^oni 
tipo sprto resinati 

disegni laterali 
chiari ed evidenti, 
per migliorarne a 
colpo d'occhio la 
velocità di utilizzo. 
In qualche discesa 
abbiamo notato 
come l'attrezzo 
tenda un po' ad attorcigliare le corde, 

Per un suo impiego, valido e sicuro, è 
necessario effettuare qualche corda 
doppia di prova, in manièra da riuscire a 
dosare la trazione sulla leva, in riferi
mento alla velocità di discesa che si 
vuole mantenere (l'attrezzo si surriscal
da un po' troppo - tendenza comune 
anche agli altri discensori). 

Recupero del secondo di cordata: que
sto utilizzo corrisponde, 
a nostro avviso, alle 
aspettative. 
. Innanzi tutto, il fatto 
che le istruzioni puntua
lizzino la necessità di 
non lasciare libere le 
corde che escono dal 
"TRE", (come invece si 
fa normalmente con le 
varie piastrine) non ha 
creato particolari pro-

, blemi visto che le corde, 
di uno 0 due secondi di 
cordata, a nostro parere 

sarebbe meglio non lasciarle mai com
pletamente liberei La praticità di utiliz
zo è assai buona, sia riguardo alla facili
tà di interpretazione e di inserimento 
corde, sia per la scorrevolezza delle stes
se durante il recup'ero; l'attrezzo posto 
sotto carico (compagno appeso) non fa 
riscontrare, con le corde da noi utilizza
te, scorrimenti anomali. Discreta anche 
la possibilità di calata di uno dei due 
secondi dopo un'eventuale caduta, senza 
mettere fuori sicura l'altro compagno. 

Assicurazione al primo di cordata: 
ecco il campo di utilizzo che piti ci ha 
interessato; il solito problema, assicura
zione ventrale (sull'anello di assicura
zione dell'imbracatura) od alla sostai 

Dtìt/ teoniol 
Peso; 150 grammi. 
Funziona con corde dinamiche (EN 892) singole (0 9-

11 mm) e mezze corde o corde gemellarl di uguale 
diametro (0 7,5-11 mm). 

Staffa e perno forgiati in lega leggera di alta qualità. 
L'uso corretto e non corretto dell'attrezzo è ampia-

mente evidenziato nel depliant di Istruzioni fornito. 

L'attrezzo appariva geniale; la possibili
tà, di utilizzo con due mezze corde 
(anche passate alternativamente nei rin
vìi) era finora possibile solò con la clas
sica placchetta "Sticht", con il "Hiber" 
(secchiello) o con il "Reverso" posti in 
vita (sull'anello di assicurazione dell'im
bracatura). Con il "TRE", da adesso 
anche in sosta! Addirittura a comando 
alternato - recuperato il secondo di cor
data, .questi può proseguire da capocor
data - senza neanche modificare l'inseri
mento delle corde neirattrezzo! 

Sembrava tutto così semplice; come 
mai questa soluzione non era stata sco
perta prima? Ed ecco quindi il grande 
interrogativo: l'attrezzo sarà dinamico in 
caso di caduta del capocordata? Solo 
dopo alcune prove , effettuate alla Torre 
di S, Lazzaro a. Padova ci siamo resi 
conto della quasi completa staticità del
l'attrezzo durante la fase di trattenuta! 

E qui questo attrezzo perde, a nostro 
avviso, quasi totalmente ogni interesse 
di utilizzo, in quanto il suo impiego più 
interessante e rivoluzionario, cioè l'assi
curazione al capocordata con due mezze 
corde, è purtroppo STATICO, 

L'attrezzo resta senz'altro valido per 
un utilizzo - in assicurazione ventrale -
su vie di arrampicata sportiva di più lun
ghezze di corda con protezioni tipo spit 
0 resinati, mentre ci sentiamo di sconsi
gliarlo su itinerari di avventura o scalate 
classiche con protezioni più delicate, per 
le quali sia determinante effettuare una 
frenata dinamica con ridotta forza di 
arresto! 

Giuliano Bressan 
Maurizio GiaroiU 

Oskar Piazza 
Commissione Materiali e Tecniche 
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Quando uno scarpone 
si disintegra 
Nonostante h ricerche e le sperinwntazioni In-iema di materiali, non 

è raro che alcuni prodotti ci tradiscano nei momento meno opportuno. 

In questa pagina pubtfiichiamo una testimonianza addirittura esplosi

va. Riguarda un istruttore di alpinismo che si è trovato di colpo 

con entrambi gii scarponi di plastica a pezzi, anzi "disintegrati" come 

precisa nei suo racconto. Che è solo In apparenza scherzoso perché, 

si sa, càn la sicurezza non è ammesso scherzare. Basta davvero 

poco, quando l'alpinista è impegnato in fasi delicate dell'ascensione, 

per metterne a repentaglio l'integrità fisica: una corda danneggiata 

inavvertitamente, ì ramponi che si spezzano o si sganciano. 

Perfino la fìbbia delia fascia ventrale di uno zaino che si sbriciola per 

Il freddo può mettere In difficoltà lo sciaipinista, costringendolo a zig
zagare nella neve con un carico instabile sulla schiena... 

L'esperienza di un Istruttore 
del CAI; davvero è sufficiente 
ie^ere le istruzioni? 

Signori e signore alpiniste, i pacifici scar
poni con gli scafi in plastica che voi tran-
quiilamente indossate 'per salire ie vostre 
amate montagne possono disintegrarsi 
improvvisamente, e senza che voi ve lo 
aspettiate; sotto i vostri piedi. E' successo 
a me per ben due volte. Unico dubbio: che 
io sia uno sfigato? 

La prima volta mi è capitato alcuni anni 
fa con uno scarpone da sci. La seconda 
poco tempo fa con scarponi da ghiaccio 
(scafo in jjlastica e scarpetta interna). Non 
vi dico la marca, anche se mi prude un po' 
la lingua. Per fortuna stavo salendo un 
facile canalone di neve nelle Piccole 
Dolomiti in Pasubio con due allievi lega
ti alla mia còrda, Con un po' di pazienza 
ne sono "uscito fuori" con l'aiuto di un 
amico che aveva con sé un provvidenziale 
cerottone da pronto soccorso, con cui 
siamo riusciti a tenere insielne ciò che 
rimaneva degli scafi ai ramponi, 

Dimenticavo, I miei scarponi si sono dis
integrati quasi contemporaneamente 
(questo a riprova della meticolosa preci
sione impiegata in fabbrica per preparare 
i materiali!). Non vi dico che piacere scen
dere zampettando attraverso sfasciumi e 
sentieri (naturalmente sempre con i ram
poni collegati ai piedi) sino al rifugio 
Giuriolo. Vi assicuro comunque che è un 
bell'allenamento, 

Alla fine non è successo niente, tutti salvi 
e a casa felici (un po' meno il sottoscritto), 
Ma, dico io, cosa sarebbe successo se anzi
ché trovarmi sul Vaio dei Colori mi fossi 
trovato sopra una bella cimetta, faccio per 
dire sul Monte Bianco? Semplice, direte 

voi: telefonino, centodiciotto ,..poti,„ 
poti„.poti,..poti elicottero! Per la verità i 
miei scarponi erano un po' datati, ma è 
anche vero che li ho sempre trattati bene 
tenendoli il più possibile fuori dalla luce, e 
usati poco perché preferisco l'arrampicata 
su roccia a quella su ghiaccio. La ditta pro
duttrice, messa al corrente, mi ha gentil
mente risposto che tale inconveniente è 
successo altre volte e che questo tipo di 
scarpone si sgretola improvvisamente 
senza alcun segnale di preavviso. Dipende 
dalla modifica molecolare della plastica 
dovuta principalmente all'azione dei raggi 
ultravioletti e all'escursione termica, 
soprattutto nelle calzature della prima 
generazione. Inoltre, se usate intensamen
te, si consiglia di cambiare le calzature 
ogni tre anni (per buona sorte dei nego
zianti) e che comunque questo è specifica
to nelle istruzioni d'uso (?). Ognuno trag
ga le proprie conclusioni. 

Sergio Carpesio 
Istruttore di alpinismo CAI Padova 

La Commissione Materiati e 
Tecniche è a disposizione per for
nire chiarimenti e per anali^are 
eventuali problemi che dovessero 
soigere durante l'uso dell'attrez
zatura sulla base delie segnalazio
ni dei SOCI che vanno mandate al 
seguente indirizzo: 

Club Alpino Italiano 
Commissione Ntaterìaii e Tecniche 
Via E Petreiia, 19 
20124 Milano 
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Sci I Alpinismo | Spedizioni | Trekking 

Trekking cmi Alpinismo 
I grandi trekking e qualche piccola soddisfazione 

Bolivia 8 PsrGi 3 -22  lugl. 
Cordiilara Apolobamba a Clsaupl Orco 6Q44 m. 

Bolivia -23 lugl,-13 ago, 
Cordiilara Real e Huayna Potos) 6088 m. 

Porù 2-21 ago, 
Cordiilara Bianca s Nevado Pisco 58Q0 m. 

Nepal 2 9 s e t t - 2 3 o t t  
F/Isra Paalc 6476 m. e Amphu labsta 

Napai 24 0tt.-i4n0v, 
IVeidting dell'Everest e isiand Psaic 6169 m 

Trekkinn 
Il piacere d i  viaggiare a piedi 

india - Zanskar a Ladakh 2 2  i u g l . - l 8  ago, 

Tibet - Kangshung e Kharta 29 setl,-23 ott. 

Nepal - Circuito Annapuma 2 4  ott "14  nov, 

Alpi - Trekking delle iVIarlttIme 9ago . -15ago .  

Alpi - Trekking del nflercantour 2 4  ago -30  ago 

Sardegna • Selvaggio Blu 4 o t t . - l  1 ott. 

Overland 
Viaggi in 4x4 con trek 

Bolivia Overiand 14-31 ago 
Altopiani, vulcani,  lagune salate, natura ^storia .  
Altipiani Andini 3 0  ago,-21 sett, 
Da Iguazu al Salar de UyunI, attraverso l'Argentina del Nord 
toccando Brasile, Ci)0 e Bolivia, 

Tour Alpini 
Itinerari di  scoperta delle grandi montagne, e non solo 

Bernina Vette e Ghiacciai 20-26 lugi. 

Monte Rosa Vette e Giilacclal 27 lugl,-1 ago. e 3-8 ago. 

Tour e ascensicne del iVionviso 3 - 9  ago 

Super iVionte Bianco 3-9  ago. e 10-16 ago. 

14000 dai Vallese i 13-17 ago 

Ferrate delle Dolomiti 23-30 ago. 

1 Giganti deli'Oberiand Bernese 4 - 7  sett. 

Norvegia - Jotunheimen Vette e Ghiacciai 22-31 ago. 

Nepal autunno 2003 
O l l l i i l A S P I C l A l !  : 

Sconto !,iJl lisliiio jìct i (jni()|)i pdvali sfiii/it 

;i(:(;uiii|),i[iiiaiiiiiiilii(lairil;ilia 

richiedete le schede dettagliate 
Star Mountain Guide Alpina 

Via Nicotera 2 - 17024 Finale Ligure 
tei 019-6816206 fax 019-6815754 

info@guidestarmountain.com 

www.auidestarmountain.com 

mailto:info@guidestarmountain.com
http://www.auidestarmountain.com


Jll l l i  MANUALI. Nuovi t i t o l i  del CAI 

Sentieri e informatica 
Acura della Commissione 

centrale per rescursioni-
smo e della Commissione 

centrale per le pubblicazioni sono 
disponibili i volumi n. 10 "Catasto 
sentieri" é n. 11 "Luogiii" con i 
rispettivi applicativi "Luoghi" e 
"Sentieridoc" che vedono la luce 
dopo un notevole lavoro sviluppato 
anche con la collaborazione della 
Commissione sentieri escursioni
smo della SAX Dopo avere stabilito 
gli standard tecnici della segnaletica 
e i principi generali della pianifica
zione dei sentieri (1996), la 
Commissione centrale per l'escur
sionismo, attraverso i propri gruppi 
di lavoro "Sentieri" e "Software sen
tieri", ha posto fra i propri obiettivi 
quello di mettere a disposizione 
delle sezioni, e più in generale dei 
gestori di reti sentieristiche, degli 
strumenti di lavoro informatici utili 
per la gestione dei dati delle reti 
sentieri, 

Il manuale "Catasto sentieri" 
descrive quali sono i presupposti 
tecnici per la creazione dei catasti 
dei sentieri, sia a livello locale che 
nazionale, quindi contiene le istru
zioni dell'applicativo "Sentieridoc". 

La realizzazione di una rete sentie-
ristica a carattere principalmente 
escursionistico si manifesta con un 
progetto sul territorio che trova 
completezza nella realizzazione del 
cosiddetto "catasto dei sentieri", 
cioè dello strumento di organizza
zione sistematica dei dati relativi ai 
sentieri di una certa area, Le attua- .̂ 
li possibilità di gestione informatiz
zata di questi dati hanno suggerito 
alla Commissione Centrale per 
l'Escursionismo di impegnarsi per 
mettere a disposizione uno stru
mento adatto per lo scopo, 

E' infine nato "Sentieridoc", 
Il software che è ora di proprietà 

del CAI è stato sviluppato dal pro
grammatore Giovanni Sosi di Mori 
(TN) che, a partire dalla primavera 
2000, ha fatto riferimento per l'ana
lisi da un apposito gruppo di lavoro 
CAI formato da Alessandro Geri 
(Sez. Bologna), Gian Marco 
Richiardone (SAT) e Sandro 
Selandari (Sez, Pesaro), 

Hanno collaborato Daniele 
Sarazzi (Sez. Villadossola), Marco 
Breveglieri (Sez, Argenta) e Tarcisio 
Deflorian (CAI - CCE), L'impegno 

comune ha permesso di analizzare 
le esigenze riscontrate sul campo e 
di pervenire alla realizzazione del
l'applicazione software in tempi 
ragionevolmente contenuti. 

Questo innovativo strumento 
viene ora messo a disposizione delle 
sezioni e strutture CAI, ma anche di 
tutti quei soggetti che provvedono 
alla gestione di reti sentieristiche, a l  
fine di agevolarne i lavori e conse
guentemente di valorizzarli; ciò a 
vantaggio di tutto il movimento 
escursionistico, che principalmente 
sui sentieri trova il proprio campo 
d'azione. 

Il software prevede la archiviazio
ne su personal computer dei dati dei 
sentieri e la loro successiva gestione 
informatica; in particolare i dati trat
tati riguardano i percorsi, le descri
zioni, i tempi di percorrenza e 
distanze, le caratteristiché e tipolo
gie degli interventi manutentivi 
richiesti: il tutto riférito a ogni sin
golo sentiero e in relazione alle 
competenze di manutenzione. 

Permette di visualizzàre immagini 
e carte topografiche associate ai sin
goli sentieri, oltre ad interrogare, 
stampare e copiare i dati inseriti. E'  
inoltre predisposto per consentire la 
realizzazione di un Gì,  (Sistema 
Informativo Geografico), il cui svi
luppo in corso d'opera è il comple
tamento ideale di "Sentieridoc", 
funzionale soprattutto per le regioni 
cartograficamente più evolute. 

Nel manuale "Luoghi" sono inve
ce descritti i criteri per la realizza
zione della segnaletica verticale, 
quindi le istruzioni per il funziona
mento dell'applicativo allegato al 
volume, volto a gestire i dati conte
nuti nelle tabelle, segnavia e località 
poste ai principali incroci dei sentie
ri, Il software consente di produrre 
gli ordinativi delle tabelle da inviare 
alle ditte per la lavorazione e di con
servare un archivio organizzato dei 
dati per le successive manutenzioni. 

Questo secondo lavoro è stato 
realizzato grazie ai soci della 
Sezione del CAI di Pesaro, Sandro 
Selandari e Luca Vegliò che, d'inte
sa con il gruppo lavoro sentieri, 
hanno curato l'analisi e sviluppato 
il 'software stesso, mentre la 
Commissione sentieri escursioni
smo della SAT ha svolto le prove di 
funzionamento, ' m 

Ma, allora, quanti sono gli 8000? 
Età I' 2950 nusndo \(tni e salito >1 primo 800C 

'JoHa stons ds' 'Anrao^rnn ,'8075 mr 
ftài I9W .enne Sbhtoquattora.cS'amo, •'Snis'^h 
Psngma (8046 m); nell'arco temporale di 14 anni 
a!tn LA ottomila, che Vrt/ o moro canosc.dmo 
a memoria, furono saliti Dai 1964 si scatena la 
corsa Bi'a colleziona u, tutti qjest- 14 otto-viio. 
corsa vinta come sappiamo aa Messner nel 19S6, 
ma che continua tuttora perché non vi è big del-
I aiOTiismo 'T^ona'diP c'iti non smh'sce sa arrcchl 
re " ofsp'io oaimaièi cc. q.iesfa straurainar-e 
sene Ji .e'te. A's a a^f^sto oj''to vrge StSo^terec 
seppur 13,dna ui^a sera d 'nte,rogatiu. forse non 
solo 02 parie f'a: cr- OlI/?, corre e pa-
ché vs.e a o,re sccwi do q<,cii' rr.re'i 'js oer/sc? di 
orei^aei-e in • orsiae-dzions r ' h  sfaulito Cb g! 
otcom-.'n dogn, diert-are re,l Oi-mpo ae-le vsfte piO 
aite dei monco fosse>c auesi, i'J e- or- che so io 
10 0 20 0 30? 

Che questa rosa di 14 ottomila '9 nell'HImelaya, 
e 5 nel Karakorun) sia troppo riduttiva, considera' 
te le centinaia di chilometri di estensione dì queste 
due catene, altri prima di me l'avevano sospettato 
da tempo e difetti, seppur senza grande Insistenza, 
ogni tanto vengono segnalate (ricordo te comunica
zioni dì cinesi, spagnoli eco} ai tre vette da aggiun
gere all'elenco. Tutto ciò è però avvenuto sempre 
senza alcuna veste ufficiale e un po' in sordina. Già 
!'grande Marcel Kurz In passato aveva menzionato 
II Broad Peak centrale, sul noao orografico del 
Baltoro. che raggiunge 8016 me che. In effetti, è 
una cima nettamente staccata dal Broad Peak 
(8047 m). Ma se ne potrebbero citare aitre. 

E' veramente strano che di questa questione sì 
parli e si scriva cosi poco. Eppure non mi pare che 
s!a un problema di poco conio. Fino ai 19930 alpi 
nisti che frequentavano le aite quote alane non 
sapevano quali e quanti fossero I 4000 "ufficia-
11 "delle Alpi, finchs tre commissioni Istituite sotto 
l'egida deiruiAfi (ijnlone Internazionale delle 
Associazioni Alpinistiche) nei ire Paesi interessati. 
Francia, Svizzera e itaha (quella Italiana era guidata 
dal compianto Gino Buscalni), dopo aver lavorato 
separatamente per censire tutte le vette superiori 
ai 4000 metn, sì ritrovarono ii 14 maggio 1993 a 
Martigny e-in hase a crneri di valutazione stabili-, 
ti- concordarono un elenco ufficiale di 83 vette tra 
le 128 censite elenco cortlftcaio dali'UlAA (veaasi 
al 'Riguardo ii "Bollettino UiAA" n''14S del marzo 
1994, la '-Rivista del CAI", novewbr&<iioembre 
1993, li sito internet \i'yww.club4000.itL 

Finslmèrte perciò sappiamo tutto sui 4000, ma 
sappiamo poco sugli 8000, per non parlare del 
7000 e del 6000: quanti sono? Frison-Roche 
nella sua "Storia dell'alpinismo" (1986) stima 
che I 7000 siano "alcune centinaia' in gran parte 
ancora inesplorati. Quando mai qualche ente 
internazionale, o qualche studioso qualificato, 
farà un censimento completo di queste vette e 
proporrà • come si è fatto per i 4000 delle Alpi -
del criteri obiettivi per stabilire un elenco di riferi
mento definitivo? 

Che ne pensano i lettoti dello Scarpone? 
uucfiano n s t t o  

Sezione di ronno 



PICCOLI ANNUNCI 

Guide alpine Opportunità 
La garanzia dell'esperienza 
GUIDE ALPINE STAR MOUNTAIN VIAGGI-SPE-
DIZIONI-SCI-TREKKING nelle Alpi e nel 
mondo www.guidestarmountaln.com  
lnfo@guld6starmountaln,com tei 019-
6816206 fax 019-6815754 

Programmi selezionati 
WWW.TOPCANYON.COM  
lNFO@TOPCANYON.COM  
TEL 335 5470126 

Giorgio Sacco 
MOUNTAIN GUIDE 
PER UN'ESTATE D'AVVENTURA 
VISITA WWW.XPL0RA.IT 
WE@XPLORA.IT 
TEL 338 6658235 
FAX 0323 572701 

Claudio Schranz Expedition 
Perù trekking nel Huayhuash 
dal 28/6 al 14/7 
Kenya Punta Lenana Masal Mara 
dal 16/8 al 26/8 
Nepal Valle dei Kumbu 
dal 7/11 al 23/11 
Gennaio 2004 Patagonia 
Claudio Schranz - Borea di Macugnaga (Vb) 
tel. 0324,65609 ~ fax 333.3019017 
fabrlzlo.montanarl@plapetaossola.com 

Per rifugi In Dolomiti e Valle d'Aosta cercansi 
dipendenti tuttofare e collaboratori alia pari 
per restate 2003. Tel e fax 0373.202760 
celi,349.4905603 gestore Sergio Pestarino. 

-Viaggi 
EARTH - Cultura e Avventura 
propone viaggio in Cile e Bolivia con alcuni 
giorni di trekking nella "Cordiilera de Sai" 
e salita al Licancabur (5916 m). 
E-mall; lnfo@earthviaggi.it  
Tel 0341 286793 

Varie 
Corso sul GPS 
Trek e Bike organizza corsi di Topografia • 
Orientamento • GS. VIA INTERNET 
Info: 0731212293 • 3382382647 • 
maurlzlojlnaldl@tln.lt • www.tfekeblke.lt 

Rifugi 
li rifugio Semenza è aperto dal 15/6 al 
15/9. Ristrutturato. Tel. 043749055 
E-mail rlfuglosemenza@tlscall.lt. 

M Invito alle seziMf 

Una giornata ti! lavoro 
per pulirà le nostre vaìlate 

E' indetta per sabato 25 ottobre, 
ma SI ptoirdrr^ ancfie domenica 
26 una Giomax'J d> lavoro intese e 
Duhre la tue valle Spesìso e volen
tieri sono proprio le "piccole 
opere" che fanno ftra'top <1 nost'C 
Sodalizio. Questa Commissione 
centraip p*opone che per un fino-
seiVr-'ana gh OTP, le Sezioni mr, 
anche i singoli Soci si mpegninc, 
mugsn con la cohaooisrione di siti, 
SOCI, a^ic eo tinv locan, nella oul-
zie delle propue mcntagne. 

Ci stiamo accoigerdo che suesso 
non solo i turisti maleducati, ma 
anche coloro che sono poco atten 
ti alla nostra montagna abbando
nano ogni gf^nere di nW^o Se deci
di di aderire zi p'Cgluamo di confer
marci Il tuO impegno ncorda.ido: 
cne spesso e volcnten le stesse 
Amministrazioni conunah sono 
moito sensiO'h a in.ziaiive JI aue 
slQ tipo \on potremo "fondere né 
Q3l II *enoo -ripiegato né deHa 
buona vc/cntà ma ri*enidmo cne 
az'oni di questo voo poss-ino tro
vare I mighon ajscici rei ^oioi^ti-
riato più sincero e autentico 

Andrea Calner 
Presidente Cornnvss'one 

Centrate Tutela Ambiene Monwnc 

Riclilesta di pubblicazione 
Il servizio dei Piccoli annunci è rivol
t o  alle guide alpine, ai rifugi, agli 
agriturismi e a chiunque debba fare 
brevi comunicazioni di t ipo com
merciale rivolte a un'utenza parti
colarmente interessata e interes
sante: gli oltre 300.000 soci del CÀI. 

La scheda compilata va mandata 
via fax o per posta elettronica a 
s.gazzola@icip.com, numero dì fax 
011/9916208 oppure inviata per 
posta a GNP Sas, via Udine 21/a, 
31015 Conegliano, Tv. 

Scadenza. La scheda deve arrivare 
quaranta giorni prima delia data 
di uscita (il primo di ogni mese). 

Tlariffa. € 0.5 a battuta, IVA inclusa. 

Pagamento. Può avvenire tramite 
bonìfico bancario intestato a GNP 
Sas su Banca d i  Credito 
Cooperativo delle Preaìpi -c/c 
38973 -ABI 8904/5 - CAB 88310/8-
oppure inviando assegno bancario 
non trasferibile intestato a GNP 
Sas di Nenzi Giorgio & C. La pub
blicazione sarà effettuata a incas
so avvenuto. Per informazioni 
telefonare al n.011.9961533. 

Nome Cognome. 

Indirizzo 

Tel Fax 

e-mail 

Testo. SI prega di scrivere In stampatello lasciando uno spazio tra una parola e l'altra. Il testo non deve superare le.400 battute. 

LL 
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FRESCHJ DI STAMPA. Le novità in l ibreria 

Ornalo a Battistino 
Battistino Bottali. Grazie montagna 
di Oreste Porno. Collana "Alpinismo 
e Montagna", Mountain promotion editore, 
Erba (CO), tei 031.610270. 
1S3 pagine, 30 euro. 
Ne) be) volume di grande formato, ricco di 
fotografie a colori ora ripubblicato, Forno rac
conta con emozione e affetto la vita e le 
Imprese alpinistiche di Battistino Sonali, 
sempre accompagnate da un forte senti
ménto di altruismo e d! religiosità, fino a quel 
tragico agosto di dieci anni fa quando l'alpini
sta camuno cadde Insieme con 
Giandomenico Ducoll scalando la parete nord 

dell'Huascaran In Perù e ci vollero più di 
dieci giórni di ricerche prima che le squadre 
di soccorso riuscissero a ritrovarne I corpi. 
l.a presentazione è affidata a padre Hugo De 
Censi e al ragazzi dell'Operazione Mate 
Grosso che a Battistino e a Giandomenico 
hanno dedicato un rifugio, il titolo si riferisce 
a un incantevole brano che Sonali scrisse 
per il periodico "L'IsIga" un anno prima di 
morire e che rappresenta 11 suo testamento 
spirituale: "Grazie montagna per avermi dato 
lezioni di vita, perché faticando ho Imparato a 
gustare II riposo, perché sudando ho impara
to ad apprezzare un sorso di acqua fresca..." 

Quattro passi In paradiso 
DI Guido Novarla e Giovanni 
Demattels. Prtull&Verlucca, 96 
pa^ne, 9,90 euro. 
Trenta escursioni da Ceresole 
Reale alla Vai d'isère, dal Nlvolé 
alla Val$avaranche nel cuore del 
Gran Paradiso, guidati da due 
esperti: Novarla e Demattels 
sono tra 1 fondatori 
dell'Associazione "Amici dei Gran 
Paradiso" che ha realizzato a 
Ceresole la biblioteca delia mon
tagna "Gianni Obert", ospitata 
nella Ca' dai IVleist, e 11 rifugio 
"Massimo iVIila". 

Cantavamo Rosamunda 
di Leonardo Caprioli. Ferrari edi
trice, elusone (BG), 2S9 pagine 
In grande formato con cofanetto. 
Dalla campagna di Russia al ver
tici dell'Associazione Nazionale 
Alpini, li libro racchiude nelle sue 
pagine patinate la storia di un 
personaggio molto amato, 
Leonardo Caprioli (foto). Il gene
rale delie "penne nere" soprav
vissuto alla tremenda disfatta 

deil'Armlr e poi tornato con 1 suol 
alpini In quelle terre con io slo
gan "Onoriamo 1 morti alutando I 
vivi". Al medico bergamasco 
vanno infatti attribuite le brillanti 
Idee della Protezione civile alpina 
e dell'Operazione sorriso a 
Rossosch dove, sul luoghi delie 
battaglie, sono stati costruiti asili 
e ospedali. E l'invito a sorridere, 
a ricucire tanti drammi con il col
lante della solidarietà, è chiaro 
fin nella copertina del bellissimo ; 
volume, con 11 vecchio generale 
sorridente e 11 titolo decisamente 
scanzonato, "Rosamunda" (paro
le di NIsa, musiche di Voywoda) 
era la canzone di moda nel '38, 
poi diffusa nella guerra con le 
truppe alleate. Una canzone-sim
bolo e un segno di speranza In 
un futuro migliore. 

Bestie Santi Divinità 
Maschere animali 
dell'Europa settentrionale 
a cura dì Piercarlo Grimaldi, 
Cahier Museomontagna, catalo
go della mostra presso II 
Museomontagna di Torino, a 
cura di Aldo Audislo. 
E' curiosa e appassionante la let

tura di questo catalogo sulle bel
lissime maschere di orsi, capre, 
lupi, cervi e altre bestie, tra cui 
l'uomo selvaggio, che dai tempi 
antichi animano le tante feste 
dell'Europa contadina, giunte al 
Museomontagna di Torino dal 
Musée Taranuiul Roman di 
Bucarest, Romania, dal Musée 
International du Carnaval et du 
Masque di Sinché, Belgio, e da 
collezioni private. Il volume, ricco 
di fotografie, saggi e racconti, 
analizza In modo scientifico II 

tempo festivo tradizionale del 
paesi europei e la sua evoluzione. 

La montagna dimenticata 
vie militari e antiche strade 
di minatori. DI Tiziano De Col 
e Maurizio Olivetto. Collana 
"Itinerari nel Parco nazionale 
delle dolomiti bellunesi" 
(tei 0439.3328, email 
ente@dolomltlpark.lt). Duck edi' 
zlonL 160 pagne. 
Una guida per ripercorrere storie 
importanti e riscoprire antiche 
miniere di minerali metallici in 
Vaile Imperine, In vai Paganin o 
nella zona di California del Mls 
prima che il tempo ne cancelli 
per sempre le tracce. Una note
vole e documentatissima fonte 

Nmita CAI Tm 

d'informazione per un turismo 
alpino decisamente alternativo, 

C'è vita su Marte! 
Cronaca di una scoperta, di 
Pierluigi MorandI, Editrice Nuovi 
Autori, 237 pagine, 28.000 lire. 
Cortesemente l'autore (pierlul-
gi.morantl®tiscailnet.it), socio 
ultràventennale dei CAI, ci fa 
omaggio di questa sua fatica let
teraria dopo avere letto sullo 
Scarpone di marzo (Letture) un 
brano tratto dal nuovo romanzo 
di Paul Hodge "Più in alto 
dell'Everest" (CDA Vlvalda editori) 
dove s'Ipotizza la possibilità di 
compiere esperienze alpinistiche 
nientemeno su Marte. Alcune 
Idee 0 Ipotesi espresse da 

Pale di San Mafilno, aplenditìe e severa 
Nei contesto da' 51' Fìlmfestival eh Trento presso la Società degli 
Alpinisti Tridentini è stato presentato II volume della Guida IVIontI 
d'Italia "Le Pale tìl San Martino Ovest" (Club Alpino ItsIlano e 
Touring Club Italiano, 504 pagine, 36,50 euro (non soci), 25,5 
(soci). "Questo volume testimonia la linea di Impegno e al coeren
za sulla montagna di Gino Buscalni", ha detto Franco ds Battaglia 
riferendosi al compianto curatore della collana, ora affidata a 
Silvia Matzeltin con la collaborazione di Ornella Antonioll. "Le Pale 
di San Martino" ò srato un volume difficile da ledlgere, ha detto 
l'autore De Franceschi, che ha impiegato dieci snni oer condurlo In 
porto grazie all'aiuto delio stesso Buscalnl. Particolarmente com
piaciuto per la realizzazione dell'opera. Il presìaente del CAI 
Gabriele Bianchi che ha detio fra l'altro: "Le Pale di San Martino è 
uno del gruppi dolomitici che ha capito l'immaginario coilettivo, 
sia come storia, sia come cultura. Il valore più grande di quest'Ini
ziativa edltonale i? legato ai senso della continuum rivolto proprio a 
quell'opera Iniziata da Buscainl". Come é stato riferito suo tempo 
In queste pagine, il libro è un compendio dì Informazioni per alpini-
st! sd escursionisti: riguarda quella parte del celeberrimo gruppo 
delie Pale che da San MarVno di Castrozza e Fiera di Primiero sale 
al CImone, alia Mezzana, al Mùiaz, al Focobòn, fino ad affacciarsi 
sulle venete valli del Blois e di Garés. 
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Hodges, assicura Morandi, sono 
già presenti e sviluppate in que
sto suo romanzo scritto nei '98, 
Cile ben voientieri segnaliamo 
anciie se non più "fresco di 
stampa". 

Campeggi d'Italia 2003  
C a m p e ^  d'Europa 2003  
De Agostini, 768 pagine II 
primo, 672 pagine II secondo. 
Prezzo per ciascun volume 
13,a) euro; 
Sono raccolti oltre 2500 cam
peggi e villaggi turistici circa 200 
campeggi in 20 paesi europei. 
Accurata la cartografia in entram
bi i volumi: l'Atlante stradale 
d'Italia in scaia 1:750.000 per 
"Campeggi d'Italia" e l'Atlante 
stradale d'Europa in scaia 
1:750,000 per "Campeggi 
d'Europa". 

Montagnard 
Bimestrale di montagna. Gruppo 
Akanì, Pinerolo. Direttore 
Alessandro Galdo, direttore edi
toriale Federico Acquarono. 
Un nuovo periodico di montagna 
con cadenza bimestrale. Buon 
segno. Nel sommario del secon
do numero un'intervista al com
pianto campione di snowboard 
Marco Siffredi, un dibattito sul, 
freeride (sci acrobatico fuoripi-
sta), storie himalayane, cronache 
di gare. "La montagna racconta
ta da chi la rispetta" è uno degli 
slogan con cui viene lanciato il 
periodico. Evidentemente c'è 
anche chi la racconta e non la 
rispetta. Staremo a vedere. 

La montagna dell'anima 
di Vittorio Miosi e Flavio 
Tarquinii. Ed. Settimo Siglllo-
Roma (tei 06.39722155-
www.ilbreriaeuropa.lt), 367 
pagine, 32 foto b/n, 24 euro. 
Sono raccolte le esperienze e le 
emozioni legate alle tante salite 
compiute dai due autori nel solen
ne scenario dell'Appennino 
Centrale. Si tratta di un atto d'a
more, come spiegano Miozzi e 
Tarquinii, nei confronti dell'emble
matica vetta del Velino e delle 
altre superbe cime circostanti, ma 
soprattutto di un devoto 'e sentito 
inno alla "montagna dell'anima", 

• vale a dire a quella montagna che 
trascende gli aspetti meramente 
fisici e.morfologici, per risiedere, 
"come un'idea archetlpica, al cen
tro del cuore umano". 

La flora I 
di Carlo Argenti e Cesare Lasen, | 
collana Studi e Ricerche Parco | 
Nazionale Dolomiti Bellunesi, I 
Duck Edizioni. 
Frutto di un lavoro avviato fin 
dagli anni '70, il volume riporta 
la documentazione puntuale di 
tutte le conoscenze floristiche 
del Parco'naztonale delie — 
Dolomiti Bellunesi, un ampio ter
ritorio che si estende da 
Longarone alla Val Cismon, e 
soprattutto la rappresentazione 
dettagliata di una scelta signifi
cativa di specie rare, testimoni di 
passati eventi geologici. 

La via degli ospizi. 
Sulle antiche tracce d i  
viandanti in Val Cordevole 
di Tito De Nardin, Gianni 
Poloniato, Giovanni Tornasi, 
itinerari nel Parco Nazionale 
Dolomiti Bellunesi " (tei 
0439.3328, email ente@dolomi-
tlpari{.lt), Duck Edizioni. 
La guida illustra lo splèndido 
scenario che si trova sulla destra 
orografica del Cordevole, con le 
atmosfère mistiche della 
Certosa di Vedana, Il transito nel 
borgo rurale di San Gottardo, 
l'approdo agli antichi ospizi di 
Candaten e di Agre, la selvaggia 
Val Pegolèra e il villaggio minera
rio di Val imperina. Venti chilome
tri di bellezza aspra, deserta, 
perfino terrificante-

Aite vie 
della Liguria 
di ftìi^rea Parodi. 
Edito In proprio 
{www.parodledito-
re.n, casella postale 
16,16016 Cogoleto, 
Ge,tel 
010.91^297). 
208 pagine, 80 foto 
a colori, 40 cartine, 
20 euro. 
Nella prima parte è 
descritta l'Alta Via dei 
Monti Liguri, straordina
rio percorso di crinale . 
che abbraccia tutto l'arco 
della Liguria, partendo da 
Ceparana sopra la Spezia 
e arrivando a Ventimiglla al 
confine con la Francia. 
Sono poi proposti i principa
li itinerari di collegamento dai 
centri costieri all'Alta Via e altre 
"alte vie" che percorrono i crinali 
del versante marittimo, ' • 

in cammino 

Quldff escurelonistica 
dell'Appennino Piacentino 
ss itinerari con segnavia bimco rosso 
pef conoMerc vatìi e mosttì piace,ttin:. 
Sezhne de' CAI di Pi^fcerna. Tascaoiie 
11x18 cni, pag 144 «i CQICII su cjft.i 
lucida, copertina plastificata. 
Il volume è comniorciallaato nelle edi
cole e nelle librerie eh Piacenza e pro
vincia, in alcune libi'erie di Lodi, 
Cjdogrj c ' f  ' s i i  S'duSfS 
Gene .à Rct^nr ip or ir,t pres;n ii 
Libreria dell'escursionista 
(www escursionista.it), ne può esse
re chiesto l'invio tramite posta con 
pagamento con bollettino postale. 
Patticolan condizioni di \/endite 
sono riservate ai soci e alle sezio
ni dei CAI. Per informazioni e 
richieste: Daniele Stabo'i, telefono 0523.75862^ 
oppure 329.7424070. e-mai': cai.pc@altnmedia.it  
Gli itinerari proposti perinettono di attraversare H territorio dalla 
collina agii alti cnnah, conoscere un ambiente suggestivo, a volte 
selvaggio e spesso poco noto. I percorsi sono ad anello, ognuno 
di questi è utilmente conedato di Indicazioni per rallungare II 
luogo di partenza, note tecniche (località di partenza, d/sZ/Ve/to, 
temoo di percoiienza. lunghezza dell'itinerario, riferimenti carto
grafici), carta topografica con il traccato, fotografia della zona, 
accurata descrizione del tracciato. 

Premi letterari 
A un libro polacco II 32" Itas 
Metà anni '80. Un gruppo di amia, soci del Club Alpino Polacco, si 
reca a Cha'vonix per una vacanza alpinishca. Fra di loro c'è quai-
cne forte arrampicatore con progiammi beUicosi; altri sono princi
pianti, entusiasti alla sola idea di saure la via normale del Monte 
Stanco. Per tutti, questa vacanza rappresenta soprattutto una 
breve ma eccitante evasione dalia vita piatta della Polonia comuni

sta ma lo scontro con l'opulenta società 
occiaentale sarà fonte di non poche sorpre
se. Questo l'argomento ael libro "Un'estate 
a Cnamunix" (Centro Docun^entazione 
Alpina / Vivaida) del polacco Zbigniew 
Tumidajewicz che si è aggiudicato a Trento 
li 32" Premio Itas del Lbro di montagna. 
Il premio è slato assegnato all'unanimità 
dalia giuria presieduta da Ma'/o Rigoni 
Stem. Gh altri premi sono stati così 
assegnati: "Cardo d'argento" (per la 
saggistica; ai'a collana "Guida eroga-
stronomia e Guida al folclore del 
Irerìtino ~ Piante e erbe nelle Doiomiu" 
di Silvia Vernaccni (Artimedia, frento); 
"Carùo d'argento" [per opeie che rive-
Uno interesse nel campo dell'ambien
te montano) a "Dalla villeggiatura alia 
Clandestinità" di Bruno Gugiieimotto, 
Ravet e Manno Periotto (Società 
Stanca oelle Vaili di Lanzo). Le tre 

segnalazioni riguardano "Tibet, l'altra metà del cielo" 
di Maria Antonia Siron', Hildegard Diemberger e Sonam Tsomo 
(Giorgio Mondadori); "Cervino" di l^enry Maldiney (Tararà): 
"Camosci" di Stefano Unterthiner e Luciano Ramires (Musumeci). 
li premio speciale delle giuria è andato agli auton Fortunato Turnni 
e Guido Moretti pei " Sorride l'aurora" (Tipoarte) 
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a m b i e n t e .  Dalla parte della montagna 

Impianti, insediamenti: 
che ne è dei parchi? 
Vorremmo segnalare la preoccu

pante situazione in cui versano i 
parchi nazionali italiani e in par

ticolare il Parco nazionale dello Stelvio e 
il Parco nazionale del Gran Sasso, conti
nuamente sottoposti a interventi atti a 
minare la propria vocazione di tutela del 
territorio, sia con l'introduzione di 
norme sempre più permissive, sia con la 
restrizione delle aree sottoposte a tutela. 
Sulla stampa nazionale è stato recente
mente pubblicato un numero copioso di 
articoli, e sul sito del WWF si possono 
trovare dettagliate notizie, riguardanti i 
nuovi ampliamenti di impianti di risalita 

e progetti ex novo degli stessi, per non 
parlare di infrastrutture e villaggi turisti
ci che sorgeranno con la benedizione 
degli Enti parco interessati. 

Ci sono diverse associazioni che si sono 
•espresse a fianco del WWF e di Italia 
Nostra contro uno simile scempio: 
CIPRA, Mountain Wilderness, Legam-
biente, ecc. Non compare però in questo 
elenco il CAI. 

Perché le commissioni competenti per 
territorio non hanno sollevato il caso e 
riferito alla Commissione centrale? Per 
quale motivo la Commissione centrale 
TAM non ha espresso una propria posi
zione sull'argomento? Perché sullo 
Scarpone l'argomento non è stato affron
tato in modo completo ed esaustivo? 

Ricordando che il CAI per statuto è 
un'associazione che ha per scopo l'alpini
smo in ogni sua manifestazione, la cono
scenza e lo studio delle montagne, spe^ 
cialmente di quelle italiane, e la difesa 
del loro ambiente naturale e che esso 
stesso appartiene a pieno titolo al novero 
delle "associazioni di protezione ambien
tale" (come previsto dall'art. 13 della 
legge 8 luglio 1986 n°349 "Istituzione del 
Ministero dell'Ambiente" che attribuisce 
al dicastero il potere dHndividuare "le 
associazioni di protezione ambientale a 
carattere nazionale"), sarebbe essenziale 
una volta per tutte decidere da che parte 
stare; o ci si propone di svolgere un 
ruolo attivo di salvaguardia del territo
rio, che significa anche vigilare e porre 
all'attenzione dell'opinione pubblica gli 
interventi in materia ambientale, o, per 
contro, si può scegliere di stare tra colo
ro che le cose lé ignorano, oppure che 
stanno prudentemente ad aspettare gli 
sviluppi del caso. 

Non vi è dubbio che la salvaguardia 

dell'ambiente in generale, e tanto piìi di 
quello montano, non goda di gran favore 
negli ultimi tempi, e che perfino l'atten
zione ad esso dedicata sullo Scarpone sia 
da ritenere inadeguata. Questa riflessio
ne è rivolta soprattutto a noi operatori 
del campo, e vuole servire per porci serie 
domande sullo scopo del nostro lavoro e 
della nostra associazione. 

Commissione Tutela 
^ Ambiente Montano 

Veneto, Friuli e Venezia Giulia 

La CCTAM condivide pienamente e fa 
proprie le preoccupazioni dell'Otp VFG 
sull'attuale situazione dei parchi e del
l'ambiente montano in generale. È inne
gabile che siano in atto numerosi attacchi 
all'integrità e alla buona gestione del ter
ritorio montano, che passano spesso nel
l'indifferenza generale e tendono perico
losamente a moltiplicarsi sia sulle Alpi sia 
in Appennino. 

Ai casi dello Stelvio e del Gran Sasso 
possono aggiungersi le problematiche 
della Val Coderà, della Val Jumela, di 
Monte Bue e delle valli bresciane o il 
megaprogetto nazionale sull'u.so dell'e
nergia eolica, solo per restare tra quelle 
affrontate in commissione più recente
mente. Dove siamo presenti come TAM 
regionali cerchiamo di contrastare gli 
scempi più grossi e di contrapporre 
modelli più sostenibili di sviluppo. 

È infatti impegno prioritario di questa 
commissione e dell'intera struttura CAI 
Ambiente far si che il Club alpino sia pre
sente ed efficace in maniera sempre più 
propositiva. Se a volte non si riesce ad 
arrivare dappertutto ciò è dovuto ai limiti 

del volontariato e ai tempi burocratici 
"caini", che neanche la posta elettronica 
riesce ad abbreviare. 

L'impegno per superare i nodi di tutti i 
generi che impediscono al CAI di fare 
sentire la propria voce è massimo a livel
lo centrale e, speriamo, anche al livello di 
delegazioni e Sezioni. 

Ciò nel pieno rispetto dei dettami dei 
documenti ambientali (Charta di Vero
na, Bidecalogo, Tavole di Courmayeur) 
condivisi e costitutivi della nostra asso
ciazione. 

Sarà dovere della CCTAM presentare 
(con l'aiuto degli OTP interessati) una 
corretta e completa informazione sulle 
principali problematiche ambientali che 
stanno emergendo, riprendendo la richie-

Centrali eùlichìa 

Una mozione 
della Delegazione Umbria 
Come aveva riferito in aprile Lo 
Scarpone m Delegazione Umòria • 
c'è! C'jb àioino è M'estata ih un 
nucic fronte cne in^pf^na da 
tenro è/, arnbicn^oiisti ' Ì p'uiifera 
zio'ie dògli iwia^ti eonci. f<i/esto 
riguardo il presidente della delega
zioni? Cno\,a'ini BdtVsla Vi'ili ct 
cortesempnte avare h n-oziane pre
sentata ala 89' A3SP'*)t<lea ael 
Convegno Centro Meridionale 
Insalar, svoltosi il 29 marzo a 
Guardiagrele. Nel documento, con 
r *erine ito è" progeih oer I mst^Ud 
zione di centrali ad energia eolica 
lungi) ti tto I Aoctìnn no centro men 
dionale, si fa presente che in alcuni 
casi tali centrali sono state già rea
lizzate e. oltre a non funzionate per 
la mancata presenza continua del
l'energia che dovreboe essere forni
ta dalla natura, non producono in 
quanto non allacciate alia rete di 
distribuzione, ritenendosi tate allac
cio oneroso e quindi antieconomi
co. Anche in considerazione del 
fatto che la realizzazione di tali 
impianti comporterebbe l'abbatti
mento ai numerosi a'ben oer reaiiz 
zare stiade c quindi lo smembra
mento, la cementificaiione. li con
seguente aissG'ìto idrogeologico 
delle montagne inte>-essate con un 
impatto ambientale e vis>vo enor
me, la Delegazione Umbria "fa 
appello ai Presidenti di Sezioni, di 
Delegazioni, alle Autorità qui oggi 
presenti, al Consiglio centrale dei 
Club Alpino italiano e al suo 
"••es.dente g'^ne'alt d'im^he <" 
intervenga nei luoghi preposti e 
presso le Autorità competenti, inle-
ressando dei caso anche i paria-
mentan del Gruppo Amici Delia 
Montagna, pe>-ché questi progetti 
ii'f b 'e^ìuvinn \Mu'el'nenn il 
rostiL eiortalt ceiceio a segu.re 
I Pi'o'vfs/ d ' a e i i L a n  bi*uà 
/ont c"r ,\tj. conti bui «>a"^e 
con altri eventuali mtei venti da 
parte dei scci. 

sta presenza di pagine tematiche sullo 
Scarpone. Fondamentale sarà sempre di 
più una corretta informazione verso i soci 
per poter chiarire e affrontare le tematiche 
davvero importanti con cui siamo costret
ti a confrontarci. 

Andrea Cainer 
Presidente Commissione Centrale 

Tutela Ambiente Montano 
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OPERA FILiVUCA. La serie sul le Alpi verso ia conclusione 

Valli e culture delia Liguria 
T erminato il sesto filmato sul 

Piemonte, il gruppo di lavoro per 
l'opera filmica CAI/Quilici (Delisi, 

Priotto, Salvi, Valsesia, Zandonella) d'in
tesa con il regista ha deciso l'avvio del set
timo e penultimo documentario della 
serie "Alpi", ideata e promossa dal Club 
Alpino Italiano. Le riprese 
sono iniziate nella prima 
settimana di marzo pren
dendo lo spunto da un 
colto e dettagliato contri
buto scritto di Annibale 
Salsa che ha fornito ai 
cineasti un itinerario di 
grande interesse. In questa 
prima visita alla regione le 
riprese hanno avuto come 
oggetto aree di valle in 
considerazione del. fatto 
che la neve rendeva ancora 
impraticabili le alte quote e 
in particolare le pareti sulle quali sono 
previste impegnative scalate. In questa 
occasione sono state filmate catene mon
tuose, rilievi e falesie di particolare inte
resse nonché beni culturali e ambientali 
di montagna che la Liguria conserva nelle 

Sorto State raccolte, 
con la regia 

di Folco Quilici 
e con !a collaborazione 

di tante sezioni 
del CAI, 

bellissime immagini 
e testimonianze 

delle minoranze alpine 

pieghe del suo affascinante territorio. 
TVa questi ricordiamo la grotta di 

Toirano in Val Varatella, in provincia di 
- -Savona, famosa.per le sue straordinarie e 

millenarie architetture e per i reperti che 
testimoniano la vita preistorica che la ha 
animata, tra i quali quelli dell'orso e del

l'uomo della razza Cro 
magnon di cui è possibile 
vedere le impronte. Nel  
Finalése la cinepresa si è 
soffermata inoltre sul 
Borgo di Finale, su impo
nenti casteUi medioevali, su 
originali chiese, su vestigia 
romane e sulle straordina
rie falesie. Queste ultime 
hanno offerto l'opportunità 
di riprendere, con l'apprez
zata collaborazione di 
Andrea Gallo e dei suoi 
amici, stupende arrampica

te sulla riva del mare (traverso e spigolo a 
Capo Noli) e nella Grotta dell'Edera, 
cavità a cielo aperto sulle cui pareti sono 
state filmati arrampicatori e arrampicatri-
ci impegnati in ardite e suggestive cornici 
di rocce. 

La troupe è quindi passata nella pro
vincia di Imperia per documentare i vil
laggi medioevali eretti nelle alti valli, a 
difesa delle invasioni saracene e per lo  
sfruttamento delle pendici scoscese dei 
monti che ancora conservano l'incredibi
le ricamo di innumerevoli terrazze a testi
monianza di una fatica contadina oggi 
impensabile. Realdo e Verdeggia nell'alta 
Valle Argentina, Apricale nel bacino del 
Nervia, Pigna ai piedi dei monti Lega e 
Grai, Dolceacqua sede, tra l'altro, di un 
eccezionale laboratorio per la visione tri
dimensionale delle Alpi Marittime 
Liguri, Triora, infine, abbarbicato centro 
con architetture originali e di pregio, 
famoso per essere stato sede di un grande 
processo nel quale furono coinvolte oltre 
duecento donne accusate di stregoneria. 
U n  articolato percorso, durante il quale 
sono state raccolte, con la collaborazione 
di tante autorità e sezioni del CAI, bellis
sime immagini e non comuni testimo
nianze di culture, dialetti, costumi di 
minoranze alpine che .per sopravvivere 
hanno bisogno di sostegno e compren
sione. E', anche questo, un obiettivo della 
serie "Alpi". (B.D.) 

BUONO 
D'ORDINE 

Si, desidero ricevere: 

• n videocassetta/e del sesto film 
ALPI - L'ARCO OCCIDENTALE • PIEMONTE VEni: E VALLI 

• n videocassetta/e del quinto film 
ALPI - L'ARCO CENTRALE • ALPI Di LOMBARDIA 

• n videocassetta/e del quarto film 
ALPI - L'ARCO ORIENTALE • LE ALPI DEL TRENTINO 

• n...... videocassetta/e del terzo film 
ALPI - L'ARCO ORIENTALE • LE ALPI DELL'ALTO ADIGE 

• n videocassetta/e del secondo film 
ALPI - L'ARCO ORIENTALE • LE DOLOMITI DEL VENETO 

• n videocassetta/e del primo film 
ALPI - L'ARCO ORIENTALE «LE GUGLIE E LE CARNICHE 

Alle speciali condizioni riservate al soòl del Club Alpino Italiano a € 15,60 cad. (+ € 6,40 per 
spese postali) che pagherò al postino alla consegna (nel caso di ordine unico di più videocas
sette le spese' postali saranno unitarie). Buono da compilare, firmare, staccare (o fotocopiare) e 
spedire In busta chiusa a; 

Nome . . .  

Cognome 

Via 

n . .  

G.A.P. Provincia (sigla). 

Città 

Prefisso Tel. 

Firma (leggibile) • 
in ottemperanza a quanto previsto dalia legge 676/96 e siicc, decreti integrativi sulla "Tutela della Privacy" si comunica che I dati 
si perverranno saranno utilizzati esclusivamente per l'invio del materiale ordinato. 

Club Alpino Italiano - Via Petrella, 19 - 20124 M 
i 'Queste yidéofCagsette non spnòr per ora Jrt;y#idit9;nè in 

e possono essere acquistate solo tramite il buono d'ordine allegato. 

- r f é .  

Un'opera spettacolare e unica, 
in vendita solo per corrispondenza 
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DIRETTO. Echi e notizie dal mondo del la montagna 

Il T Premio Mauri 
a una storia d'amore 

D edicato all'indimenti
cabile alpinista e scrit
tore lecchese Carlo 

Mauri (1930-1982) che fu com
pagno di Walter Bonatti in 
vetta al Gasherbrum IV e in 
tante altre esperienze alpinisti
che di punta, il premio di nar
rativa organizzato dal rinoma
to Gruppo alpinistico Gamma, 
dall'Unione operaia escursio
nisti italiani (UOEI) con il 
Comune e la Provincia di 
Lecco è arrivato alla settima 
edizione con una partecipazio
ne di scritti inediti senza prece
denti. Fra le 41 opere prove
nienti da tutta Italia la giuria 
ha indicato in Valter 
Guglielmetti di Novara il vin
citore per il racconto "Il segre
to del Nordend" ambientato a 
Macugnaga: un amore tenace 
ed esclusivo sullo sfondo di 
una montagna crudele. 
Secondo premio a Mario 
Schiavato di Rijeka (Croazia) 
per "Incontri sul Carso" ("una 
serie di freschi e godibilissimi 
quadretti disegnati con piglio 
arguto"). Terzo premio a 
Flavio Faoro di Belluno per il 
racconto "Felipe" ambientato 
nelle Ande, quarto premio a 
Luisa Mandrino di Gambolò 
(Pavia) per "Cinque corone 
d'argento", quinto premio a 
Mauro Manfredi di Peveragno 
(Cuneo) per "Il cerchio 
d'oro". Il premio speciale è 
andato a Sauro Giussani di 
Molteno (Lecco) per "Etiopia, 

il rito del chat", un racconto di 
taglio antropologico nello spi
rito degli scritti che ci sono 
stati lasciati da Mauri. La con
segna è avvenuta in maggio a 
Lecco, accompagnata da una 
conferenza di Franco Michieli 
e da un'interessante anticipa
zione. Con buone probabilità 
dal 2004 un riconoscimento a 
parte verrà riservato dagli 
organizzatori ai giornalisti, 
d'intesa con l'Associazione 
giornalisti italiani della monta
gna. U n  omaggio in più a 
Mauri che anche in questo set
tore si cimentò con notevoli 
risultati. Instancabile viaggia
tore, penna brillante e feconda 
(di cui sono prova le pagine di 
"Quando il rischio è vita"), i 
suoi reportage sono stati in 
gran- parte pubblicati dalla 
Domenica del Corriere, 

DOPO L'EVEREST 
IL MANGA PARBAT 

Sono in pieno svolgimento i 
festeggiamenti per i cinquan-
t'anni della conquista 
dell'Everest realizzata nel '53 
da Hillary e Tenzing, un evento 
che ha accresciuto l'attrattiva 
del tetto del mondo nei con
fronti di alpinisti e trekker.Tra 
le spedizioni più curiose figura 
senz'altro quella guidata dallo 
statunitense Sean Burch con 
l'obiettivo di sperimentare il 
Viagra quale antidoto alle 
patologie d'alta quota. In que
sti giorni il mondo dell'alpini

Montagne di pace, stìconda edizione 
Un confronto sui temi della comunicazione, delia guerra e 

delia progettarone di un futuro di pace è proposto dal pro
getto "Montagne di pace", promosso per II secondo anno 
dall'Assessoraw alla Cultura dei Comune di Trento. 
L'inuiatlva è stata presentata al 51' Filmfesti\/al ctie risulta 
tra gli enti collaboraton con il Comune di Rovereto, la 
Comunità di Lavoro di "Città delie Alpi le Associazioni dei 
Mondi della Pace e i'Associazione dei giornalisti italiani delia 
moriagna impegnata nei!'opera di divulgazione anche in 
vista dì una "Carta del dirizto all'informazione". Alla presen
tazione al Filmlestival sono intervenuti esponenti dei Comuni 
di Trento e Rovereto e dell'Ordine dei giornalisti a il presi
dente del Club Are Alpin Roberio De Martin. 

m Ma<estri déflà fotografia 

In mostra a Bolzano I masi di FaganoUo 
Una mostra da non perdere per gli appassionati di fotogra

fia e di cultura alpina è apei ta dal 21 giugno al 6 ottobre alla 
Gallena Civica di Bolzano (piazza Domenicani 18, tei 
0471.99769 7-mm. comune, balzano, it/eredidellasolltudìne). 
Curata da Augusto Golin, comprende sotto il titolo "Gli eredi 
della solitudine" una serie d'Immagini di Flavio Faganello dedi
cata ai contadini di montagna delle vaili più isolate e impervie 
dell'Alto Adige, dove il maestro trentino è tornato trent'anni 
dopo avere illustrato sotto io stesso titolo un prezioso libro di 
Aldo Gorfer. Come sia cambiato (e non necessariamente in 
peggio) quel mondo arcaico lo racconta ora nel nuovo reporta
ge compiuto in compagnia dell'antropologa Martina Isabella 
Steiner. Particolare importante. Sono previste dui ante l'estate 
escursioni culturali, avendo come meta alcuni dei masi descrit
ti, in collaborazione con l'Azienda di So^iorno ai Bolzano. 

smo festeggia anche un altro 
importante giubileo, quello 
della prima salita al Naiiga 
Parbat realizzata dall'austriaco 
Hermann Buhl il 3 luglio 1953 
senza bombole e in solitaria. 

OLTRE LE VETTE, 
7° EDIZIONE 

Sarà all'insegna del dialogo 
con paesi in procinto di entra
re nell'Unione Europea (come 
Slovenia, Repubblica Ceca, 
Slovacchia, Polonia) la settima 
edizione di "Oltre le vette" dal 
26 settembre al 12 ottobre a 
Belluno. Info: tei 0437.27013, 
vww.oltrelevette.it 

GUERRA BIANCA E 
TURISMO CULTURALE 

Le  testimonianze della 
Guerra Bianca offrono inte
ressanti spunti per là valoriz
zazione di un turismo cultura
le in Valle Camonica,. come è 
emerso da un riuscito simpo
sio tenutosi in febbraio a 
Breno (Brescia), presso la Sala 
Assemblee BIM. 

Walter Belotti, segretario 
generale del Museo della 
Guerra Bianca, è intervenuto 
con una relazione su "Guerra 
Bianca: storia e territorio" 
descrivendo le principali fasi 
della guerra sull'Adamello. 
Alberto Garlandini ha poi 
parlato del ruolo dei musei 
nellà conservazione,valorizza-
zione e promozione del patri
monio storico della Prima 
guerra mondiale. Carla Dotti 
ha illustrato il progetto per un 
turismo culturale, che valorizzi 
il territorio in ambito turistico. 

John Ceruti, del Museo della 
Guerra Bianca, responsabile 
della Commissione tecnico-
scientifica, ha a sua volta pre
sentato il progetto di un 
museo territoriale qual è il 
nuovo Museo della Guerra 
Bianca a Temù ' in valle 
Camonica. Antonio Troti, della 
stessa commissione, ha parlato 
di un rilancio economico e dei 
vari soggetti coinvolti nel pro
getto a tutela e valorizzazione 
del territorio. Maurizio Lualdi 
ha infine illustrato il progetto 
del parco della "Linea 
Cadorna": dalla difesa dei con
fini alla valorizzazione dell'i
dentità locale. 

MARCHE. NUOVO 
SENTIERO FRASSATI 

Si è inaugurato il 17 maggio il 
nuovo Sentiero Frassati delle 
Marche, due tappe da Cagli ad 
Avéllana con una deviazione 
per il Rifugio-Santuario "Ma
donna dell'Acquaneira". Infor
mazioni, tei 0721787431. 

VACANTE? 
PURCHÉ PULITE 

U n  trekking alternativo sui 
monti dell'Alto Atlante, in 
Marocco, armati di guanti di 
gomma, paletta e mascherina 
sta incontrando un discreto 
successo, come riferisce la rivi
sta "Internazionale". 

La base dell'iniziativa è il 
rifugio Neltner a 3200 metri 
dove affluiscono migliaia di 
alpinisti e di scialpinisti diretti 
ai quattromila del Toubkal. Il 
programma orchestrato da 
Rory Hall, ex ufficiale dell'e-
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sercito britannico, comprende 
un trekking di otto giorni, due 
dei quali passati a raccogliere i 
copiosi rifiuti. Info; www.travel-
bag-adventures.com. 

All'indirizzo vv^w.infoambien-
te.it/proposte/turìsmo.htm ci 
sono link a enti, agenzie, associa
zione che promuovono il turi
smo ambientale. Chi aspira a un 
turismo ecologico può cercare 
anche in www.eco-tour.org 

RICERCHE. SICURI 
IN ALLENAMENTO 

Cehtosettantasette atleti 
sono stati esaminati nell'ambito 
del Corso di laurea in scienze 
motorie e sportive dell'Univer
sità di Perugia a • cura di 
Francesco Coscia e Paola 
Gigliotti. Lo studio, che fa parte 
del programma scientifico Ev-
K2-CNR, si propone di valutare 
le capacità fisiche di professio
nisti della montagna; rendere 
consapevole l'esaminato delle 

• proprie capacità al momento e 
del range fisiologico entro il 
quale è possibile modificarle; 
sommare i dati relativi a più 
professionisti di sport di monta
gna per creare parametri di 
proponibilità per la sicurezza; 
promuovere lo studio delle pro
prie capacità fisiche e dei conse
guenti programmi di allena
mento per il miglioramento 
della prestazione sportiva come 
criterio anti-doping. I t a  gli atle
ti esaminati figurano 13 istrut
tori nazionali di alpinismo e sci-
alpinismo della Sezione CAI di 
Pordenone, 14 maestri di sci 
della scuola Aviano-Piancaval-
lo; 31 militari del Soccorso alpi-

Sóndrio^Féstij^al 
iscrizioni aperte 
La domanda di iscrizione 

ai 17° Sondtio Festival-
Mostra internazionaie dei 
Documentari sui Pai'chi, 
che si svolgerà a Sondrio 
dal 13 ai J 8 ottobre, deve 
pervenire, formulata me
diante l'apposito modulo, 
entro il 15 maggio al 
Centro Documentazione 
Aree Protette Comune di 
Sondrio, via Perego 1, 
23100 Sondrio (fax 0342 
<526260, email: sondriofe 
<=ttival©comune.sondrio it). 

no della Guardia di finanza 
(istruttori e agonisti nelle disci
pline di sci alpino, sci nordico, 
sci alpinismo, biathlon e alpini
smo); 84 militari della Brigata 
alpina tridentina (istruttori e 
agonisti nelle- discipline,., di sci 
alpino, sci nordico, sci alpini
smo, biathlon ed alpinismo); 35 
appartenenti al Collegio nazio
nale guide alpine italiane (di cui 
31 allievi del Corso guide) 
Centro addestramento monta
no tridentina. 

Il dettaglio dei primi dati e 
delle relative conclusioni è con
sultabile nella sezione appro
fondimenti di montagna.org 
(http://213.21.158.8/varie/capa-
citaiasp ). 

NOVITÀ. NASCONO 
LE ORTOFOTOCARTE 

L'obiettivo del progetto di 
ricerca "HABITALP", orga
nizzato del Parco nazionale di 
Berchtesgaden (Germania) 
con finanziamenti europei, è di 
ricavare informazioni standar
dizzate tratte da ortofotocarte 
(fotografie aeree con correzio
ne delle distorsioni) al fine di 
poter esprimere migliori e 
aggiornate valutazioni sugli 
habitat di vaste dimensioni, 
come ad esempio le Alpi. 

In questo modo si potranno 
cogliere i mutamenti del pae
sàggio nel lungo periodo, dovu
ti a fattori antropici o naturali 
come il cambiamento climatico 
o lo spopolamento delle valli. 

LA MISSIONE 
DI DON MAURO 

Socio del CAI dal 1983, don 
Mauro Gaino ha coltivato la sua 
passione per la montagna con il 
Gruppo di alpinismo giovanile 
dell'Associazione Giovane 
Montagna di Torino e con lo zio 
Franco Bo, consigliere centrale 
del CAI, compiendo diverse 
ascensioni nel gruppo del monte 
Bianco. Adesso, dopo una lau
rea a pieni voti in agraria, ha 
chiesto e ottenuto dal cardinal 
Poletto il permesso di recarsi 
come missionario presso la mis
sione di Lokejek in Kenia, in 
una zona abitata dalla popola
zione Samburu. Complimenti e 
auguri di buon lavoro al giovane 
sacerdote! H 

PromoèBi e bocciati 

Quel dieci film di Plplnlsmo da salvare 
Pacoont.ire la j-iord aell s'p.nismo in dieci fnrv. Una prò 

posta possibile? No, se si  conslaera che ogni scelta è 
per definizione arbitraria e parziale. Di film meritevoli le 
cineteciìe sono piene zeppe, altro che diedi il Festival dei 
festiva! di Lugano, come è stato riferito sullo Scarpone in 
maggio, ha tuttavia raccolto la proposta, quasi una sfida, 
dell'Associazione dei giornalisti italiani della montagna, li 
compito di compilare il problematico elenco e di proporlo 
al pubblico ticinese (e successivam.ente forse a Milano) è 
stato ai fidato a un ilstretto giurì con il direttore della ras
segna Marco Grandi, i giornalisti Toni Cembran e Roberto 
Serafin e uno del maggiori esperti di cinema di montagna, 
Emanuele Casserà. Che ha simpaticamente accettato di 
partecipare alle scelte. E dunque agli sbagli. 

La selezione si aore, come si ricorderà, con "Cervino" 
dei 19G1. Un capostipite del cinema di alpinismo o un 
cimelio del cinema dei pionieri e basta? E che dire della 
"Conquista dell'Everest " di Tom Stobart? Casserà nota 
che non andrebbe dimenticato "Mount Everesi 52" dello 
svizzero André Roch: anche perché sono gii svizzeri i veri 
anticipatori della via nepalese ai tetto del mondo. 

Niente da ooiettare su "Eioiles et tempetes" di Gaston 
Rébuffat (Francia, 1955), capolavoro assoluto. Ma se i 
numeri fossero elastici - suggerisce Casserà - bisogne
rebbe trovare posto per "La grande cresta di Peuterey", 
1962, dell'alpinista e cineasta Kurt Diemberger. 

Trascurato lo è stato di sicuro ''Broad Peai<, tre bivacchi 
per un 8000" di Yannich Seigneur, 1979, un film che. 
come ricorda Cassare, ha segnato sullo schermo una vera 
svolta in i-limaiaya. allenamento scientifico, velocità, ecc. 
Ma la svolta i'na segnata solo sullo 'Schermo, perché altri
menti il primato in tal senso spetterebbe a Messner e 
Habeier siiH'hiidaen Peak nel 1975. 

Data per scontata ìa legittimità nella selezione di 
"Tragedia suH'Eiger" di Baur, qùalche riserva ha riguarda
to "La vie au bout des doig'S regia di Jean-Paul Janssen 
(Francia, 1983), che documenta il passaggio dall'arram
picata alpinistica a quella sportiva con il nuovo astro del
l'arrampicata Patricia Ediinger. Si poteva preferire un altro 
film storico che ha segnato tale passaggio, secondo 
Casserà: "Free-cllnib Nord Ovest Haif Dome" di Robert 
Godfrey, premio UiAA Trento 1979. il film racconta della 
deliberata rinuncia a progrediie con l'aiuto dei chiodi su 
una grande parete. Dunque... 

Bene (probabilmente) "Christophe" di Nicolas Phiiibert e 
Laurent ChevaUier (Francia, 1986} sulla prodigiosa azione 
atletica del francese Christophe Profit, l'uomo della cele
bre tiilogia solitaria Cervino-Eiger-Grandes Jorasses. 
Altrettanto bene "Cumore" di Fulvio Mariani 'Svizzera, 
1986j sull'exploit in giornata del grandissimo scalatore 
della Svizzera italiana Marco Pedrini al Cerro forre. Ma 
con che cuore lasciare fuori "Annapurna Sud" (Gran 
Bretagna 1971) di John Lane sulla prima 'parete di un 
ottomila conquistata? 

Infine pareli discordi si sono registrati su "Everest sea 
to summit" di Michael Dilion (Australia, 1992) riguardan
te l'exploit ai un alpinista cne raggiunge la vetta 
dell'Everest dopo avere percorso gli 800 chilometri che 
separano il Golfo del Bengala dal campo base in compa
gnia della moglie, li film riguarda un'impresa sentlrnenta 
le, al limite della poesia, e solo in seconda battuta un'im
presa tecnica. Un limite o un valore aggiunto? 

Lo Scarpone n.6 - Giugno 

http://www.eco-tour.org
http://213.21.158.8/varie/capa-


i i l  UGNE NOSTRE.  Il museo de l  CAI in Val di Susa 

Le sette, anzi, otto vite 
del Forte di Exilles 
La storia della fortificazione ha 

accompagnato per secoli la storia 
della città europea influenzandone 

forma e sviluppo fino alle soglie del seco
lo scorso e pertanto va considerata come 
contributo fondamentale per capire la tra
sformazione e la crescita dei nòstro terri
torio. Le vicende del forte di Exilles in Val 
di Susa, grazie alle indagini puntuali e 
all'accurata analisi di un amplissimo 
repertorio iconografico recentemente 
pubblicata dai Cahier 
Museomontagna (n°132 -
Torino 2002) mostrano le 
caratteristiche esemplari 
della evoluzione delle 
strutture militari dal 500 
fino all'epoca moderna. 

Autore della ricerca è 
l'architetto Francesco Bar
rerà, il cui lavoro instanca
bile ha portato alla creazio
ne di un fondo di documen
tazione relativo al Forte di 
Exilles oggi conservato in 
copia presso il Museo 
Nazionale della Montagna 
(Sezione di Torino del Club Alpino 
Italiano) al Monte dei Cappuccini e in 
parte riprodotto in questa pubblicazione 
suggestivamente intitolata "I sette Forti di 
Exilles". 

A Exilles sette diverse strutture militari 
si sono in effetti succedute innestandosi 
ognuna su quella precedente, confrontan
dosi con le linee della fortificazione e la 
conformazione orografica del terreno, 
rispondendo a criteri di difesa via via 
diversi, dalla difesa statica a quella dina

In Una riCOStmZÌOne 
di Francesco Ban̂ ra 

viene ripercorsa 
la l^enda di uno 

dei capolavori 
deirarchitettuia militare 

aperto ai pubblico 
grazie al IVIuseo 
della IVbnta^ 

e alla R^one Piemonte 

J 

mica "alla moderna" con tanto di 
spalti e di strada coperta. L'analisi 
comparata delle fonti iconografiche 
ha portato l'autore a isolare i sette 
momenti fondamentali della crescita 
del forte. 

L'ottava fase, quella dei nostri 
tempi, cui è dedicato il Cahier in que
stione, racconta invece la conversio
ne della fortificazione in struttura 
museale grazie all'azione congiunta 

della Regione 
Piemonte e del 
Museo Nazionale 
della Montagna che 
oggi nella fortezza 
promuove un'in
tensa attività cultu
rale (Lo Scarpóne 
n, 8/2002, pag. 25). Il 
progetto di ristrut
turazione guidato 
da Alberto Vanelli, 
diretto-e generale 
dell'asv^essorato alla 
Cultura della Regione 
Piemonte, ha coinvolto 

molti specialisti. "I risultati si vedono", 
scrive Guido Amoretti, presidente del 
Centro studi e ricerche storiche sull'archi
tettura militare in Piemonte, "non appena 
si acceda al forte; e ciò produce nei visita
tori la piacevole sensazione di essere 
entrati in un complesso militare ottocen
tesco, privo al momento di guarnigione, 
ma in grado di accoglierla con i requisiti di 
un tempo". 

Considerata quindi questa prevalenza 
dell'immagine ottocentesca a maggior 

ragione dobbiamo ap
prezzare la ricostruzione 
storica puntuale offerta 
in questa pubblicazione. 
Anche se la trattazione è 
assolutamente specifica, 
e riguarda un argomento 
- l'architettura militare -
di non sempre facile 
comprensione per i non 
addetti, vanno proposti 
alcuni momenti saUenti 
della storia del Forte di 
Exilles sottolineando 
come la trattazione di 
Barrera Sia assai stimo
lante. Quasi in forma di 
racconto, egli descrive le  
vicende militari e archi

Un modcHiiifj ch-i torte e nell'uliru foto uno 
da coìtili ctiinc appoiono Vuwe'ifn 
uh etiti previsti questa e\rcite. Orari- IO 14, 
chiusura il lunedì, tei t)]22.58270. 

tettoniche come se questa fortezza fosse 
una persona che nel tempo muta aspetto 
(ma non carattere!). 

U n  episodio è tra i più significativi. Nel 
1815 il Trattato di Vienna assegna al re di 
Sardegna il territorio della Savoia, e la 
commissione austro-sarda che reimposta 
il piano difensivo delle vallate di comuni
cazione con la Francia destina aUa rico
struzione delle opere difensive i fondi di 
risarcimento dei danni di guerra imposti. 
alla Francia; per Exilles vengono impiega
ti 5,9 milioni di lire dei 40 complessivi 
ottenuti dalla Francia. IVa il 1796 e il 1797 
il forte era stato infatti raso al suolo dai 
Francesi, in ottemperanza alle clàusole del 
Itattato di Parigi; e nel 1794 la fortezza 
che poteva essere considerata un vero e 
proprio gioiello di architettura militare, 
alla cui progettazione si erano susseguiti 
nei secoli alcuni dei migliori architetti 
militari (Vauban, D e  Wullencourt, 
Bertola, Bernardino Pinto) resistette per 
ben 15 giorni all'assèdio francese. Forse 
per questo motivo nell'armistizio di 
Cherascò del 1796 i .francesi vittoriosi ne 
imposero lo smantellamento a Vittorio 
Amedeo III. 

Lo smantellamento è ampiamente docu-



meritato e a guardare le carte che dispon
gono i "fornelli di mina" e mostrano gli 
effetti progettati delie demolizioni (pro
cedendo dall'esterno verso l'interno in 
modo da poter accedere alle murature 
calpestando le macerie in luogo dei pre
cedenti fossati) viene quasi da piangere; 
però "quell'ufficiale francese responsabi
le della distruzione del forte", scrive 
Amoretti nella sua premessa, "fece invo
lontariamente al Regno Sardo il più bei e 
preciso servizio di "tracciamento" è di 
rilievo di quelle magnifiche strutture 
difensive. Su quelle carte fu abbastanza 
agevole ricostruire i capisaldi e le linee di 
Exilles". 

Ecco dunque affiorare tutto il fascino di 
un edificio per due volte distrutto e per 
due volte ricostruito, che conserva nel 
tempo i suoi principi compositivi e la sua 
logica di impianto presentando - e questo 
lo si può coghere solo attraverso un lavo
ro approfondito e chiaro come questo -
allo stesso tempo continue innovazioni e 
adeguamenti tecnici. Queste modifiche e 
migliorie, al passo con le nuove tecniche 
militari di assedio e di difesa, consisteva
no nella messa a punto di tutta una serie 
di misure di "copertura"» ovvero attraver
so la costruzione di profili sfuggenti e di 
lunghe scarpate che consentivano alle 
artigherie . di "spazzare" l'incursione 
nemica. 

L'ultimo, atto significativo per Exilles è 
quello della menzionata ricostruzione 
ottocentesca tra il 1918 ÌI1829 su proget
to Rana-Gianotti-Olivero. Il Novecento 
infatti vede solo opere di adeguamento 
che modificano l'assetto da fortezza 
difensiva a caserma attraverso lo sfrutta
mento di quasi tutta la volumetria a fini 
abitativi e di deposito: le nuove tecniche 
belliche hanno ormai reso superata la 
struttura ai fini della difesa attiva. 

Dopo l'otto settembre, il forte viene 
occupato dai tedeschi che vi rimangono 
fino alla fine della seconda guerra mon
diale, dopodiché fino agli anni Sessanta 
per il forte abbandonato è una storia di 
spogliazioni e di vandalismi. 

Anche su questo l'autore è prodigo 
di informazioni poiché attraverso tutti 
i tasselli di questa ricostruzione storica 
è stato messo a punto l'intervento, di 
restauro e di adeguamento funzionale. 
U n  progetto improntato a creare nella 
struttura un impatto minimale, spiega 
l'autore, attraverso l'occultamento di 
ogni invasività impiantistica o tecnica, 
con atteggiamento progettuale "mini
malista" attraverso degli interventi 
leggeri e filologicamente orientati. 

L. Omar 

Un'immagine 
della campagna 

Vette senza rotori" 
di Mountain 
Wilderness. 

\ 

Cronaca di una silenziosa domenica 
Tutto sommato, una bella giornata il 6 
aprile in Valgrisenche. Di quelle che si 
rlcoróano, aiutano a riflettere sui destini 
dalla montagna e dei suoi abitanti, e cne 
forse lasciano pure un segno sia nei val
ligiani sia negli ospiti venuti fin qui per 
manifestare contro l'eìiski. "Siamo venu
ti numerosi in valle", dice Francesco 
Pastorelli, direttore di Cipra Italia, l'as-
sociazicne che con CAI, Mountain 
Wilderness, Legamhiente, Italia Nostra. 
Pro Natuta e WWF, ha organizzato l'in
contro, 'per valutare la situazione e pei-
ché non si dica che gli ambientaiisxi non 
hanno una visione diretta delle realtà di 
montagna". 
Dal 15 gennaio alla metà di maggio, gior
no più giorno meno, ogni fine settimana 
la "Valgrisa" è uno dei paradisi italiani 
dell'eiiski, quella particolare forma di 
turismo motorizzato che consente a 
chiunque di arri\are in quota raggiungen
do mete scialpinistiche. Decine di scia
tori, che in caso di malaugurato inciden
te come quello occorso nelle montagne 
piemontesi per Pasqua vengono subito 
classificati in cronaca come "alpinisti", 
sono scaricati dai rombanti o rumorosis
simi elicotteri su ciascuna delle 15 cima 
che costituiscono la testata della splen
dida valle a sudovest di Aosta. Unica 
domenica del silenzio, questa, per la 
manifestazione annunciata. 
Dopo un'escuisione verso il Rutor con gli 
sci con le oelli o le racchette, i manife
stanti di "Vette senza rotori'' danno vita 

in Valgrisenche 
• a una tavola rotonda nella sala poliva

lente del Comune di Valgrisenche. 
Grande l'affluenza di ambientalisti, gio-

• vani valligiani, guide alpine, albergatori e 
operaton economici di vaile, tra cui il 
sindaco Barrel che-gestisce il rifugio 

; Bezzi sotto la Becca di Suessa. 
In apertura Enrico Camanni dà lettura 
del documento del CAI. contrario ail'eli 
ski, incentrato sul rischio sicurezza, sul
l'impatto ambientale (danno a flora e 
fauna, disturbo ai residenti), sull'econo
mia e sul non senso culturale dell'espe
rienza. Ne nasce un franco quanto paca
to dibattito che coinvolge tutti. Oltre ad 

' alcuni soci del CAI e a un presidente dì 
sezione, è presente Elena Casanova. 

i segretario della Commissione centrale 
; per la Tutela dell'Ambiente Montano e 

delegato del Convegno LPV. 
Il fair play degli arnbientsl'sti. "venuti per 
vedere e capire , assieme al forte dis
senso all'eiiski dei giovani del luogo, 
spiazza I favorevoli, e spinge il dibattito 

' verso la ricerca di modelli alternativi di 
. sviluppo pei una valle, bellissima, già 

sfregiata cinquanta anni fa da una diga 
Sbagliata. 
"Se infine consideriamo", dice Elena 
Casanova, "che il 60% delle guide alpine 
impiegate proviene da fuori regione o dal-

• l'estero - In Francia l'eliski è vietato, 
n.d.r. - e che la gestione dei voli è affi
data a una compagnia di Lamezia Terme, 
SI comprende come sia esigua la reale 

• ricaduta economica in loco". 
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MILANO 
Via Silvio Pellico, 6 
Tei. 02.86463516 
Fax 8056971 
info soci ed attività 
02.36515702 
info@caimiiano,it 
www.cainnilano.it 
Lu. e glov. 14-19; 
nna, me, ve: 10-19. 
Sab. e festivi: chiuso 
Apertura serale: ma 21-22,30 
• CAI MILANO - DAV OBERUND 
- OEAV AUSTRIA 
dal 13 al 19 luglio 
TREKKING NEL KARWENDEL, 
IN AUSTRIA 
Per il secondo anno consecutivo 
l'Ortierl<reis clie riunisce il CAI 
Milano, il DAV Oberland e l'OeAV 
Austria, propone una serie di ini
ziative per far conoscere nuovi 
angoli dell'arco alpino al soci -
oltre 80.000 complessivamente -
delle proprie sezioni. Il primo 
appuntamento è un trekking attra
verso il gruppo del Karwendel che 
si erge a cavaliere tra la valle 
deirinn e la pianura bavarese. 
Interessante l'itinerario da rifugio 
a rifugio che prevede gratificanti 
ascensioni e ferrate, iscrizioni 
aperte, posti limitati. 
dal 26 luglio al 2 agosto 
CORSO DI ROCCIA IN DOLOMITI 
La Scuola di Alpinismo A. 
Rarravlcini-Ortlerkreis organizza 
un cor-so di roccia in Val Badia 
presso Campeggio Sass DIacla 
(Dolomiti orientali) In collaborazio
ne con Il DAV Oberland e l'OeAV 
Austria. Il corso è riservato al soci 
del Club Alpino italiano di età com
presa fra I 18 e i 25 anni ed è 
rivolto a chi ha già maturato un 
minimo di attività alpinistica o 
escursionistica e intende appro
fondire le proprie esperienze per 
poter arrampicare in sicurezza su 
roccia; è rivolto Inoltre a chi ha 
interesse a sviluppare conoscen
ze o; amicizie con altre persone 
coetanee : provenienti da altri 
paesi dell'Unione Europea e acco
munate dalla passione per la 
montagna. Le iscrizioni sono aper
te e Jl programma è diSRonibile in 
segreteria. 
• GITE SOCIALI 
1/6 Pizzo Alto (m 2512),Val 
Marrone; 8/6 Monte Mljcrone 
/Ferrata del Limbo (m 2335), 
Prealpl BiellesI; 15/5 Monte 
Cavallo (m 2323), Alpi Orobie; 21-
22/6 Puez/Piz Duleda (m 2909), 
Dolomiti Orientali; 29/6 Alpe 
Languard-Muottas Muragi (m 

2454), Alpi Grigionesl; 5-B/ i  
Roda di Vaei (m2806). Dolomiti 
Occidentali; 13/7 Pizzo Lucendo 
(m2962). Alpi Svizzere; 19-20/7 
Testa di Rutor (m 3486)Aipi Graie. 
1 programmi possono essere sca
ricati dai nostro sito: www.caimila-
no.it/gitesocialicaimilano.htm 
• NUOVI ORIZZONTI 
Aipes: In occasione dei 110 anni 
di attività la Commissione giovani
le promuove un trekking di alta 
montagna nel Gruppo Orties-
Cevedale dalla Val d'Ultimo alla 
Vai Zebrij. Previste alcune Impor
tanti ascensioni quali: la Cima 
Sternal 3443 m. Cima Marmotta 
3330 m. il grande appuntamento 
per i giovani è dunque dal 5 al 12 
luglio tra incomparabili panorami 
del Parco Nazionale dello Stelvio. 
Informazio-ni sul nostro sito inter
net 0 in Segreteria, le iscrizioni 
sono aperte. Per conoscere nel 
dettaglio le attività per i giovani 
del CAI Milano visitate II sito 
www.caimilano.lt/lndex AG.htm 
• INCONTRI DEL VENERDÌ a cura 
della Commissione Culturale. 
Venerdì, 6 giugno, ore 21, Eliana e 
Nemo Canetta presentano "VAL-
MALENCQ: UN MUSEO A CIELO 
APERTO" I nuovi itinerari naturail-
stico-culturali e l'Aita Via nell'otti
ca dell'escursionismo del 2000. 
Serata in collaborazione con li 
Museo della Valmaienco, la 
Comunità Montana Valtellina di 
Sondrio, I Comuni di Lanzada e 
Torre di S.Maria. Seguirà buffet di 
prodotti tipici valtellinesi. 
R GRUPPO ANZIANI 
4 /6  Riederalp (Briga,Svizzera); 7-
14/6, Settimana a Pantelleria; 
11/6 Alpe Veglia (Domodossola); 
18/6 Val Piora (Val Leventina, 
Svizzera); 25/6 Lago delle Locce 
(Macùgnaga); 1-5/7 Trekking 
Civetta-Pelmo; 21-26/7 Anello 
del Cervino; 24-28/8 Sentiero 
Roma. Ritrovo In sede tutti i mar
tedì dalle ore 16. I programmi.det
tagliati possono essere scaricati 
da; www.caimilano.it/gruppoanzia-
nlcaimllano.htm 
• COMMISSIONE SCIENTIFICA 
13,14 e 15/6 soggiorno scientifi
co-naturalistico nel Parco Ada-
mellò-Brenta; Peviste numerose e 
interessanti escursioni guidate. 
Programma in segreteria. 
• IL NUOVO DIREHIVO 
A seguito delie elezioni per il rin
novo parziale delle cariche sociali • 
tenutesi il : 15 e 16 aprile II 
Direttivo del CAI Milano per l'anno 
sociale 2003 è così composto; 

Presidente: TIEGHI GIORGIO; 
Vicepresidente: CARLESI PIERO;' 
Consiglieri: BARSANTI LUIGI, CLE
RICI ORESTE, CORBO GIULIO, 
FREZZINI LUCA, FUGAZZI ANGE
LO, GAETANl SERGIO, GUIDOBO-
NO CAVALCHINI CLAUDIO, LAN-
FRANCHI ELIANA, LORENZO CENA
TO, MARAZZI ANDREA, MARITAN 
LORENZO, MINOTTI MASSIMO, 
MORANDI GIANCARLO, RADICE 
ENRICO, REVOJERA LORENZO, 
SlGNORELLl MARCO, SIMONINI 
DOMENICO, VOLPI MAURIZIO; 
Revisori: BOLESO GABRIELE, TOL-
LER MELZI GINO, ZOJA GIORGIO 
H PER ISCRIVERTI TELEFONICA
MENTE ALLE GITE PAGANDO CON 
LA CARTA DI CREDITO CHIAMA IL 
NOSTRO NUMERO 0236515702 

SOTTOSEZIONI 

GESA 
Via E. Kant, 6 
Tel. 02.38008663 
02.38008844 
02.3082683 
email: gesacai@katamail.com  
http:/digilander.iol.it/gesacai 
Martedì 21-23 
• ESCURSIONISMO 
1/6 Piacenza - Roncarolo - Isola 
Serafini - Piacenza (gastronomi
ca, navigazione sul Po); 8 /6 
Levante - Monterosso (escursioni
stica mare); 21-22/6 Alpe di Siusi 
(escursionist. alpinistica ferrata) 

EDELWEISS 
Via Perugino, 13/15 
20135 Milano 
Tel e fax; 02/55191581 
Lu, 18-20 e mer. 18-22,30 
www.edelwelsscai.it 
e-mail: edwcal@tiscalinét.it ,,. 
altri recapiti telefonici: 
02/39311620-02/5453106 
• TREKKING 
19-27/7: trekking nel Parco 
Nazionale delie Dolomiti Bellu
nesi; 19-27/7: trekking alpinlativ-
co neirotztalèr Alpen ai confine 
tra Italia e Austria 
3-10/8: Alta Via n.3-4 in Dolomiti 
• ESCURSIONISMO 
15/6: Capanna Tenda in. Svizzera 
22/6: Rifugio della Baima In 
Piemonte. 29/6; La Magdaleine-
Chamois-Cervlnia In Val d'Aosta 
5-6/7: Brenta: Bocchette Centrali 
e sentieri normali. 13/7: Capanna 
Monte Leone in Svizzera. 20/7: 
Lago e Colle di Licony, Val d'Aosta 
• MOUNTAIN BIKE 
14/6 e 27-29/6: le ocalità sono 
da definire 

• ALTRI PROGRAMMI IN SEDE 
Corso di roccia 
Nei mesi di settembre e ottobre 
verrà organizzato II 19° corso di 
roccia. 3/7 presentazione del 
corso e apertura iscrizioni. 
Per ogni iniziativa sono disponibili 
in' Sede le circolari con 1 program
mi dettagliati I partecipanti sono 
coperti da assicurazione infortuni 

FALC 
Via F.lli induno 12 
20154 Milano 
Tel. 02-345.2057 
http://www.faic.net • 
email: info@falc,net 
Giovedì 21,15 -23 
• ESCURSIONISMO 
15/6 Giro dei 4 laghi delia Val. 
Piora (Vai Leventina). Partenza 
Piora (cremagliera) m 1793, disi, 
m 700 h 2,30 E; 29/6 Punta 
Chuern (m 2689) e laghi di 
Sgrischus da Sils Maria, m 1809. 
Disi, m 880, h 3, E. 
• 5 GIORNI D'ESTATE. TOUR del 
GRAND COMBIIM Aperte le iscrizio
ni. 28/7 [Ritrovo a Ollomont 
(Valpelline, AO), Rifugio Amianto m 
2979. 29/7 Rif. Amiante-Grand 
Tete de By m 3588-Cabane de 
Chanrion m 2642 DisI.m 
609-^278 30/07 Cab, Chanrion-
Col de Autanne m 2848-Cab. de 
Panossiere m 2671 Disi, m 800 
31/07 Cab, de Panossiere-Col du 
Meitin m 361i-Cab. du Valsorey 
m 3030-Cab, du Velan m 2569 
Disi, m 1000 1/08 Cab. du Velan-
Co| de Valsorey m 3107-0llomont 
Disi, m 1200 Dir. Tecnica G.A, 
Vanni Spinelli 0362-942290; iscri
zioni Mauro Melzi 02.9534,3227, 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA 
Martedì e giovedì dalle 19 alle 23. 
Info: Roberto (328.6869581), 
Ramon (347.2543363). 

GAM 
Via C.G. Merlo, 3 . 

. 20122 Milano 
• Tel, 02,799178 
Fax 02.76022402 
http;//space.tin,it/sport/regìrola 
e-mail: gamcai@tin,lt, 
mar, e"'giov, 21-23; mer. 15-17 
• ALPINISMO/ESCURSIONISMO 
8/6 "EL GENTILIN" Al PIANI DI 
BOBBIO. "I sempre giovani" su un 
percorso non usuale, salendo da 
Vaitorta; 14-17/6 TREKKING ALPI 
APUANE MERIDIONALI. Saranno 
raggiunte le cime del Procinto, dei 
Cerchia e la Pania delia Croce 
(1859 m), la regina delle Apuane, 

! pernottando nei confortevoli' Rif. 
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Forte dei Marmi, Del Freo e Rossi; 
22/6 GIRO CAMPRA- ACQUACAL-
DA - CROCE PORTERÀ - DÒTRA. 
Uno del più interessanti e panora-
mrcl sentieri naturalistici delia Val 
di Blenio (Canton Ticino), massi
ma fioritura; 5-6/7 RIF. OMIO 
(2100 m)-GIANEni (2534 m). Il 
sabato da Bagni di iviasino al R, 
Omio, ia domenica ai Gianetti per 
ii passo del Barbacan (2650 m) 
coi sentiero attrezzato Risari. 
19/7-2/8 DUE SETTIiVIANE IN 
VAL BADIA . Base in un conforte
vole albergo di Pedraces (1330 
m), innumerevoli escursioni nel 
cuore delle Dolomiti. 
• SERATE IN SEDE (ore 21) 
10/6 LA CAPPADOCIA A PIEDI . 
Diapositive di Carla iVIaverna. 

MONTEDISON 
Corso di Porta Nuova, 34 
Tei. 02.62707778 
• ESCURSIONISMO 
1/6 Corna Biacca (m 2006), Val 
Trompia; 8/6 Lagiii e Colle del 
Trione (m 2486), Vai Grande di 
Lanzo; 22/6 Rifugio Barba Ferrerò 
(m 2247), Gruppo del Monte 
Rosa; 29/6 Punta Lamet (m 
3504), Moncenisio; 5-6/7 Gran 
Paradiso (m 4061); 13/7 iVlonte 
Colmet (3024), Valdigne. 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Tei. 02,86463070 
Fax 1786040543 
segreteria@caisem.org  
tittp://www.caisem.org 
Apertura sede: giovedì 21-23 
Segreteria e biblioteca: 
giovedì 21-22,30 
• SCUOLA DI ALPINISMO E 
SCIALPINISMO "SILVIO SAGLIO". 
9/6 presentazione e apertura 
delie iscrizioni del 6° Corso di 
alpinismo avanzato. 
• ALPINISMO GIOVANILE 1° 
Corso base per "Aquilotti Junior" 
8-11 anni: 1/6 Piani Erna; 6-7/9 
giìiacciaio del Ventina. 
• RIFUGI. Il SEM CavalieUi (tei 
339-5655793) è aperto durante i 
fine settimana. 
• CULTURA. 29/6 Le pareti della 
memoria: Riccardo Cassih 
(Cineteca CAI); Generazioni. 
Interviste a Bruno Detassis, 
Raffaele Carles'so, Cesare 
Maestri e Armando Aste. Festival 
di Trento 1997 (Cineteca CAI); 
19/6 L'uomo di legno con M. 
Corona. Festiva! Trento 1995 

(Cineteca CAI); Storia del 
Campanile di Montanala. Ore: 21. 
• GITE SOCIALI. 1 /6 Pizzo 
d'Erna; 8/6 70° Collaudo anziani; 
14-15/6 Giro dell'alta Val Seriana; 
21/6 Alpi Retiche: Val Fontana. 

DESIO 
Via Pozzo Antié0r3 
20033 DESIO (MI) 
Tel. e Fax 0362.620589 
Mercoledì e venerdì 21-22.30 
Gruppo MALTRAINSEM 
Martedì 17.30 
e-maii:caidesio@caidesio.net 
• ASSEMBLEA GENERALE. Si è 
svolta II 26/3 con l'elezione dei 
consiglieri Renato Nava, Claudio 
Rovelli, Luigi Riboldl e Marco 
Spinelli e del delegato sezionale 
Enrico Carcano. 
• CONFERENZA BRIANTEA. Il 
13/6 nell'ambito del ciclo di con
ferenze sull'Anno Internazionale 
dell'Acqua organizzato dalla 
Conferenza Briantea si tiene alle 
21.15 presso II Centro Culturale 
Pro Desio di Via Garlbaldi,81 una 
serata con tema "Glilacciai: miti, 
legende e genti alpine" tenuta da 
Augusta Vittoria Ceruttl. 
• ESCURSIONISMO GIOVANILE. 
8/6 Rifugio de l'Epee; 14-15/6 
Rifugio Cà Runcasch; 14/9 
Rifugio Crete Seclies; 28/9 
Rifugio Elena. 
• GITE SEZIONALI. 22/6 La 
Spezia-Cinque Terre; 6/7 Rifugio 
Barba Ferrerò; 18-19-20/7 trel<-
king del rifugi della Valmaienco; 
20-21/9 sorgenti dei Tevere. 
• GRUPPO "MALTRAINSEM". 
4/6 Baita Gemello; 11-12/6 
Rifugio Marietti; 19/6 • Rifugio 
Boval; 25/6 Rifugio Val di Fumo; 
9/7 Rifugio Cimone di Bagozza; 
16/7 Pizzo del Cavagnoll; 23/7 
Rifugio Gianetti. 
• A TUTTI I SOCI. Sono aperti' i 
rifugi e bivacchi della Sezione: Pio 
XI, 2557 m, in Val Venosta; Bosio-
Galll, 2086 m, in Val Malenco; 
Bivacco Regondl-Gavazzi, 2560 
m, in Val Pelline; Bivacco 
Caldarini, 2500 m, in Val Viola 
Bormina. Il Rif.Desio è Inagibile. 

GORSICO 
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500 
http://utenti.tripod.it/caicorsico  
calcorsico@tiscaiinet.it  
Giovedì 21-23 
• ESCURSIONI in Piemonte: 8/6 
Monte Cistella (Lepontine) tra 
Devero e Veglia. Mp. Nerini 

(02/89126560); 15/6 Alpe 
Devero (Ossola). Da Goglio fino 
all'omonimo lago. Pullman. Casè 
(02/.6148787); 22/6 Paesaggi 
di Pietra (Alpi Blellesi). 
Suggestioni storico-ambientali in 
Alta Valle Cervo con circuito da 
Piedicavalio. Mp. Concardi 
(02/48402472); 28-29/6 Val 
Bognanco (Domodossola). Pizzo 
Pioltone e Sentiero del Laghi. 
Albergo a Graniga. Mp. Concardi 
(02/48402472); 13/7 Monte 
Zeda (Val Grande). Salita in cresta 
dal versante di Plancavailo. Mp. 
Fornaroli (029084271). 
• VETTE. 5-6/7: Testa del Rutor 
(Valle d'Aosta m. 3486). La Thuile-
Rifugio Deffeyes 11 sabato. Ascesa 
per ghiaccialo la domenica. Mp. 
Ceruttl (024408011); 12-13/07 
Mont Gelè (Valle d'Aosta m. 
3518). In Valpelline per il Rrifugio 
Crete Seches. Mp. Ceruttl 
(024408011); 19-20/7' Pizzo 
Cengalo (Lombardia m. 3367). 
Sul confine italo-svizzero dalia Val 
Porcellizzo. Mp. Nerini 
(0289126560); 26-27/7 Monviso 
(Alpi Cozie m. 3841). Per la via 
normale, base al Rifugio Q. Sella. 
Mp. Concardi (02/48402472). 
• TREKKING ESTIVI. 4/12/8 Alta 
Via Dolomiti nr. 2 (Trentino A. 
Adige). Informazioni. Antonio 
Ceruttl (024408011); 19-27/8 
Alta Via Dolomiti nr. 4 'Grohmann' 
(Trentino A.Adige): Enzo Concardl 
(0248402472); Date da definire: 
Tour de l'Ubaye (Alpi Francesi). 
Rosanna Casè (0226148787); 
Via Del Doganieri (Bretagna). 
Ermanno Nerini (0289126560). 
• RINNOVO CARICHE. Sono stati 
riconfermati Enzo Concardi (presi
dente), Ermanno Nerini (Vice), 
Ivano Bergamaschini) (segretario). 
• PREMI DEL PRESIDENTE, li 
Marco Polo 2002 è stato asse
gnato a Salvambiente e Oltre il 
confine che sostengono progetti 
per 1 paesi africani. La Sezióne ha 
stanziato un contributo. 

GASSANO D'ADDA 
Piazza Matteotti 
20062 Cassano d'Adda 
Tel. 0363.63644 
www.caicassano.it  
calcassano@tiscalinet.it  
Martedì,giovedì 21-23,30 
• ESCURSIONISMO: 1/6; Lago 
santo Parmense, gita in pullman 
per famiglie - 8/6: 10 Edizione 
della Scarponata, organizzata 
dalla sez. CAI di Crema, Per tutti -
15/6: Grotta Europa, Valle Ima-

gna, in collaborazione con il grup
po Speleo - 21/6: in MTB 
Mantova e il parco dei Mincio, per 
tutti - 27 e 28/6: Monte Pasublo, 
Cima Palon, Strada delle Gallerie. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
28 e 29/6 Ghiacciaio del Mor-
teratsch con la collaborazione 
della Scuola di Alpinismo e Sci-
Alpinismo "Valle dell'Adda" 
• MTB. Verranno organizzate gite 
in MTB sulle nostre montagne. (G. 
Marchisio o F. Groppelll). 

SOnOSEZIONE DI 
TREZZO SULL'ADDA 
via padre Benigno Calvi 1 
c/o Villa Gina località Concesa 
20056 Trezzo sull'Adda 
tel. 0290964544 
fax 1782283900 
martedì e giovedì 21-23 
wvw.caitrezzo.it - caitrezzo@tin.lt  
Tutte le attività sui sito Internet 
• ESCURSIONISiMO. 1/6 Val Ca-
lepio in mtb (F. Romanato 
039881861); 15/6 Monte Clemo 
(R. Zucchinelli 035801884); 
29/6 rif. Gemello M.te Madonnine 
(S. Brasca 0290929228); 6/7 
biv. Cecchini cima Vai Loga (A. 
Barbieri 0295357503); 3-9/810° 
trekking Alpi Marittime - Argenterà 
(A. Longoni 3294112672). 
• FILMONTAGNA. Ore 21 Soc. 
Operaia; Ingr. gratuito. 6/6 "Bilder 
Einer Landschaft. Die Gietscher 
Des Adamello",. "Nanga Parbat, il 
gigante bianco", "Lagorai, la mon
tagna viola", "Gordillera Huay-
huasch"; 13/6 "Piccoli Buddha, li 
Tibet fuori dai Tibet", "Patacorta", 
"Faut pas rever: les funambules 
du Yang Tse'", "Latemar, tra bam
bole di pietra"; 20/6 "Flumen, el 
alma de una montana", "Fall 
down", "Toio", "Memoire de por-
teurs", "Bergfilm". 

BOVISIO IVIASeiAGO 
P.zza Aiselmo iV, 6a 
Tei. e fax 0362.593163 
Vi/ww.clubalpino.net 
e-mail: càlbm@tin.it 
Mercoledì e venerdì 21-23 
• ESCURSIONI 
8 /6  M.Gugllelmo, Val Camonica, 
22/6 rif, BrioschI Grigna,6/7 
Monte Zerblon (AO), 19-20/7 rifu
gio Torre di Pisa e bivacco Bigatti 
(TN), 14/9 rif. Città di Busto, Vai 
Formazza, Pullman o mezzi propri 
qualora non venga raggiunto il 
numero suff, di partecipanti. 
• MANIFESTAZIONI 
13/6 proiezione In sede dei film 
"1972, primo corso di scialpinl-
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VITA DELLE SEZIONI. Pagine special 

smo" e "Rifugi di Lombardia", In 
programma serate per settem-
bre/ottobre/novembre:le date 
verranno pubblicate in luglio. 
• BAITA 
I gruppi interessati a un soggior
no sono pregati di prenotarsi. 

SOnOSEZIONE DI LIMBIATE 
Via F. Meda,l Limbiate 
Venerdì dalle 21,00 
Tel. 333.5896095 

VIMERCATE 
Via Terraggio Pace, 7 
Tel. e fax 039.6854119 
e-mail: caivim@tin.it  
littp://digilander.ioi.it/caivim/ 
Mercoledì e venerdì 21-23 
• ALPINISMO GIOVANILE 
8 /6  Rif.Mitta, Alpe Musella 
(Valmaienco);22/6 Rif. Zamboni 
-Zappa; 6-7/9:Alpe Devero. 
• GITE ESCURSIONISTICHE 
15/6 Capanna Boval (CH); 29/6 
S. Gottardo (GH), la storica via 
delle genti, 13/7 IVIoncenisio (I-
FR), sentieri di Annibale; 26-27/7 
Rif. Sella-Capanne Herbetet. 
• GRUPPO PENSiONAT! AMICI 
DELLA IVIONTAGNA E DELLA 
NATURA. 4 /6  S. Bartolomeo di 
Salò (Gardesana Occ.); 18/6 
M.Baldo; 2/7 8. Simone-Passo 
di Lenna; 7-8-9-10-11/7 Trel<king 
in Pusteria; 23/7 dal Lucomagno 
a Capanna Bovarina (CH). 

SOnOSEZIONE DI ARGORE 
Sede: Via IV Novembre, 9 
Apertura: mart. e ven. 21-22,30 
Tel.039/6012956 
wvw.gxg.it/cea 
e-mail: cea-arcore@libero.it 
• ESCURSIONI. 1/6 Rif. V. Sella; 
15/6 Pizzo Baciamorti; 28-29/6 
Cevedale; 12-13/7 Castore; 20-
25/7 Vallese (CH). ' 

SOnOSEZIONE DI CAVENAGO 
Sede: Villa Stucchi 
via Mazzini, 29 
Apertura: giovedì 21-23 
É ESCURSIONI. 8/6 Sentiero dei 
fiori (Tonale); 28/6 Pizzo Coca-
Rif. Curò; 12/7 Rif. Porro; 19-
20/7 Rif.-Curò-Recasteilo 

SOnOSEZIONE 
Di BURAGO MOLGORA 
Sede: Cascina Abate d'Adda 
Apertura; lunedì 21-23 
• ESCURSIONI. 8/6 festa di pri
mavera; 28-29/6 Rocciamelone; 
11-12-13/7 Dolomiti (Odie). 

SOnOSEZJONE Di SULBIATE 
Sede: Via Don Ciceri, 2 
Apertura: Venerdì 21-23 
• ESCURSIONI. 28-29/6 Pale S. 
Martino; 19-20/7 Val di Rabbi. 

via be^o 
C.P. 27 - Seregno 
tei: 333 73 42 896 
caiseregno@virgilio.it 
Apertura martedì e venerdì 
17.30/18.30 e 21/22 
• ESCURSIONI (in collaborazione 
con Mariano Comense): 14-15/6 
Carè Alto; 6/7 Festa di apertura 
rifugio F.llì Longoni (Val Malenco). 
• GRUPPO TEMPO LIBERO 
11/6 Rifugio Bertacchi. 

IN VERUNO 
Via Grandi, 6 
Casella postale n. 5 
Giovedì 21-23 
• ESCURSIONI. 8 /6  Cima Lau-
rasca; 22/6 Colie Ciiampliton; 
6/7 Gran Tournailn; 29-30-31/8 
Trel<king del-Sella. 
• VARIE, SI è svolta la gara di 
Orientamento per le classi 3A 38 
3C della scuola elementare Don 
Bosco: al ,6° posto i Camosci 
con 47punti, ai 5® le Marmotte 
(48), al 4° le Stelle alpine (50), 
al 3 '  i Falchi (53), al 2° i Lupi 
(53.5), e al 1° le Volpi (54). 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tel. 0371.439107 
http://web.tiscali.it/caiiodi/  
e-mail: cailodi@tiscali.it  
• ATTIVITÀ' 11 26/6 Piero 
Angelucci presenta (sede, ore 
21): Giappone, li socio prof. 
Savino Fantoni ha raggiunto 160 
anni di appartenenza al sodalizio 
(non 50 come erroneamente 
comunicato); gli verrà pertanto 
consegnato il distintivo d'oro. 
Congratulazioni. Gite: 15/6 
Corno Stella; 28-29/6 Punta 
S.Matteo. Alpinismo giovanile: 
14-15/6 Rif. Città di Arona (VB). 

COLICO 
Via Campione, 7 
23823 Colico (LC) 
Tel. 328.3367139 
Venerdì 21-23 
• AVVISO. Contrariamente a 
quanto riportato nel numero di 
aprile dello Scarpone, il "sentiero 
dei Pivion" sul Monte Legnone 
sarà aperto agli escursionisti 
solamente a partire dalla fine del

l'estate 2003, quando 1 lavori di 
ripristino saranno ultimati dai 
.nostri volontari. La data precisa 
della riapertura verrà pubblicizza
ta su questa rivista. 

COMO 
Via Volta 56/58 
22100 COMO 
tel. e fax 031.264177 
casella postale 309 
c/c postale n. 18216226 
e-mail:caicomo@libero.it 
internetwww.caicomo.it 
• ALPINISMO GIOVANILE. 
L'attività primaverile si conclude 
con lezioni teoriche il 5 e 19/6 e 
pratiche l ' I  e 2/6: una notte In 
tenda in niontagna e l '8/6 
Raduno Regionale a Trangia (So); 
21  e 22/6 pernottamento al rifu
gio Vittorio Sella (Ao). Programma 
estivo: 5 e 6/7 Brelthorn (m 
4150 e dal 21  al 28/7 Trekking 
del Dachsteif! (Austria). 
• ESCURSIONISMO. 8/6 Rifugio 
Chiavenna Passo Angeloga; 
29/6 Pizzo Uccello in ticordo 
degli amici e 12 e 13/7 rifugio 
Quintino Sella. 
• SPELEOLOGIA. Escurs.nelle 
grotte Marelll (Va) e Tacol (Bg). 

SOnOSEZIONE DI BIZZARONE 
• ESCURSIONI deir8/6 in Valle 
di Tartano e 28 e 29/6 ai rifugi 
Branca e Pizzini. 

SOnOSEZiONE 
DI MONTE OLIMPINO 
• ESCURSIONI: 8 /6  lago e 
passo di Trescolmen (CH); 15/6 
Downhills dal passo Bernina (CH) 
a Tirano in m. bike; 28 e 29/6 
Emilius (m.3559), Aosta, 

SOnOSEZIONE 
DI OLGIATE COMASCO . 
• ESCURSIONI: 8 /6  al lago Nero 
(VaLNure, Appennino) e 22/6 al 
bivacco Money (Valle d'Aosta). 

ERBA 
Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552 
Martedì e venerdì 21-22,30 
e-mail: calerba@tin.it  
a ESCURSIONI. 15/6 Val Pon-
tirone /CH), Capanna Cava m 
2070 da Malvaglia. Disi, m 850. 
Facilè escursione su sentiero; 
29/6 Rocciamelone (v. di Susa) 
m 3538 da La Riposa - Disi, m 
1350. Ascensione non difficile 
ma lunga; 6/7 Valtellina, • Val d' 
Arigna: Rif. Donati m 2500 e Pizzo 

Rodes m 2500 da Briotti. Disi, m 
1450+3500 G.E. 
• A|.P!NiSMO GIOVANILE. 
1/6 Rif. Casera Vecchia di 
Marrone (Vaisassina); 8 /6  Val 
d!Agu (Val Malenco); 22 e 23/6 
Alta Val Formazza: Fraz. Cascata 
e Rif, Città di Busto. 

IVIARIANO COMENSÉ 
Via Kennedy 
Presso Centro S. Rocco 
Tel. 339.4992269 
Mercoledì e venerdì dalle 21  
• ESCURSIONISMO. 14-15/6 
Carè Alto 3.462 m E, PD-; 6/7 
rif. Longohì (vai Malenco) 2.450 
m. E; 12-13/7 Piramide Vincent-
Corno Nero-Parrot 4.436 m, PD. 
Gruppo GTL. 4/6 rif. Gerii Porro 
(Malenco) 1.965 m; 25/6 Pila-
Lago Chamolè (Aosta) 2.311 m. 
Mountain Bike. 8/6 M.te Falò 
(lago Maggiore) 1.080 m, disliv 
525 m; 20/7 Col de la Seigne 
(vai Veny) 2.514 m. 

CARATE BRIANZA 
Via Cusani, 2 
20048 Carate.Brianza (MI) 
tei. e fax 0362.992364 
e-mail:cai.carate@libero.lt 
http://digilander.iol.it/caicarateb 
Martedì e venerdì 21-22,30 
• ESCURSIONISMO. 8 /6  Rifugio 
Lago della Vecchia (1817 m), 
Biellese; 22/6 Rifugio Albert 
Heim, CH (m 2541); 5-6/7 
Capanna Carate, Valmalenco, 
festa apertura rifugio; 13/7 
Hornlihutte (m 3260), Zermatt 
(CH); 10-20/7 Trekking in 
Valmalenco con la Briantea. 
• MOUNTAIN BIKE 
15/6 Parco del Ticino, ris. natu
rale della Fagiana, 

LANZO 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo (To) 
Giovedì 21-23 
www.icip.com/cailanzo/default.h 
tm - e-mail: gel8@icip.com  
Tei. 0123.320117 
• ALPINISMO GIOVANILE. 15/6 
sentiero natura vai Servin e 
bivacco Gandolfo, 
• SETT. VERDE GIOVANILE Alla 
Baita San Giacomo dal 21  al 
28/7, informazioni in sede. 
B CARTINE edite dal CAI LPV 
(prezzi particolari su quella delle 
valli di Lanzo) sono In vendita a 
prezzi superscpntati. • Disponibili 
orologi personalizzati della sezio
ne oltre a berrettini e magliette. 
• COMMEMORAZIONE dell'ami-
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co Gianni Francese il 12/7 pres
so il Colle delle Traversette sul 
Gruppo del Monviso: ore 11,30 
santa Messa con posa piccola 
targa ricordo. 
• PULIZIA SENTIERI. L'8/6 sen
tiero Castel die Rive da Vonzo, 
nnerenda cinolra offerta. 
• ESCURS..29/6 Monte Glavlnò. 

SOTTOSEZIONE DI VALLE DI VIÙ 
Via Roma, 32 
10070 VIÙ (To) 
Sabato 21-23 
• ESCURSIONI: Continua l'elen
co delle gite: 2/8: Lago della 
Rossa (MTB), 2,3/8: Punta 
ARNAS (ESC),'6/8: Madonna del 
CIAVANIS (MTB), 9/8: i.ago di 
MONASTERO (MTB), 9/8: VALLE 
DI SUSA-GIAGLIONE-BAR CENISIO 
(MTB), MONT BLANC DU TACUL 
(ESC). Per informazioni "ESC": 
Franco (0123-697508), Ezio 
(0123-696164), Pippo (348-
7263577), Sergio (0123-
696549) e per "ALP. GiOV.": 
Massimo (0123-696153). 

WlONDOVr 
Via Beccaria, 26 
12084 Mondovì - CN 
Tel. e Fax 0174 46776 ' 
e-mail: cal.mondovi@llbero.it  
www.cal.mondovi.cn.it  
• IL CAI INCONTRA... 
19/6 incontro con il guardiaparco 
Mauro Fissore dell'Ente di 
Gestione Parchi e Riserve 
Naturali Cuneesi di Ciiiusa Pesio 
sul tema "Il ritorno del lupo sulle-
nostre montagne"; 17/7 incontro 
con Sergio Piazzo dell'AR. di 
Villanova ("Il cielo di luglio: osser
viamo stelle e pianeti"). 

ALBA 
C.so M. Ceppino, 40/f 
Tel e fax 0173.33593 
Tel. 339.8461873 
Venerdì 21-23 
• ESCURSIONI. 15 /6  Valle 
Tanaro: monti Frontè-Saccarello. 
Dlsllvello m. 818, 2,30 ore per i 
meno allenati, al quali si consiglia 
la salita del vicino monte Frontè, 
molto panoramico, ore 0,30. Il 
sentiero prosegue e si raggiunge 
il monte Saccarello. Dislivello m. 
937, durata 3/4 ore. Pullman. 
Costo € 15,00. Partenza ore 
6,30. Gita aperta anche ai ragaz
zi dell'alpinismo giovanile. 29/6 
Giornata dell'Escursionismo, 
Laghi di Roburent. Giro ad anello 
partenza al colle della Maddalena 
(m. 1912). Circa 5 ore. Sentiero 

escursionistico molto bello. 
Viaggio In pullman .Costo € 
14,00. Partenza ore 6,30. 

SALU2Z0 
Sezione "Monviso" 
P.zza Cavour, 12 - Palazzo Italia 
12037 Sai uzzo 
Tel e fax 017.524927Ó _ 
cai.monviso.saluzzo@llbero.it 
• NUOVO DIREHIVO. A seguito 
dell'Assemblea ordinaria del 21  
marzo è stato costituito II nuovo 
Consiglio Direttivo che guiderà la 
Sezione per 11 triennio 2003 
/2005: presidente Galliano 
Franco, vice presidenti Romano 
Bruno e Toselli Carlo, segretario 
Bai Flavio, consiglieri Bergerone 
Valerio, Corazzolla Natale, Frin
guello Daniele, Lazzarato Luigi, 
Poggio Renzo. 
• ESCURSIONISMO. 22/6 anel
lo attorno alla Gruppo 
Castello/Provenzale, alta Val 
Maira; 29/6 Cima Seirasso, Val 
Maudagna, org. s/sezione di 
Carmagnola; 8/7 Rocca 
Marchlsa, Val Varalta, org. 
s/sezione di Carmagnola. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 8 /6  
rifugio e lago del • Mailnvern, 
Vallone di Riofreddo, Vai Stura; 
22/6 laghi Verdi, Rio Paschlet, 
Val di Lanzo. In preparazione, per 
il mese di luglio, la settiniana alla 
capanna sociale "Alpe San 
Giacomo" in Val di Lanzo e per 
venerdì 25 e sabato 26 la salita 
la Gran Paradiso, in collaborazio
ne con la scuola di Alpinismo 
sezionale. Posti limitati. 
• GIRO DEL MONVISO 2003. Il 2 
e 3/8 le commissioni di Alpini
smo Giovanile e di Escursionismo 
organizzano il classico "Giro del 
Monviso", aperto-ad adulti è a 
giovani per ammirare le pareti del 
"Re di Pietra" chiudendo l'anello 
alle sorgenti del fiume Po. Si 
richiede un minimo di allenamen
to escursionistico e l'attrezzatura 
personale. Le Iscrizioni saranno 
chiuse li 4/7. Per informazioni 
contattare la sezione oppure i 
soci AE Poggio Renzo, telefono 
017543844 - AAG' Gàìliano 
Franco, telefono 017546391 
(casa) - 0175248839 (ufficio). 

IVlAeUGNAGA 
Piazza Municipio 
28876 - Macugnaga - VB. 
Tel e fax 0324. 65485 
• CORSI: Il CAI e 11 CLUB del 
4000 organizzano dal 28/7 al 
2/8, presso 11 rifugio Zamboni -

Persi e rìtfovatì 
• l \ PAÌi • Hi (il \ f I ( KICJIih luriii, s^iarnr n>n al\ 
lità il 12geunaic Jtlom'ht ̂ uvieto tìi \,i \intitt 'Jit'i *(Ji uìlii 
! /'i7 i. f hiihutl, •••tJif Mh" ,i*'fi\au C f'nntaK 1 
tei Oì65/43386 - ì.danniMregione vdfut 

• APPARECCHIO FOTOGRAFICO Olympuò compatto è sHito 
smarrito al Filmfe\tival di Tiento (02.4815289;. 

« RAMPONE "Afide"' è stato trovato a fianco del sentiero che icende 
dal bivacco Barbero, nel vidlone della Vagliotta, Val Gasw, da 
Franco Galliano, tei 017546391 (casa) GI75248839 (uffìuo) 

• GIACCA A VENTO "North Face" rossa e nera è stata smarrita 
presso il Rifugio Tonno da Alfred, tei 32^.9449327. 

» LO ZAINO di imo scoia GNGEI si è perso precipitando in un 
canalone lungo il sentiero 718 alla Forcelh d'Oltro (Passo Ceteda, 
Dolomiti iiid-occidemali) Rivolgersi a Rocco (ciko2000@libero.it). 

• UN BRACCIALETTO moschde è stafo trovato sull'Alta \ia n. 1 
delle Dolomiti da Marina Coppola (049.692356) 

• UN APPARECCHIO ARVA è stato ritrovato in zona Castdmagno 
(CN). Contattare Fuhio 017165276, ore serali. 

• UNA PICCOZZA-MARTELLO Gnvel mod. Super Courmayeu», 
di particolare calore affettivo, è stata smarrita nei pressi della vetta 
del Monte Contrario (Alpi Apuane) o sulle Croste Ovest ed Est. 
Giulio tei 010.745.4312 - 339.605.1132. 

• ( \ l\ n\ L \ li) m l I ur \uiid\i'/i'pt ' 1,1 urti *r,iri 
dimenticati accidentalmente vorto la parete di Pradsllo nel settore 
{.hhU'.tiii' Dumi "IL 'ili >11 ;,7' nitri iiirditii' "ti'ti'r , i iv f si. 
n ovati è pregato di i ontanure il 3408902945. 

• • f'/VZ' \ Bi \! lv"M u lor it/n't i v/uf.! iiuoii\i mipn's\' 
i!'l l\ri''>nt Ji \it,M I \(}- him\fd. •l'iouor^tri'i' Li'tihnUMt. jut 
tilmente Luca, 3289537171 

»l \ C.IS( f I t f'i I '•til'I'it.nn",'ilUnitl' I/i 'iN I 
tj II'/. ' , I s''i 1 uii'lt iilLi nn U' l l'V > ir, • /" 'w .1 • 'hir-
chcggio) in Val Sun Liberale, vicino a Bassuno del Grappa, punto di 
partenza perla ferrata del Sass Brusai: appartiene ad uri sodo della 
Sezione di Asiago Altopiano 7 Comuni Chi lo ritrova può i ontatta-
re il numero 0424.67243. oppure lapineia®ke}comrti.u 

• CN APPARECCHIO fotografico è stato twvaio da Caterino 
(jli/.'icifi' Mi'il,"!"» Lsk'hi iJ 'lì Miii'Jli II', M'lIi ir, ^ iilìly^l" »ii"i 
C'/ii/i't T i / f i  hi "^'5-t^l'i s L . " /  

catermag^tiscalinet it 
• ! \ \nv\l<' i ( f,H)l()in. .R \ln nL^\ I ,il l lA e w.-" 
trovato sulla strada per il \'ivolei (Ceresole Reale). Rivolt^ersi allo 

Cerco compa&il 
• t 1(1 MA--I ti'ill'ìl n Iti il 7' ìiT'i'/'/i' (iili'juU t 

ì " ' U t  i C h i l  o i t i p i l l ^ t U  / ) (  I ' i n  ' I I / » ; . , . '  i / .  l U ,  u'i ' l u i  'Il ì f  " r 

il periodo me luglio/finr agosto, destinazione k Ande Peruviane 
i{f"//."fi 'I illuni iijsh e s i',ni il lina mi ri ii:nii il''^'1(1,1 II , 
Co'-dillera Bianca) 

»(,nr'i' Miit'uiht ..'l'/i' ii '/. lU d' S,i\\i'('t • 
" i l /  { r i f  U / ( .  i ' . ' / f . ' »  / y  I 

<^ulle Momagt^e Rocciose fine giugno-luglio. 
Pubbficsziohi 
• Per completare la sua collezione del Bollettino del CAI, Gastone 
Mingardi, socio cinquantennah della Sezione di Bologna, cerca i 
numeri 12 e 13/1968 che compongono il vob-me III. Il suo mdirirzo. 
viale Resistenza246,40065 Pianoro (BO), tei051.776862 

Opportunità 
• H'io Hi n r,i .;r i, t,'i > n lUi D .u' .i' 

/ V .//' .fi' I' I !(• ,'J» ri/' r.ii /osili ' l'h'i II 111 /"iS") fj " un 
li/ 'tu ti </. i/i' ii\"ii i,,nj pt sih'iiru ili I >// '^l•h|-,ll^\ hi l,\iii -
h-II-„ri ri'i' SUI l'ini .fii t JtiKi 'l'fAnt < ism^'-tii i's;k\ n Li 

pm anche per brevi perìodi. Contatti:3294087374- 051.63423921.-
mail hrunaboninsegna<^hberij. it 
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VITA DELLE SEZIONI. Pagine special i  

Zappa, con le guide di Macu-
gnaga, il 30° Corso di introduzio
ne deii'aiplnismo, il 27° Corso di 
alpinismo e il 19° Corso di perfe
zionamento alpinistico per ap
prendere e approfondire le tecni
che su roccia, giiiaccio e misto. 
Nelle uscite verranno insegnate 
ancfie le manovre di sicurezza e 
di auto soccorso. Età minima 14 
anni, obbligatoria iscrizione CAI. 
Info e iscrizioni; Schranz sport 
0324.65172, U.i.T. 0324.65119 

m o n c a l i e r f  
Piazza Marconi, 1 
10027 Testona di Moncalieri (TO) 
Tei. e fax O l i  / 681 27 27 
e-maii caimoncalleri@yahoo,it 
• ESCURSIONISMO. 8/6, Gita 
TAM ad anello sui monti delia 
storia piemontese P.ta Gran 
Serin Testa deil'Assietta, part. 
Alpe d'Arguel, disi. 750 m, T 5 ii. 
Diff. E; 15/6 Becca d'Aver Val 
d'Aosta, Vaitournanciie, part. 
Torgnon, disi. 720 m T. 2,5 li. 
Diff. E; 22/6 Gran Lago, Parco 
Avic (2492 . m) Valle di 
Cliamporcher part. Champorcfier-
GranMontBlanc Disi.950 m T, 3 
il. DIff.E ; 28 e 23/6 in coli. CAI 
Intersezionale Vaile dì Susa e Val 
Sangone Guglia Rossa (2548 m) 
da Pian dei iVIillti 1650 m, disi. 
895 m, T. 3 h. Diff, E. Dom, Forte 
Bramafam: 29/6 Rognosa del 
Sestriere (3280 m), Val Chisone, 
part. Sestriere Disi. 1300 T. 4.5 
il. Diff. EE; 5 e 6/7 Giro del Viso 
da Pian dei Re 2020 m. Diff. E. 
• MOUNTAIN BIKE 
15/6 iVIonte Bracco (Vaile Po ed 
Infernotto) Disi. 1000 m, OC. 

PINO TORINESE 
Via iVlartini, 16 
10025 Pino Torinese 
tel. 339-7312453 
www.cal-pinotorinese.org 
venerdì 21.15-23 
• TESSERAMENTO 2003 
Le quote stabilite sono: 
- Soci ordinari Euro 31  
- Soci familiari Euro 15 
- Soci giovani Euro 10 
• ESCURSIONI E ALPINISMO 
1/6 Coi da Barmà (2259); 15/6 
Guglia Rossa (2548 m.), Vai di 
Susa (iVIeiezet): 29/6 iVlonte 
iVIaiamot (2914 m) Vai di Susa; 
12e 13/7 Grande Casse (3852 
m), Vanoise - Francia (per alpini
sti); 13/7 Laghi'di Bellagarda 
(2420 m) (per escursionisti) Valle 
deirOrco-Seresole Reale; 27/7 -
4/8 XIII Accantonamento estivo 

rifugio città di Busto, Va! 
Formazza. Riservato al soci. 
• VENERDÌ DEL CAI 6/6, 4/7 e 
7/9 proiezioni in sede. 

PIAGENZA 
Via S. Vincenzo, 2 
tel. e fax 0523.328847 
e.mail". caì.pc@aitrimedia.it  
http://www.altrimedla.it/cai  
Apertura: mart. e ven. 21-23 
• INTERNET. Notizie su sentieri, 
itinerari escursionistici e falesie 
disponibili sul sito della sezione. 
' •  SENTIERISTICA. Continua 
"Adotta un sentiero", incaricato 
Francesco Merli 0523.490396, 
• ALPINISMO. 24/6 consegna 
diplomi 23° Corso di Alpinismo e 
29° Corso di Roccia. 
21-26/6 Val Masino (Corso di 
Roccia). 21/26-6 Marmoiada 
(Corso di Alpinismo). 
• ALPINISMO GIOVANILE. 8-
10/8 Parco Adamello Brenta 
Carisolo; 28/9 Monte Giovo 
Appennino Modenese. 
• ESCURSIONISMO. 15/6 Alpi 
Apuane, giro dei Procinto; 28-
29/6 Carè Aito; 12-13/7 
Traversata Coderà - Val Masino; 
19-20/7 Pale S. Martino; 25-
27/7 Alpi Austriache. 
• CAI SKI TEAM. Sul nostro sito 
internet tutti i risultati dei cam
pionati provinciali disputati il 
23/2 al Tonale., 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Tel. e fax 0422.540855 
www.caitreviso.lt 
Mercoledì e Venerdì 21-22.30 
• ALPINISMO GIOVANILE. 
Montagna ragazzi 2003; 29/6 
4/7 «Sulle tracce dll'orso bruno»; 
soggiorno in rifugio (Rif. 
Pordenone) per ragazzi/e di l a  e 
2a media; 29/6 4/7 «Le voci e 1 
silenzi del parco»; soggiorno In 
rifugio (Biella) per ragazzi/e di 3a 
media e l a  superiore; 29/6 3/7 
«Lungo l'alta via dei pastori»; trei<-
king nell'alta valle del Biois per 
ragazzi/e di 2a, 3a e 4a superio
re; 13 17/7 «Dove osano gli 
stambecchi»; trekking nelle Alpi 
Giulie per ragazzi/e di 3a, 4a e 
5a superiore. Iscrizioni; dal 26 al 
30 maggio in sede, dalle ore 
18,30 alle 20,00. Info: in sede 
oppure tei 0422/92678. 
• ESCURSIONI. 31/4 2/6:KRN 
(Monte Nero); 15 30/8: «Dalle 
Alpi marittime alla Val d'Aosta». 

fyiJRANO 
Sezione «Alberto AzzolinI» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Tel. e fax 041.431405 
www.prometeo.it/caimirano  
e-mail: caimirano@prometeo.it  
Giovedì 21-22,30 
• ESCURSIONI. 15/6 Monti Crot 
e Fernazza (Civetta) pullman; 21 
e 22/6 Apuane, pullman; 6/7 
Sentiero Bonacossa, Cadini di 
Misurina, pullman; 12 e 13/7 
Alpi Sarentine, pullman; iscrizioni 
entro il penultimo giovedì, 6-10/8 
Relchen Spitze, max 15 persone. 
• COMMISSIONI. Ogni primo 
lunedì del mese presso l'ex scuo
la F. Petrarca si riunisce la com
missione escursionismo e ogni 
terzo lunedì la comm. scientifico-
culturale. il ritrovo è alle 2 1  
• FESTA DELLO SPORT. Dai 
31/5 ai 4 /6 presso gli Impianti 
sportivi muro di arrampicata. 
• TESSERAMENTO. Iscrizioni 
aperte il giovedì sera. 

Via dei Giuseppini, 24 
31027 Spreslano (TV) 
Venerdì 21-22.30 
(anche i mercoledì per i mesi di 
Febbraio - Marzo 2003) 
Tel;, fax segret. 0422.880391 
Celi, 347,1054798 
http://www.i-salvan.org 
• CONCORSO FOTOGRAFICO. 
(La montagna e l'Acqua) Termine 
pres. opere il 26/3 In sede. 
• CAMPEGGIO a Creta Sappada, 
chiusura iscrizioni 18/7. 
• ESCURSIONI. 22/6 Baita Da 
Re Copada. 

PONTE GÌ PIAVE 
Via Roma, 121 
Ponte di Piave (TV) 
Tel e fax 0422/857866 
Martedì e giove'V21-23 
• ESCURSIONI 1/6 Calè dei 
Sasso, Altipiano di Assiago (m 
1131); 18/6 Traversata Val 
Gares-Campigat-Maigonera (Pale 
S.Luciano); 20-27/6 Settimana 
in Corsica, pernotti a Vico, pres
so li Convento do S. Francesco 
(500 m); esperienza escursionl-
stico-culturale con escursioni 
impegnative, tra cui il Monte 
Cinto (m 2706) e al Monte d'Oro 
(m 2389), giro dei Golfo di 
Girolata (in battello), bagni di 
mare e visite a musei; 29/6 
Laghetti di Colbricon. • 

S.DONA' PI PIAVE 
Via Guerrato, 3 
www.caisandona.piave.net  

^ Martedì e giovedì 19-20 
'venerdì ore 21-22 
• ALPINISMO GIOVANILE 
15/6 Gares-Viaz del Bus; 6/7 
Monte Canin e i fossili, 
• ESCURSIONI. 8/6 Trodo dei 
fiori del Broccon fra le vaili dei 
Tesino e del Vanoi; 22/6 Forcella 
della nevè-RIf. Città di Carpi-
Cadlnl di Misurina; 6/7 Val Lozen-
Cima Folga-Lagorai Orientali. 
• CASERMEHA VUERICH. La 
Val Dogna accoglie volontari. 

c/o scuole medie di Sambruson 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 
http://digilander.iol.it/caidolo  
Mercoledì 21-23 
• ESCURSIONI ESTIVE 
8/6 LUSIANA (Asiago), gita per 
famìglie con bambini. Org. 
F.Bezzegato, A.Doni, B,Ferro 
15/6 GIRO DEL PELMO. EE. 
UPInton e S.Pastore; 29/6 RIFU
GIO ANTELAO, percorso naturali
stico, E. Bazzo Ferrari Pellizzer; 5-
6/7 GRAN PILASTRO m 3509 
(Alpi Aurine, BZ), pullman, per-
nott. al rif. Gran Pilastro. Org. con 
CAI Chióggla; 13/07: CIMA BOC
CHE (Trentino Or.ie); 19-20/7 
PUNTA S.MATTEO. Salita alpinisti
ca; 2-3/8: iJTEMAR (Dolomiti); 6-
7/9 VAL DI RABBI (Steivio). 

VERONA 
Via S.Toscana,ll 
37129 Verona 
tel,efax045 8030555 
www.caiverona.it  
e-mail: caiveròna@libero.it 
Mart.l6,3ai9 e 21-22,30 
Mer.-glov.-ven.l6,30-19 
Biblioteca e attività sociali: 
Mart.-ven. 21-22,30 
Gruppo Speleologico: 
Giov.21-22,30 
c/c postale n.l4445373, 
c/c bancario (Cariverona Banca 
Spa) ABI 02008 - CAB 11704 
c/c 47515/16 
• NUOVO DIRETTIVO. Pres. 
Lucchese. Vicepresidenti Gozzo, 
Etrari. Segretario Nicoletto, 
Cons.Bettini, Bernardi, Bresaola, 
Camagna, Cipriani, Ferroni, 
Mantovanelli, Poli, Sabaini, 
Sterza, Tosi, Battaglia,„Pavoni, 
Perdo, Raccanelll, Taddei, 
Butturini, RIzzonelli, Venturi. 
• SCUOLA DI ALPINISMO. 17 e 
24/6 dalie 21 alle 22,30 si rac
colgono le iscrizioni fino a esauri-
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ViTA DELLE SEZIONI. Pagine specia l i  H 
mento dei posti per il 42° Corso 
di Roccia Cile si inaugura il 26/6, 
• ESCURSIONISMO. 1/6 Monte 
Roen E; 8/6 iVlonte Plose E; 15/6 
Laghi di S.Giuiiano e Garzone E; 
22/6 Stevia, Coi de ia Pieres E 
-A; 29/6 Festa degii alpinisti a 
Revolto E; 29/6 Sentiero 
Durissinì E E; 5-6/7 Breitiiorn 
Occidentale A; 13/7 da Passo 
Tonale a Pejo E; 20/7 Sentiero 
Dibona- iVl.Cristailo E E A; 26-
27/7 M.Disgrazia A; 7-10/8 
Rifugio Biasi E E. Tutti i via^i di 
avvicinamento si svolgono 
in pullman. Iscrizioni esclusiva
mente in sede a partire da 15 
gg.prima dell'escursione. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 
Aperte le iscrizioni al trekking 
nelle Dolomiti di Sesto per ragaz
zi dagli 11 ai 14 anni dal 14 al 
18/7. 
• CAI D'ARGENTO. Ogni giovedì 
facili escursioni in compagnia. 
Programmi mensili In sede. 
• Il DIRETTIVO Invita a un'attiva 
frequentazione della sede. 

BOLZANO 
Piazza delie Erbe 46, Bolzano 
Tel. 0471/978172 
Segreteria; dal martedì al verterdf 
11-13 e 17-19 
Biblioteca: 
mercoledì e venerdì 17.30 -19 
• ESCURSIONISMO. 15/6 in col
laborazione con il WWF itinerario 
naturalistico riel parco naturale 
Puez-Odle (E); 22/6 Val d'Ambiez-
Forcella Bregain-Rifugio Caccia
tori (EE - EEA); 28/6 giro del 
Corno del Renon; Ferrata 
Tridentina e Cima Pissadu (EEA -
via ferrata di media difficoltà); 
29/6 Raduno Intersez. al Rifugio 
Bolzano (E): 5/7 Feltrata Bover 
Lugli e Cima della mezzana. Pale 
dì S. IVIartino(EEA); 6/7 Da Curon 
Venosta a Nauders (Austria) con; 
visita alle sorgenti dell'Adige 
(EE); 12-13/7 escursione interse-
zlonale Bressanone-Bolzano con 
salita in glìiacciaio alla Punta 
Bianca, Alpi Auririe. Max 20 part, 
Iscrizioni 1-4 luglio (EEA), 
Gliiacciaio facile. : 
• CORSO ALTA MONTAGNA. Si 
terrà nel gruppo del Monte 
Bianco con base a Ciiamonix 
presso i'ENSA (Ecoie Nationaie 
Ski et Alpinisme). Iscrizione entro 
10/7. Costi; 800 Euro tranne 
spese d'i viaggio. Numero posti; 
max 10, 
• ALPINISMO GIOVANILE. 15/6 
labirino del Latemar; 28/6-6/7 

traversata dei Barane!, 
• MOUNTAIN BIKE. 28/6 giro 
Corno del Renon. Soprabolzano-
Tre Vie-Corno di Sotto-Alpe di 
Renon-Seila dei Sentieri-Rifugio 
Gasser-Barbiano-Collalbo. 
Percorrenza: 60 km. DIsiivello 
1.100 m. Ore complessive: 5.30. 
Ciclabilità; totaJe._Facile. 
• APERTURA RIFUGI. Con' ì 
primi di giugno riaprono I rifugi 
della Sezione a eccezione del 
Cima Libera clie aprirà In luglio: 
Bolzano ai Monte Pez (Gruppo 
Sciliar Catinaccio), Corno del 
Renon (Monti SarentinI), Puez 
(Gruppo OdIe Puez), Chiusa al 
Campacelo (Monti SarentinI), 
Kostner al Vallon (Gruppo del 
Sella), Oltradige al Roen (Gruppo 
delia Mendola), Cima Ubera 
(Gruppo delle Breonie). E' obbli
gatorio l'uso del sacco lenzuolo. 

VlaNursIna, 19 
06049 SPOLETO (PG) 
c.p. n. 52 Spoleto Centro 
tei/fax: 0743,22.04.33 
e-mail; caispoleto@tiscalinetit 
wvyw.caispoleto.it (in cantiere) 
Apertura venerdì 18-20.30 
• ESCURSIONISMO 31/5-1-2/6 
MONTE ARGENTARIO E ISOLE 
TOSCANE (P. a P.). D. Pelli - L. 
Piernera - A. Lanoce; 8/6 RADU
NO REGIONALE DELLE SEZIONI 
UMBRE (P. a P.). A cura delia 
Sezione di Città di Castello. E. 
Enrico, G. Giasprini; 13-14-15/6 
PARCO NAZIONALE MONTI SIBIL
LINI (P. a P.). La meta inizialmen
te prevista (Maiella) è stata modi
ficata per motivi tecnico-logistici 
ed economici (mancanza di 
acqua, trasporto in loco dei muli 
costoso, carenza di acqua, etc). 
Ma l'alternativa proposta è dav-

• vero di alta qualità! Trekking coi 
muli, T, Gozzetti, S, Maturi; 15/6 
MONTI REATINI (Bus); a)Valie 
Scura (EE), b) Rifugio Maiolica 
(E). Intersezionaie con li CAI di 
Terni. L. Baidazzi, P. Ratini; 22/6 
MONTI SIBILLiNI, catena meridio
nale (Bus) a) F. Canapine-Monte 
Utero-F. Canapine (T), b) Pescia-
Monte Utero-F. Canapine (E). C. 
Vallini, L. Cannoli; 29/6 MONTI 
SlBlLLlNI.Area centro settentrio
nale (Bus). A) Monti della Prata-
Frontignano (E), b) M. Prata-
Sorgenti del Tenna-Frontignano 
(EE). S, Bocchini, G. Luna, P. 
Orfei; 28/6-5/7 PARCO DELLE 
ALPI OROBIE (BG) (P. a P.). 
Accantonamento (EE). E. De 

namento in rifugio (EE),' 
P.Ciuearilii, E. Cori, C. Vallini. 
• ALLE SEZIONI CAI 
E DEI CLUB ALPINI EUROPEI 
La Sezione di Spoleto dispone di 
un rifugio (max 23 posti) situato 
nel paese di Casteiluccclo di 
Norcia, nel cuore del Parco 
Nazionale dei Monti Sibillini. Le 
Sezioni che ne volessero usufrui
re (spesa modica a titolo rimbor
so spese) sono pregate di con
tattare il responsabile Enzo Cori 
tel. 0743.22.21.69 (ore serali) 
oppure ia Sezione per concordare 
criteri, tempi e modalità di con
cessione della struttura (soltanto 
periodo maggio/ottobre). • 

Angelis, C. Burani, C, Taglia; 
13/7 TERMINILLO (2212m) 
(Bus), Aa) Creste del Sassetelll 
(EE) b)Valle dell'Organo (E). F. 
Martinelli, A, Catoni; 20/7 
MONTE VETTORE (2476m) (Bus) 
a) F. di Presta-Vettore-F. di Presta 
(E) b) F.. di Presta-Redentore-
Castelluccio (EE). S, Bocchini, 6, 
Luna, M. Di Lello, 
• ALPINISMO GIOVANILE 
31/5-1-2/6 ARGENTARIO E 
ISOLE TOSCANE (P, a P,). Parco 
della Maremma e isola dei Giglio 
Tenda e bungalow. G. Salvatorelli, 
S. Bocchini, P. Carlani, A. Lanoce; 
28/6-5/7 PARCO DELLE ALPI 
OROBIE (BG) (P. a P,), Accanto-

CAI, SÌ stampH 

Cai Monviso. Sollettiì'-^ S^/c'_e o_SaJuqp 
Nel fascicolo di febbraio 2003 i vincitori del premio ietterano che 
tante adesioni ha raccolto tra i giovani nell'Anno delle montagne. 
Tra i saggi la storia della croce installata 40 anni fa sul Corno 

Alpi Giulie. Periodico della Società Alpina delle Giulie 
Ernesto Butti in vetta al Dente del Gigante: è la copertina del pre
stigiose peiiodico triestino diretto da Mano Prìvileggi. Di Ernesto, 
Cina, Adriana e della loro cagnoiina Teddi racconta Giorgio nell'in
tenso saggio "Una famiglia dell'Alpina". Un saggio storico e geo
grafico ai Fabio Forti fìssa > limili di competenza de! Carso classi-

Le Alpi Venete. Rassegna semestrale della sezioni trivenete 
Nel fasci:.plo autunno-inverno Silvana Rcvis incontra Ariella & 
Marino, interpreti triestini di un alpinismo romantico sempre d'at
tualità. Lui è caoogruppo dei mitici "Bruti de Val Rosandra". Lei 
quando non arrampica dipinge e scnve poesie, in un suggestivo 
saggio apparso sullo Scarpone II 15 ottoDre 1932 Giuseppe 
Mazzetti sottolinea le analogie tra arte e alpinismo 
G.E.A.T. notiziario delia sottosezione torinese 
Giuseppe Garimoldi invita a un viaggio in Patagonia e Terra ael 
Fuoco nell'ultimo fascicolo del 2002. Enzo Brigante rifensce in un 
lungo saggio delia rappresentazione del territorio alpino nelle 
antiche carte geografiche. 
Quota 864. Quaderni di vita di montasna, Sezione cadoiina 
"Lum Rizzatili " di Auronzo (BL) 
Diretto da Paola De Filippo Roia li penodico si apre aita fine del 
2002 con un ampio resoconto sulla didattica niedica nei corsi di 
alpinismo. Di grande interesse come sempre lo spazio riservato 
al Gruppo Filatelici di Montagna (gfm@caiaiìron/o.it). 
Cai Vzrailo. Notiziario 
Le novità alla Capanna Margherita, dove è stato attuato un 
sistema di gestione ambientale secondo la norma UNI EN ISO 
14001, sono analizzate nei servizio d'apertura dell'ult-mo fasci
colo del 2002. Altro argomento: le celebrazioni per il centenario 
della Capanna Gugliermins. già "Capanna 'v'alsesia". Sono 123 
le pagine di questa stonca pubblicazione, fiore all'occhiello di 
una sezione prodiga d'iniziative culturali. 
L'A?)pennino. Periodico delia Sezione di Roma 
La veste grafica e la riccne?za di contenuti colloca la pubblica
zione capitolina diretto da Luca Grazzini, al vertici dell'arcipelago 
cartaceo del CAI. Nei Jue fascicoli usciti nel 2002 numerosi i 
resoconti di scalate. 1 ricconi!, i ricorJi, le passeggiale tornane, 
i saggi. Assai accurato anche il reparto rubriche. 
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é É Ì  PELIO SCARPONE. La parola ai le t tor i  

Un atteso anniversario 
L'anno prossimo cadrà 

l'anniversario della con
quista italiana del K2. Si 

trattò di un momento impor
tante nella storia nazionale: il 
paese usciva a pezzi dal con
flitto mondiale e questa spedi
zione alla seconda vetta del 
globo, la più difficile, era intri
sa in un'aura di riscatto, maga
ri non manifesto, e d'orgoglio 
patrio. Andare sul K2 allora 
era quasi come andare sulla 
Luna oggi; si entrava in un 
mondo sconosciuto, dove 
pochissimi erano arrivati. 

Cinquant'anni dopo il pano
rama è cambiato e di quel 
mondo resta ben poco, soprat
tutto è aumentata in tutti noi 

"PRIME" ITALIANE 
1) Il periodico ''Avveniure 

nel mondo" n. 1 gennaio'feb
braio 2003, sotto li titolo "Una 
prima italiana sul monte 
CaJTierun (4095 rn)'". riferisce a 
firma di Loris Zancanaro che il 
gruppo ha raggiunto la cima 
del monte Canierun il 
26/12/02. "Veiso le 10.20 arri
viamo alla Hut i (] .800 m). 
All'interno sia le pareti sia il 
ietto sono coperti dalle firme 
del tanti escursionisti transita
ti, ma non notiamo nomi i t a 

liani. Hurrà! Siamo proprio i 
primi!"'. Per mera conoscenza, 
prima di loro il monte 
Camerun é stato da me salito il 
9/1/95 (come comunicaKì al 
CJSDAIE). Probabilmente altri 
italiani mi hanno pn;ceduio. 

2) Nel sito Internet 
www dllean/asal ute.n/ps 10009. 
htm si legge che Èdmond 
Joyeusaz è sceso in sci nell'ot
tobre del 2000 dal Cho Oyu 
(R.201m) "...primo italiano a 
compiere una impresa dei 
genere..." Altri italiani (spedi
zioni di Oreste Forno del mag
gio 1988 e di Scaccabaro/xi dui 
i-etlembre i997) sono scesi dui 
Cho Oyu con sci e snow boaul 
dalla stessa via s anche dall'ul
timo campo (7.450 m). 

Luigi Rampini 
Ariano, Milano' 

una coscienza ambientalista 
che molto ha aiutato a far sì 
che cime e valli, non solo alpi
ne, diventassero una sorta di 
santuario- della natura, abba
stanza rispettato anche al di 
fuori, dei burocratici limiti di 
un parco nazionale. Il modo 
stesso di approcciare una mon
tagna e le sue pareti è cambia
to molto. Non senza qualche 
perplessità ho considerato la 
previsione che mi è balzata 
subito in mente: con ogni pro
babilità, nel 2004 attorno alla 
ricorrenza del K2 si scatene
ranno una ridda di progetti per 
"santificare" la festa. Per que
sto vogho avanzare una propo
sta alternativa e, spero, provo
catoria. Nell'anniversario della 
conquista ci si impegni a 
lasciare in pace il K2. Si eviti di 
lanciarsi in spedizioni o inizia
tive simili, che in ogni caso non 
farebbero altro che disturbare 
la già tormentata atmosfera di 
quelle montagne meravighose. 

Se poi si vogliono celebrare 
le ricorrenze, come è giusto, lo 
si faccia tranquillamente in 
Patria, magari organizzando 
per tutte le scuole un nutrito 
giro di conferenze, allo scopo 
di far conoscere a tutti la storia 
della prima salita al K2 (e la 
storia dell'alpinismo). Oltre a 
questo si potrebbe promuove
re una "scuola itinerante" con 
l'intento di aumentare fra i 
giovani conoscenza e rispetto 
verso il territorio alpino e 
montuoso in genere. Si potreb
bero anche impostare altre 
proiezioni per insegnare quel
la che io chiamo "conoscenza 
del territorio", perché spesso i 
giovani sanno ben poco o nulla 
della natura che li circonda. 
Non conoscono valH, paesi, 
paesaggi, bellezze naturalisti
che che magari sono a poche 
decine di metri dalla loro casa. 

Il tempo per organizzare 
tutto ciò in nome del K2 e 
della montagna c'è, forse non è 
ancora matura la coscienza 
collettiva per una "realizzazio
ne" nella "non azione". 

Giuseppe "Popi" Miotti 
pomio®tiscalinetJt 

E IO PROPONGO... 
Vorrei invitare il Club alpino 

ad adoprarsi per organizzare le 
celebrazioni per il cinquanten
nale della conquista del K2, 
nel 2004, facendo in modo che 
parte di queste risorse (auspi
co almeno un dieci per cento) 
siano destinate a un gruppo di 
ragazzi dell'Alpinismo giova
nile in modo che possa recarsi 
alla montagna degli italiani. 

Leggo su Lo Scarpone (apri
le 2003 pag.6) il bell'articolo di 
Franco Giovannini (Un mito 
distrutto dalla follia globale). 

Chi avrà l'incarico di coordi
nare le ormai prossime cele
brazioni farebbe bene a leg
gerlo molto attentamente. 
Spedizioni numerose non in 
stile alpino non hanno ormai 
più alcun senso se non quello 
di dare qualche opportunità in 
più agli "scimmiotti vanitosi" 
sui quali ironizza Giovannini. 

Paolo Civera 
Sezione Valtellinese 

SOnOSORIVIAMO 
PER RIGONI STERN 

Il Gruppo "Amici della 
Montagna" del Parlamento ha 
deciso di sostenere la candida
tura di Mario Rigoni Stem a 
Senatore a vita (vedere Lo 
Scarpone di maggio, pag. 28), 
mandando una petizione al 
Presidente Carlo Azeglio 
Ciampi a nome dei suoi 200 
iscritti, raccogliendo più di 300 
adesioni tra deputati e senatori 
e promuovendo insieme ad 
associazioni ed enti una sotto
scrizione perché lo scrittore e 
giornalista, interprete della stò
ria umana, culturale e ambien
tale delle nostre montagne, 
possa fornire un suo originale 
contributo alle Istituzioni. 

I lettori dello Scarpone sono 
invitati ad aderire, iscrivendo il 
proprio nome nell'apposita 
pagina del sito www.monta-
gna.org o comunque sostenen
do l'iniziativa attraverso. ogni 
forma che riterrà utile attivare. 

La segreteria è coordinata da 
Valentina Carta (tel. 
035.3230511, e-mail valenti-
na,carta@montagna.org). 

SOLLECITUDINE 
Roberto Scala di Merano ha 

una buona ragione per com
piace: si con Marco Bassi, 
gestore del rifugio Lancia al 
Pasubio. Dopo avergli segna
lato tclefonicaniente di â 'erc 
smarrito l'apparecchio foto«'! 
grafico, ha saputo che Bassi si 
eia prontamente recato a cer
carlo segnalandogli immedia
tamente, con grande cortesiaii 
l'avvenuto ritrovEmento. 

IN MEMORIA DI OSIO 
Il nostro socio Michel 

Dufranc ci segnala che sul 
necrologio in ricordo di 
Roberto Osio, apparso a suo 
tempo sullo Scarpone, alcune 
inesattezze richiedono una 
doverosa precisazione. 

Nel 1949 la sola salita dello 
sperone Walker alle Jorasses 
fu effettuata da Bianchi, 
Bonatti, Oggioni, Villa; e non si 
trattava della terza ma della 
sesta ascensione. Mentre, per 
la Magnone ai Dru, nessun 
nome itahano compare tra i 
protagonisti delle sei prime 
ascensioni,, tanto meno Osio 
per quanto riguarda la prima 
ripetizione che fu effettuata da 
Adrien Billet,. René Gervais, 
Michel Grassin, Paul Lenain il 
27/28/29 luglio del 1954. In
questo caso si tratta della 
prima ascensione eseguita 
senza soluzione di continuità, 
in una sola tratta. 

Nel corso della discesa da 
questa ascensione Paul Lenain 
precipitò e si uccise. Dufranc, a 
Chamonix in quel periodo, 
organizzò lui stesso le opera
zioni di soccorso. La terza sali
ta fu quella di Joe Brown e 
Don WiUiams. Con amicizia. 

Franco Dardanello 
Presidente Sezione Cuneo 

FERRATE CHE PASSIONE 
Mi domando, da appassiona

to frequentatore di vie ferrate, 
perché non venga fatto un cen
simento di questi percorsi 
usando la tabella delle difficol
tà in uso nella Comunità 
Europea, dove PD sta per peu 
difficile (poco difficile), inse
rendo le informazioni in 
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Internet a somiglianza di 
quanto viene fatto in Francia 
sull'esauriente e aggiornatissi
mo sito www.viaferra.ta-fr.com. 

Potrebbe essere utile non 
solo per noi appassionati italia
ni interessati a venire a cono
scere la dislocazione e le carat
teristiche delle vie, ma anche 
per portarle a conoscenza dei 
nostri vicini francesi invoglian
doli a provarle. 

Guido Demìchelis 
guidodem@inwind,it 

L'articolo sui "due emozio
nanti chilometri d'acciaio" (ho 
gradito particolarmente chilo
metri non scritto con la k) pub
blicato recentemente sullo 
Scarpone ha suscitato in me la 
voglia di riprendere a percor
rere vie ferrate. Cordialmente. 

Paolo Strozzi 
paoìostrozzìl@tin.it 

MUSICA E SORRISI 
Cesare Boeri della Sezione di 

Abbiategrasso (MI) segnala la-
bella accoglienza incontrata al 
rifugio Tissi dal gruppo di più 
di 50 escursionisti durante la 
gita organizzata dalla sezione. I 
gestori h hanno accolti alla 
grande organizzando addirittu
ra un intrattenimento musicale 
con un simpatico trio. 

i NOSTRI CARI 
B Gianfranco Lelmi, socio 
della Sezione di Roma dal 
1963, desidera ricordare il caro 
amico Lamberto Delmirani, 
nato a Roma il 17 agosto 1914 e 
da poco scomparso. Una perso
na squisita, davvero d'altri 
tempi. "Aveva una tale passio
ne per la montagna che nel 
1934 si fece trasferire per lavo
ro alla Prefettura di Aosta, allo
ra una piccola cittadina cqn 

pochi abitanti, tanta neve e 
tanto freddo. Consigliere e poi 
vicepresidente della sezione fu 
tra l'altro l'ideatore dell'Alta 
via n.l e n.2 della Val d'Aosta 

^ e, nel 1974, dell'iniziativa 
'Camminare con gli sci' con la 
quale proponeva ai soci di uti
lizzare gli sci "per facili itinera
ri, nella beatitudine dei paesag
gi di montagna". 
• Andrea Manoelli, di ritomo 
dalla normale dell'Aguille du 
Midi, cadeva nell'estate del 
2000 assieme all'amico Massi
miliano Torti con cui aveva 
condiviso tante ascensioni e 
arrampicate. Lo ricordano agli 
amici appassionati della monta
gna la madre Fiammetta 
Giocondi e la Sezione di Roma. 
• La Sezione di Meda (MI) 
ricorda Massimo, per i compa
gni Massimone, indinienticabi-
le compagno di scalate. In un 

messaggio colmo di affetto gli 
afnici ne sottolineano le qualità 
umane e, come alpinista, la pas
sione per le grandi sfide, sia 
ripetendo vie famose di roccia 
sia partecipando a impegnati
ve spedizioni. 

BENVENUTO RICCARDO 
Complimentandomi per la 

nuova veste grafica e il mag
gior numero di pagine dello 
Scarpone, non posso però fare 
a meno di muovere un piccolo 
appunto: oltre alle intere pagi
ne dedicate giustamente ai 
soci benemeriti defunti dovre
ste riservare qualche riga 
anche ai piccolissimi nuovi 
soci: come mio figlio Riccardo, 
nato l'S settembre 2002 e già 
iscritto con la tessera numero 
899741B. 

Maurizio La Spina 
CAI Catania 

OFFERTA SPECIALE "COMPLETA LA COLLANA" 
riservata a i  lettori d e  . 1  numeri ciie v i  mancano d e  

i CIIIADiRlii Di CiLfURA ALPINA àmi. 
M c c i s a  v o s t r a ' ^ c ò n  l o  ' • d e l  m W .  s W  

i m  m i  

Case contadine nelle Valli Occitane In Italia L. Dsmatteis € 19,63 * 2 .  Case contadine in Savoia H. Rauiin 
9,63 W 3 .  La vita sui monti e sui laghi nelle stampe del XIX secolo G. Priuii € 19,63 JBS. Case contadine 
Valle d'Aosta t .  Dematteis € 19,63 m 13. Grandi guide italiane dell'arco alpino E. camnnni € 19,63 fl 14. 
riscoperta delle Alpi con gli sci L. Bersszio € 19,63 • 16. Case contadine nel Trentino L Damati»!» 
9,63 « ,17 .  Case contadine in Valtellina e Valchiavenna u. uamatt»!» e 19,63 • 18. Gli «altri» mestieri 
|0 valli alpine occidentali P. Jorio Q. Bunio € 19,63 0 1 9 - 2 0 .  Memorie di cose prima che scenda 11 buio; 
ezz(, oggetti e cose del passato raccolte per non dimenticare L aibeiii « 36,15 » 2 4 .  Fra stregherie 
sibili santi improbabili montagne vere p. Jorio a.  Buraio€ 19,63 •2S.,Musiche e musicanti in Alta Val 
ngone A. santiano M. Pistona e 19,63 « 2 6 .  Case contadine nella Carnla e nel Friuli montano L Damatiaia 
9,63 * 2 8 . .  I Sacri Monti plell'arco alpino Italiano M. cantini E 19,63 C 2 9 .  Case contadine nelle Préalpl 
nele L Damattais € 19,63 « 3 0 .  Il regno del Cozii p. Lomagno E 19,63 V 31. Case contadine nelle Vaili 
lomltlche del Veneto L Damattaia « 19,63 S 32 -33 .  Civiltà Alpina e Presenza Protestante nelle Valli 
erolesi M .  w .  € 36,15 B 34 -38 .  Ipotesi sulle radici preindoeuropee dei toponimi alpini P.-L Rousset 
H,32 • 3 8 .  Case contadine nelle Valli Bergamasdie e Bresciane l Damatteis e 19,63 • 37. Sistema 
rio e Comunità rurale in Valle d'Aosta AA. W. e 19,63,»39-40. Santuari mariani dell'arco alpino Italiano 
lorie u Boraiio € 36,15 0 41. Blins: l'abitare di una comunità delle. Alpi occitane. u Demattai» « 19,63 
43-44É tncisloni rupestri e megalltlsmo in Liguria A. PriuU i. Puooi € 41,32 • 4 6 . 1  graffiti nel castello di 
ogne in Valle d'Aosta o .  Borattaz € 19,63 • 8 0 .  Adolf VallaSza; una storia dell'anima gardenese A, Qorter 
19,63 a S I .  Malattia e salute AA. W. € 19,63 0 8 2 .  Il fuodo di casa nelle tradizioni dell'abitare alpino 
ìemattai» € 19,63 « 8 3 .  C'era una volta A. vaii» e 19,63 « 8 4 .  Tetti di paglia sulle montagne dell'Europa 
sdentale A. Molino € 19,63 0 8 8 .  Ambiente e sistema edilizio negli insediamenti waiser M. Mirici cappa e 
Ì3 0 8 6 .  Giocare sulla pietra c. e L. Qavani e 19,63 0 8 9 .  Boschi dei Piemonte AA. W. € 19,63 m 
. Barmasc, matrici precristiane del riti di immersione A. PIOEM € 19,63 0 6 1 - 6 2 .  Fortificazioni nell'arco 

lino M. Minoia B. Ronco e 24,79 0 6 4 .  Acque, ponti, diavoli nel leggendario alpino P. Jorio € 19,63 0 
i. Architettura rurale in Valle d'Aosta Q. P, soardo € 19,63 0 6 6 .  Segno e simbolo su elementi 
;hitettonlcl litici nel Verbano Cuslo Ossola o .  Caidarini A. ba GIUII € 19,63 0 67. Secret: formule di 
arigione In uso in Valle d'Aosta f .  cout e 14,90 0 6 8 .  Pam, fùm, frecc; Il grande romanzo degli 
azzacaminl B. Mazzi € 18,08 0 9 9 .  Orto, di casa A. Moiinango € 18,08 0 70.  L!Uomo Selvaggio M. cantini 
19,63 0 71. Astronomia e geometria nelle antiche: chiese alpine A. Gaspani € 19,63 0 7 2 .  Architettura 
iderna nelle Alpi Italiane dal 1900 alla fine degli anni Cinquanta L Bolzoni « 23,24 0 7 3 .  Architettura 
Jderna nelle Alpi Italiane dagli anni Sessanta alla fine del XXsecolo l Bolzoni € 19,63 0 74.  L'anima, 
reta della Val Varaita R. D'Amico € 18,08 0 78 .  Attraverso I monti. Colli e collegamenti Intra-alpinJ a sud 
Monte Rosa L capra s .  Baglio e 19,63 0 7 6 .  Il lavoro della donna In Valle d'Aoste, Savola, Vallese 
w .  € 19,63 0 77. Antichi sistemi di irrigazione nell'arco alpino: Ru, BIsse, Suonen, Waale e. Bodini 

^50  0 7 8 .  Paesaggio e architettura delle regioni padano-alpine dalle origini alla fine del primo millennio 
Oneio€ 19,50 
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"W Friuli &Verlucca, editori 
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SPEDIRE IN BUSTA CHIUSA OPPURE INVIARE VIA FAX A: 
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• S c o n t o  d e l  20%_ 
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ST ABBI 

4- numeri 
di IVleridiani 
Montagne solo 

Monte Bianco 
con l'utilissima 

fììcand,! 

seduzioni, 

itinerari ! 

personaggi !  

storiai 

w. 

K/bnìMie 

•> > ''i 

Mumero Verde 

800-001199 Dai lunedi al venerdì 
dalle 9,00 alle 21,00 

Il sabato dalle 9.00 alle 17,30 

Ir» p i ù  lei può abbonarsi a 
Meridiani IVfontagne direttamente on iine 


